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iQluesti di'segmi di 11egge Isar:anno Istampati,
distribuiti ,ed 'aJsS1egnati rul1e OomlmlissÌoilli
0Ompetenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P R E 8 I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta del 13 novembre 1959, la 7a Gom~
missione permanente (Lavori pubbHci, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile) ha appr:ov;ato i seguenti disegni
di leggé:

«Finanziamento della seconda fMeesecu~
tiva del piano quinquennale per l'ammoder~
namento ed il potenziamento della rete del,le
Ferrovie deUo Stato» (711);

,«Modi,fkazione degli 'a;r;tkoli 112 e 12:2 del
Codice postale e delle telecomunicazioni»
(728).

Approvazione dei disegni di legge: « Assun-
zione a carico dello Stato delle spese per i
funerali del senatore Enrico De Nicola)
(755); « Assunzione a carico deIilo Stato
delle spese per i funerali del senatore Luigi
Sturzo) (713).

.p RE S I D ~ NT I~. L'midiine del gior~

no :reca Qa dilsculssi'ollJ.!e dei di'segmi di ,legtge:
« kSisulIJ.zionela <carico dello Stato del1}!e!Spiese

'Pe'r i flUne:mli del ISi8nat0I1e Elnrico ne Ni~
Ic01a» ;« ASSiunzionea icaYlieode110 St1aito dell~
le 'Sjpi8se lpeT i rflHliel1a1lidiel selliato~e uUiilgi
Sturzo ».

Hichi,al1'lo ia;perla ,1adi,scussiollie gteinJeralle.
P,oilchè' nelSlsuno domanda di tpialr,la'l'le, la

dicìh!ialro ,chi\usa.
Ha faCiO,1tàdi parLa:De Il'OfiiweVOlleiYle,latoll'e.

J3 ER T O N E, relatore. iNOillè SellJZia

viva oom.mozione chie, qua,Le HresideilltedeLla
Gommis:sioille rfinaillz:e e ,teiso:ro, hio V1olIuto
~ssulmeir1e 'io Istesso l'incad.co di 'rif,eri'11e Blui
due disegni di 11egge >con. cui U iGoiVernopro~
'Pone che il0 Stato Ialssurrna la lp't1oprio oarico
le ,spese dei f'wlliemli di E:llIrico De Ntico[a e
di Lui'gi Stwrno, mio IUlltimo e d,evoto tributo

ad ,Uina fraterna ,amiciZlila semi~secol:arle che
mli lavvins:e ai due iUustr1i ,colleghi le mi sve~
lò, iman mano, ,le lODo eCice.l'sedot,i di euo,re,
di ,inlgtegmo, ma iSopI1at1mtto di ines,austo spi~
:rito il sacri,ficio illelI1"aldea:nlpim'ento dei do~
V1e1'li,a cui f.UI10fiiO'chi,amlarti.

III Senato vlQ~rà perdom,!}rmi q!ue,sto a:-icordo
ìP8lisolliaJ1e, ,in ~g1giunta a11e due relazioni
'sClr:itte, ane quali, ,senz"al1Jro, io mi r'iferi~
SICO.

Data dal 1920, quando fiUeletto Presidente
del,la Oamerla, rilITl!llllediata e stru,pef.acente
rasee,sa di ne Nicolla neill',e'stim:azlione e lliel~
,}',am)ITllÌlrazioneuniveIlsalle. Già ,aV1evarkoper~
todegnamente lacarka di Sotrtosegl1etar!io,
ma beill laltDo e 'più a1rduocoillJpito occorre v,a
per rileval1e Le!sue doti e(~cezionali. Quale sia
stata .la 'l"iv'elazione di De NiCOlllaoome Presi~
deYlLedella Gamera iT: quei diffidili e delica~
tis,sim:i moment,i, ,j ormaI f,whto Isto~i'0o, Fu
da allora pensiero comune che quella non
era d1:e ,la prima tapP:1 del cammino che 10
avrebhe pOil'tato ,aHe più alte Viette. Mai p'ro~
nostico ebbe più continua ed immutata con-
£erma.

Ciò ,che eg1Ii fu, eiò cheraiP'presentò per
11'I,talli'aInno ache ,visse, ,ininterrottamJente,
quali siano ,sta,ti 'g1liinestimabili serrvigi che
,egli .res'e la,MaIPlatr1ia,'COOIlleabbi:a prelsieduta
quest,a alta AlsiS1emlblea,è ;storiada noi tutti
Vi,slsuta. Riisuona:no ancora in quest'Aula Je
eloquentiindilJ1]'enticabili parole ,dette dal no~
.stro Presidente ,nell1a:seduta oommemlorativa
del ,5 orbtobre :slcor,so,e sarebbe tplDe.Sulllzioille
ed irrive1'len~a laggiung1ere altr'o.

Uguale nostalgico commosso ricordo mi sia
permesso di esprimere per il senatore Sturzo.
Gli fui compagno d'azione per oltre mezzo se-
colo. Nel 1919 ebbi ,l'onore di firmare il
« Mlanifesto ai Uber1ied ,ai forti,» da ,lui 'Pre~
paliato, che t'anta palrte ,ehbe tnelile v:icende
poli:tiche di allora. Deg1li undki firma1Ja,ri, il
senatore Merlin ed io siamo oggi i soli su~
tpl6Irsti,ti.

Noi '00'noseemmo da alilorachi f.osse don
Luigi Sturzo, quaE f Os,seI1Ole sue vilrtù e di
,che tempra fosse formato Ìi1'suo oarattere..
Oglgiil Senlato qui ricorda ed 'onora i1 cit~
vadino esemlplar1e, il sacerdote ,a,postollodelLa
fede eristilailla, il pa:r1amentare eonscio nel
più alto grado derlla ,gravi,tà e de.11anobilltà
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del ,suo mandato, il ,soldato oor'ag,gioso che
per .l,a sua ,idea e 'per la sua Hhertà 'co!ITllhat~
tè ,s,e.nzatregua e IsofcfeI1sl8con austera di~
gnità.

Lo Stato, ,as'sumendo a ipropr1io 'Ca;rioo le
spese per i f,unerali dei due iillllUistr,icittadi~
ni, rende ,mnwg'gio, ehe, senz,a alcun dubbIO,
tutta ,l'Irtalia 'plaude e condivide, ,aHa 10rlOme~
mori<a. Il Senato, aplp'rov1ando1eproposte, af~
f.ermerà il suo r,everente ed incanoellabiIe
ricordo dei due insi,gni wlleghi, che in que~
SIt'Aula furono a noi t,utti mae,stri di co:stu~
me, di vita, di opere.

V,ai, onorevoli ooJleghi, lunanimi ~ 10 !ore~

do ~ darete ]1 suggello delLa vosrtI1a alppro~
v,azione ai due disegni di lelgge.

P R E .s I D E N T 'E. Ha f,aooltà di par~
lare il senatorle Bo, Mini'stro SlenZiaportafo~
glio.

B .o, Ministro senza portafoglio. Silgmor
Pr1esidente, onorevoili ,colleghi, pelr il Gover~
no non ho che da ,alssoCÌiarmi alle nobm e
cormmos,separole dell:senator,e Bertone. lil Go~
verno è sicuro di inter'pI1erba,r,eil ,sentimento
di tutto il popolo italiano nel raccomandare
al Senato J'approv1azione di quelsti due di,sle~
gni di legge, con i quali si vogliono tributa~
re le onoranze estreme nelila fo'rma più ,a,lta
e solenne a due grandi itaUani.

P R :ill S I <D lE N T E. P'3!s,siamo OIra
wll"e<slame degli la:rrticoli del dis,egno di le<g,ge
n. 755. Se ne ,dia .lettura.

R U .s SO, Segretario:

Art. 1.

Sono assunte a carico dello Stato le spese
per l funerali del senatore Enrico De Ni~

cola.

(È approvato).

Art.2.

A1la spes:a ocC'orr€'urt:.esarà Iprovvedurbome~
diante riduzione del fondo di riserva per
spese impreviste, iscritto al capitolo 379

dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario
1959~60.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle necessa~
rie variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T EMetto ai voti ill
disegno di },e<ggenell suo cOlillipil,esso.Chi l'ap~
prova è 'plregato di alz,arsÌ.

(È approvato).

P,assl'a'ITlio .all'es'ame delgli la!rticoli del dig,e~
~nQ di J,e'glge n. 713. Se .JJJedi'a lettuT1a.

R U S SO, Segretario;

Art. l.

Sono assunte a carico dello Stato le spese
per i funerali del senatore Luigi Sturzo.

(È approvato).

Art.2.

Alla spesa occorrente sarà provveduto me--
diante riduzione del fondo di riserva per spe~
se impreviste, iscritto al capitolo n. 379 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1959~60.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle necessarie
variazioni di bilancio.

(,È approvato).

iF R 'B S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di ,legge nelllSuo 'complesso. Chi l'ap~
proVla è ip'l1elgwtodi aJ]zar,si.

(È approvato).

Disoussione di mozione

P R g 8 I D ,E N TEl. L'ordine del gior~
no !l1ecala di,scUissione della !IDloziornedei se~
natOlri P'e!s'ernti,Fortunati, Morntagn:ani Ma~
I1elli, Sacchetti, BeI1toli, IMinio, Go:mIbi,Gai'a~
ni, Montagnana e Berti.

Se ne dia ietbuI1a.
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R U S SO, Segretario:

« IJ Sena,to,

y:jJlev,ato chie i,l Governo ha deciso ,}'a:umen~

t'O delUe t~'riffe ,telef'Oniche le di queUe postali
immediatamente dopo ,che ,il ,P'a:damento ave~
via lapprov,ato i bilanci di Ip'veviisione e mell1~
tr,e le Gam'ere erano chi1uSie, togli'endo così
va,lon) aUa vOllon,tà IS'OVI1ana'8spr1eSls,adal P:a(l'~
lamento con l'apP'I1oViazione dei bill'anci Isteslsi;

'constatato Iche gli aJUmenti delli'bell1ati :nei
prezzi di .questi ,servlizi di p'ubblic'a utmtà

'e ,quelli ,che Isi intendono lattual1e in altlri,

'cornie 'i, t!ralslpoflbi ['erI10Vilalri, eostitui,seono un
f,attorle di alggmvamento dreiIcOisto ,del,la vita,
accreswno il Iliveil10 dei costi di produzione
,dellI',econo!milla nazionale e prelgiudilcano le
,poss:i'bilitàdi luna ipolit1cla 'Vo'lta ,aLla sV'i~up'Po '

economico e ,al migliaramjento dell,le condizio~
ni di lesi,sten~a deUa popolazione;

,ril}evarbp che ,tali ,aUlnenti non sono 'giu&N~
fiQati da motivi ogigetti,vi 'e che non ,sOlI.oes'si
pos,sono essere evit,ati, ma è ,possibi,I e I1eal,iz~
zaI1e un'O ,sviluppo dei ,servizli 'in lITl'Ododa
dotmre l',€c,olnomila nazi.ona,}e di una attr:ez~
za:tura moder,na 'quallora si ,elimini ogni in~
'g€renzadi interes,si privati e pafi1Jic'O},a,Òstici
neUa lorO' ges,tione irlea.1izzando ,l'iunificazione
e il'effettiva nazionallizzazione dei ,servizi te~
lefonioi e Una riforma 'l'Iadical}e della s1Jr1uttu~
1131de,i servizi postali,

chiede:

1) ,che 'si ,attui 1103immJediatarevoca dei

provvedimenti r'elativi aUe talriff,e Ipostali e
la sospensione di quelli I1e1lativi aJl1e tariffe

te:lef'oniche;

2) che il Govemo ~ in luogo di pf1Oce~

dere lagliauIlllenti ~ 'at,tui una rp.olibca nel
campo dei ,servizi pubblici La qurule, '3ttra~

veroSo luna eff.ettiv,a ,e 'I1adicla},e'ri:raruna dell,la
strutt'ura eSlistente, oonsenta la svi,1uppo ed
il miglioramento del servizi ,Slen:zJa:alggl1avi'O
per i cit,tacÌini» (li9).

P R E.s I n E N T' E. Dichia:r.oaperta
la disiCUiSlsione'generru1e.

È iscritto 'a parrlare ill senatore ne LUCia

Luc'a. Ne ha £acoUà.

J) E L U IC A IL U C A. ,Sri,gnor P.resi~

.dente, onor'e'Vole :Ministra, 'Onorev'Oli co~leghi,
a [)'roposlto di ,questa m!OZ,lone io ,penso che
gli aspetti fondamentali che caratterizzano

il p'robl,ema che 'Oggi ,sta di DI'onte al Senato,
siano ,questi: in prill11loluogo irrup,porti tra il
G.I.P. 'e il :Pall'llamento; in ,secondo lluogo, 103
qUelstione delll',ruumento dei ,p'I1ezz:ie dellle ta~

l"iffe, ,com)e,componente di f.ondo dellla p'Olitica
,govHmati'va; ed infiine Il'esigenza dI 'una rifor~
ma 'struttur1aIe dell Is'ettore, 0omplet,al1111ente e
vnlutacrnJente ilgnorat,a dallla 'p01itiea Igover'lla~
tiva, ,d'Ominarta da,gh int,erleslsi dei 'gras.s.i g'r'Up~
,pi n.nanzia1rie mO'llopolistici. In ques,ta qua~
diro ,dUinque i'Ol111i,limiterò a flalre aklune con~
,slideraz,ioni ,che ri,t'enga iIl'8ce,ssiar'ie e piuttosto
utili :aJlfine dicontlrijrbuirre ,aU"attuale dibattito.

'Seco.nd'O IITlle,OCCOrTle,anzitutto. pr'e'Cisare in
che cosa consistono questi aumenti e quaU ca~
tegorie mlagigiofll11:ente co~piscono. Secondo i
m~ei ,cialc'OJie la mIla lindagine, l'laumlenta lCol~
pisce circa 2 milioni di abbonati ed i più
colpiti sono gli utenti della terza categoria,
cioè gli abbonati con tariffa a contatore, cioè
le abitazioni privat'e con appare.cchio sim~
plexe dup'lex, ;gli a,rtirgi,ani, gli 'eser,centi, i
professionisti. A queste categorie di citta-
dini con .l'aumento delle tariffe e la ridu~,
ziorne del 50 per eento delle telefonate in
franchigia, viene imposto un aumento, ono~
,revole ,Mi,ni,st,ro, ,che V'a ,dal 102 per ,erento al

143 per cento e pI1eeisamente del102 per cen-
to per gli 'utenti d,eJJ,a ,terza c,ategori'a, dell
142 pelr c'ento ,per 'gli utenti ,con a'P'parecehi'O
simplex e dell 143 per .cento 'per 'gli utenti con
,appa:I1ec.chio d,urplex. Infatti la t,e'rz,a 'clatego~
Ida, 'profess1ionÌisti, lartilgiani, eseI1centi, olhe
l'aumento del CRill'0111etrime,st,ral}e da 2.9.00 a
3.200 lire, si y;ede ridotto. il numero dene te~
ùefonate l'll f,ranchigia da 453 a 240. 'Sicchè,
dovendo 'paJgare, oltre il 'nuovo l111!assima1edi
240, 10 Hire a teLef'Onata, lavrà un ag'gravio
uLteriore di Ure 2.43.0 per OIglni trimestre.
GOITllp'les,sivamlente, dunque, gli ,esercenti, >gli
artigiani, i pro:Dessi.oniiSti avr,amno un au~
mento ,trrill11'estrale di lir'e 2.730.

La 'Gateg.orilasimrplex ~ abirbazioni priviate

in 'gen,ere ~ oltreaH'aulITll€lnto del canone tri-

mestrru},eda lire 2.071 a 2.400, ,si vede ridot~
,te le teIef'Orna:tein franchi,g'i,a da 420 ,a 210.
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DOViendo pagar,e le :solite dieci lil!:1eper og;ni
telefo,nata oltrle ,il nuorvo malssimaIe di 210,
,subis,oe Uill IUllt,eriore laum\ento di aire 2.100.
GOiIT1jpless.iv,amlente,,dunqiue, quest.a oa,t,egolfia.
di c~ttadini ,avrà un ,aumento trimestrale di
~i,re 2.429.

Analo,g,asituazion,e ,si determdna per gli
utenti deIla qua:rta cat,egori1a, duplex, i quali
oItre aWaumlento dei canoni trimestrali da
lir'e 1.380 a 1.6,00, con la riduzione delle te~
~ef'Ùl1ate in rfranchirgia da 347 ,a 173, subise.o~
no un ,ult,eriorre aumento di li:re 1.740. Gom~
p,l:e:s'sivmn:ent.e, per questi ultimi utenti, 'si
avrà un ,arume:nto triml8lstll'al,e :di li:r'e 1.960.

A tutto 'qiuesto bisogna a,glgi'ungere il 3 per
cento delil'im:posta generlalle sull'entr:ata, non~
c:hè ill 2,50 per cento del~,l'iIITJIPog,tladi ,r'e'gistro
sui canoni. Onorevlole Ministro, tenendo ,pre~
senti questi dati e f,ac,endo una medi,a, og;nuno
di 'qiuesti utenti menzionati subi,s,ce ogmi tre
mesi lun alun1jento di .lire 2.,373: un aumento
annuo cioè di liI1e 9.492. Og:ni lanno, dunque,
i due miHoni di citta:dini it,aUani malggi'Ùr~
mente ,colpiti dal provv,edlmento vel'se'ranno
nelle ea,s,s.e del11'I.R.I. ,ed :anche nelll,e cas'se de.1~
lIe conoelss,i'on<alriela ,somma ,di ,Ure 18 miliardi
e 974 miHoni. Arro,tondando, possi:amo par1a~
re, onorevole Ministro, di 20 miliardi.

E non dimentichilamo ,che queste .categorie
hanno già ,subì,to ,alltri ,alUffilenti per irlrpas.sato,
ingiustif'icaticome q:uest'Ù in 0011'80.Infatti nel
1948 hanno subìto l'aumento del 30 per cento,
nel 1953 un aLtro aumento ,del 30 per cento,
nel 19'55 'Un ,ulter:iol1eaumento deWS' per
oento.

OnoJ:1evolle MiiIli,stro, .in I taUa si ISOipporta
tutto ,più ,cheaJltrove: [si to:11erml' alumento si~

'st,emabeo deUe ibariffe be1<efoniche, s,i toUera
IUn,sistema f'isoal,e il più ingiusto ,e il più eso~
ISOdi tutto il mondo, si rt01lem il Vesoov,o di
Prato, si tolllera H .q:u8!stol1e.Marziano, si tol~
1era ilia :mafia, si t.ollerla come Minilstro degli
:esteri ~ consentitemel0 ~ ,anche l'onoll1evole

P,ena! (Commenti). Tutt'Ù ,si t'Ùllera in Italia
'più che 'altrove, mia fino a quando? IEbco una
domanda che io m,i pongo; e me Ia Iponga pelr~
chè ho l'im!pr'essione ,che la DemocTlazia Cri~
sti,ana abbia puntato e 'punti t<J:op,poIsui1latol~
Il,eranza del,popollo itlalli,ano.Oerto non saran~
no 'gli aumenti deilIre t:ariffe tel,efoniche, e
nemmeno quem ,già p'l1earmumciati delle tarif ~

fe ferroviari,e, che f.aranno, (Jaime si dice, rtTa~
boccare Il v,aso, ormaistracolmo. ,Ma non cre~
do ,si ,possano nutr,j1l'ie forti dubbi sUil fatto
che ,la isopportiazione umana anche qui n8!l no~
stI10 Pae,s.e ,sta Ipelr iboc.c.are il su'ù els:tremo li~
mit,e, ,e voi, amici ,e coiHeghi deHa Democra~
zia Cristiana, non v,e ne rendete conto, non
ve ne vol~te rendere conto, tanto che nel
vostro co,ngresso" a,1la P'ergarla, anzichè met~
telle a fruoco :questi ,problemi per 'I.'isoùver1li,
noOn,p'o:t,endof'aiTIlo,m:::ete offerto arl popolo :iba~
hano ~ permette t,e che si,neemmente ve 10
dica ~ 10 spelttlacollo dei dorotei, del mO',rotei,

dei bruf.anialni 'e dei ,primaverili. La verità è
che di,etr'O a queste vostre correnti di partj,to
ci is'ono i padroni del vapor,e, 'i v,ecchi padroni
del va'po're, 'e, nel ,c,a,so nOlsrbro, nel ~clas'Ùdel'rla
mozione, ono'rleViole Mini,stro, <Ci stann'o la
T.E.T.I. ella <S.E,.T. Ui'etlro ,a qlUleste vos:tlre
correnti di partito coisono i gr:o:ssi gru,Ppi fi~
nanziari 'e monopo:li'stici dai quaE non Lri'Uiscite
a 'sta,ce:arvi o fors,e non IPotet,e stac,carvi; e
non potendo Istaccar'vi da questi gruplpi, pe'r

l'a faccia dE'l11:a.gente e per voi st,essi, spesso
vi consolate di'etro le formUll'e teologi,che e
dietro l,a graz,ia celers,te, mentre in c!Uorv'08'o1"o,
amiei 'e ool1eg:hi del,'a Democraz,ila Gristi,ana,
s,apete benissimo che non si tratt.a di formnle
teo1lolgiche e di :grazia oelest,e, ma si rtJr~tta,
come nell calSiOdellle tariff,e terlef'oniche e delle
società ,eonc'elssiona:rie, di una volgariisls,imra
questione di C,&s,set.t,ache 'siete IcostI'etti a man~
tenelr,e ,e la 'proteggere. 'È tutta qui la 'Plaga
che non vi fa ,andare avanti. ,La cas,s.etta
nel .caso ,g,pecifico è :rappresentata d,a.l1a
S.T.I.iP.E.IL., dalla T.E.L.V.E, dallla T.LM.O.,
daHa T.lm.T.I. .e dalllla S.E.T., o se, \più vi
pilace, drulla .s.T.E.T., o:s,si'a dalla Società

t'o'rine.s.e eselrcizi telef.rmici.
Onollevol1e Mill'i s,t110, Iper gilUstifi,care g11i

aumenti avete tirato fuori ,costi economici
ed ammortamenti ed è chialro che eon la vo~
str.a impo:sta,zwne il vostro disC0I1s0 non fa
una Igrin za; ma non è questo il di,s,corso che
vOgihono i c:ittadini de:l1a Reprubbli,ca da !Un
parti,to elle da 13 anni ;governa <il nost'ro
Pa,ese. Il di,scorso ,che i cittadini deMa R'e~
pubbli:c:a V'olgrliono da questo ,partito è un
di,scorso mo/lto div'elrlso e voi 10 salpet.e. A1cluni
gio:rnaH della borghesia it,aMana, la 'P'roposito
della 'riduzione deù 50 per cento deUe telle~
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fonate in franchigia, Cl hanno voluto rieor~
d~tr>e,che a Stoccolma le tel,efonatle in fran~
ohi,gia non ,esistono. Sl,g;nor Pr:esident,e, mi
00nsenta: quando ,si fanno 'eerti par,a:goni,
si Ipa'YlIaIdl S,toc.eol1l1ja,io da meridi'Oill,ale sono
.costr,etto ra pensalre lal Mez,zogiorno, aiUa
mia 'regione, aMa Gal,abria. Pensa 'a m,i,glhaia

e lIT1i,~liaia di COlITllunie frazioni di Comune
dov,e ,ancora oggi in Itallia s,i è oOlIDlplet,amente
isolati dial !resto del mondo. ;Penso ,a queùle
centinlara di Gmnluni con drnquemilla, dieci~
mna, quindicimill:a, veuvilIDila abitanti Òhe nei
giorni ferialli (,non prurIo ,dei giorni festivi)
lad 'Una oerta ora del giorna (Idico dlel giorno
e nan d€1na nQltte) !l1estamo ,coffi[)iletamente
isolatli dal 'resto del !ffiK)ndo: non ,si può telle~
'grafare, n'On .si può telefonare. >Quando si ti~

Ir'a in :ballo Stoc.colma in un fra'llIgente simil<e,
'io, ripeto, non posso flalre la meno di pensare
con 'ÌJY'istezza alle 'r:egioni IIDeridiornwli del no~
,stro Paese; non :posso f'are a meno di pen~
sare alla mia ,T'e'grane, alla Calabr,ia, con tut~
ta La ISUla a'rr.etratlezz'a ISipettac,olla,r:e e con
tutta l,a ,sua miseria mo'rtificante ,e pericolosa.
Quando mi ,si ti~a <in balno St,occollma per
giustific,arle l'ruumento delle tarriffe telefo~
niche, non pO'sso fare la meno di .ricordalre
ill questa oc,casione ,qui, di frQlnte al S<ena~
to de,M,a R,epubblic,a, quei due Comuni della
provincia di Salerno, ill C'OlIDunedi Fogna e
il ,comunI:' di Porc,i,le. Dal fascismo questi due
Comuni ,ebbero ca:mbilruto il nome: Fogn,a di~

V'entò Villa Littorio ,e Porcile diventò Stella
Cillento. Dopo 13 ,anni di Govel1llo demO'cri~
stiano Fogna è Tima,sto Fogna, ParcHe è l"'i~
IIDlastoPordle.

,Quando ,si HI1a in baJllo 'Stoccolma, aHa
scopo di 'giustificalre una 'Operazione che io
ritengo poco pulita e che non doveva essere
f,atta, ,si dimentica che nella capita1e 'sve~
dese, .secondo i dati :J'ol1llLtidal1:a « American
Telelphon ,and Tellegr,af Complany» ill primo
rgenna,io 1958 vi lerano 'per ogd 100 abitanti
5'7,2 appal'e<cchi tEllefonid, mentre a Genova,
neLl'Italia delIDocristiana, ,ne abbiamo 20,8, a
Roma ne abbiamo 25,2, la Na:pO'li 9,1, :a Pa~
1eYlIDo7,6.

OnorevoJ.e Ministro, 'per que,stiwumenti le
p'roteste di buona part,e della stampa irtalia~
lilia, lJ.e p'I1oteste deg1li utenti e delll'opinione
pubblica in g'enere,s,ono ,state così ;viVlaiCid,a

indu:rre 1'0no,revolle Fa.seetti, Presidente del~
l'I.R.I., a tentare Ulna ,s,pecie di gius,tificazione
de!gli aumenti medesimi, dico a t,entaI1e 'P'er~
chè, Is,econdo me, con trutto dò ,che ha sc'ritto,
l'onor,evoJ.e Fa,scetti :non è rius,ci,to a gilUiSti~
ficare nullra, :se non 'partendo :daMa ,sollit.a im~
postazione. L' onorevol},e F,as.0etti i,nnanzi tut-
to Isi harrica di<etro il MiJnistero de~l]e poste
e t,elecolilllunieaz'ioni 'a'ss,erendo <che in 'sostaJIl~
z,a, da m01to tempo, il Minislterro aveVla aocer~

'bato la nec,essità deLl'falumento dellle ta,r'iff<e
teLefoniche 'e dei canoni Ipelr ,ad8lgua'rli 'rulll'ef~
f,ettivo costo .iJndus-t:ri>alledei p'rrez.z,i,,ed arriva
a rammaricarsi per il fatto che, in base alle
conVlenzioni stipulate tm il ,Mini,S'tero e le
soei,etàcoll1cessionarri,e, lIe tariffe telefoniche
avrebbero dOlVwto es,sere aiUIITl'entat1econ il 10
gennaio 19,59. :Secondo Il'onoY'evoile Fascletti,
il fatto ,che invece :sli,a:noiSltate alumentate a
partire dallo ottobre 1959 già di pelI' ,sè è
,stato le,siz,ialle per il conto eCOnOID,100delle
,società conoess,iolliarie e questo ,av:rlebbe rprt"~
giudicato iJIIP,rolgrle,ssorteenolOlgi'00 del settore.

Dunque, la prima p'I1eac'Clupa,zione del ,pr,e~

lS'idente de1JI'I.R.I. non è rl'utente, non è l'a,rti~
,gi,ano, il professionilsta 'o l'eseroentle, mon sono
i cittadini <deLL,aRlepubbHca; per il P1residente
de1l'I.R.I. la prima preoccupazione è rappr'e~
sentata dial 'conto ,economico deliIe società azio~
nwrie. ,E non è tluttO qui; 'il Pr'8Isidente del~
l'I.R.I. si meraviglia d1eMo,scandaJ.o siUlsdtarto
da1l',a:um€lnto dElII},eta;~iHe !asis,er,endo .che, in
,sostanza, (lo di,ce .nel IS-UO'scri,ttoaip[JaDso sul
numero 13 di « Notizie I.R.I. »), in definitiva
il problffil1la e:r;a no>to da anni alI P,a:rlamento,
alJ,a stampa, agli 'utenti, 'e l'opiniorne pubbHca
era 'P'r€lpair.ata da tempo ,a:gli :aumenti med€~
simi. In questo suo scritto l'onar,evol,e Fa.sclet~
ti attrihuisee poi a tutta Ila Istampa quelilo che
è appa,rso SIUqualche Igimlll:ale de,l nost:ro Pae~
,se i~ q:ual}.eha diretto 1',attacooCOint<ro dl ipas~

saggio deBe 'società lazionarie ,a1JI'I.R.I., oSlsia
ha diretto l'atta,oeo contro l'in,bervento deHo
Stato nell' ec onamia. QuaLche Igiornaile in ve~
rità ha ,sO's,tenuto questa tesi, che .cioè rau~
mento dene tla'Yiffe telefoniche è 'stato det<8'r~
minato p'roprio dal pa:s,sa,ggio dellla T.E.T.I. e
della 'S.E.T. :sotto il ,controllo dell'I.R.I.; ma
non tutta la stampa ,del nos,tlTo Pae>sesi è
,resa ;respO'u,sabille di quesrta tesi: g1ran parbe
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del1e 'proteste eLev:ate ISIUlllastamv'a ,sono srta~
te faUe in difesa degli 'lirt,entie contro le so~
cietà .conoeslsionarie.La verità è <Cinean.che
qui, n elI nostro ,pa€ISle,i frumosi sostenitori
delil'inizia1tiv.a p<riv:ata ,si s'tanno 'riducendo;
sì, ci sono anGora questi Isostenitori, ma que~
sti nOonv.o~1iono calpi're, .ad ,esempio, che nel
Mezzogiorno, dorve da oltme un s.ecolo siamo
neUe manidel1a iniziatiVlfl 'p.riva.ta, l pro~
bl,emii di fondo nom sono stati neanche sfio~
ratio

Iill huona p:mrte ,Ia ,stampa,riipeto, Is'iè le~
v,ata in difers'a delgli ut,enti, in difesa di quei
profeslsionilsti, lalt"tigiani ed eseI1cemt.i,che og~
gi, per soddisfare ,i 'colnti eClonomici deM.eso~
detà concessiOona.de, 'SOillOcostretti a subire
questi n1J.ioviaumlenti deeI1etati dal C.I.P.

Onm.1eVio},eMinistro, del flunzi'onamlooto del
C.I.P. io mi s'Ono già .jn1!e'res,satoin altre oc~
Clalsionie non ,sto qui a 'ripeter'e quanto ho
detto. Desidero 'sol'Orie'ordare ,che questo or~
g,a,niSllTIiOha s,empr,e Opel"flito Isul11abas,e di vec~

chi 'paI1amietr.i,sluperati daUa 'realtà, o tuWal
,più ha 'agito in bas.e ai dati Tomiti daHe

pa1'1ti i,nrteress,at,e, ossia dagli industrialli.
Onm€voIe Mini,stro, ,questa è IUin'afrferma~

zione ,ampiamente 0arr.oborata dai flatti, e
non è :SiUquesta punta ,che io vogHoo ~iehia~
ma~e l'attenzione de11a ASiSlemblea. La do~
manda che io. pongo ,~v1l' Assemblea è una
altra: può iJ C.I.P., ruldi fuori dell ;P,alrl,a~
menta, decider.e su ,problemi di così grarnde
ill1llportan\'lJ3.i,,adottandO' provvedime'lllti -che
tnteress~ll1o mas,se ,enol"l'nii dieiUadimi ,e ~nci~
dana ip'l'Ofondamente :suUa vita ieCOnOIlTIQca'e
sociale del P,a-ese?

Il mado .con cui ~l Camitato i,nt>erffiliniste~
il'iale ,p:rezzi è arrivataa,ua decisione dell'au~
mento del~ll'eta:dffe t,ellefonkhe, Isubito dopa,
onar,eV'a1e Ministro., che 18m stato approV1ata
il bHancio deUePoste 'e 'deUe t8'lecamluniCla~
zioni,C{luaJndo cioè .iln questo hUflinc1io nan s,i

€lI'ia fatto 'alloun :accenno 'ad aumento di t,a~
riUe terefonkihe, ha llTIIostrato, ,selcondo me,
La rpI1eCÌ>sav:ollolll'tà del Governo di im\pedire
che ill ,Pa,rIaiJ11lento :si IPI10nÙnciaslse su una
questiome di così ,gmnde impoirtanza.

818 non ,"ado errato, ,a propos'ito di <]ne,sti
Tisc,atti, Isi è p'a:rllato e 'si 'parla di 70 mmar~
di; 70 miliardi per ilr~scatta .delgli imlPianti?
Quali impianti? Quelli della S.E.T.? Onare~

VIole mini,str:o Spataro, .conosce lei gli im~
pianti c1elll:aS.E.T.? S'Ono imlpi'flinti tpreistori~
ci, sano imipianti ,che hanno i reumatismi,

hasta Iche ICiambi temlPo 'e non è necessario IUn
nubifragio., basta che il tempo diventi un po'
più flreddo o un po' più calda 'e in 'butta l'Ita~
lia Irne:YldionlaIenon :sii telefona ,più.

A Napoli si dice ehe c'è 1m :bell,eselezione,
maandaite ,aIrbre Napoli, i'n Luciania, nelle
PugHe, in 8i61i,a: non ,c'è niente. iPer il re~
,sto, onorew)'le Mi,ni,srbro, dove qpera l,a S.IEI.T.,
per .av.ere un teLefono simrplex odurplex è !l1e~

cesslar.io che un dttadino posse'Slsall'e se me

disfa:ecia,senza di che nnn è neanche suffi~
dente un intervento del Vie:scavo o deill'arei~

V'es'coV'o, pelr otteneDe ;Jo IS.COPO.
,Quest'a è IIa .realtà quo1bdiana ,che tutti 00-

nascono, slp>eeiallmlente in oC'€il'teZiOne del no~
s.tro IPaes'e. D'a1tm parte non SIQ do.ve ho
lI,etto ,che ;per ill !ri'Sc,flitta di queSiti il!11lPianti

eran'O ISluf:fldenti 20 miili1ardi; comunque, 70
mi,lila'rdi 'Sono 70 miliardi!

Ed è .ec1ific,a.nte, onorevole Minis-trio, pen~
sare cheC{lulanda Isi tratta di opemi, qUflinda
si tratta di impiegati, quando. si tratta di
pensionati, di il.aV'oIYialtoriin 19Ienere, quando
,si rtmtrba di ospedali, di IsclUol,e>Odi l.geil'vizi

f.er:l'Oviari Isi ,Iesina ISffillIpre. N on >Ci somo
f'ondi, non c'è Ia Cioperbura ;c'è Il',a:rtk,ola 81
.e ,così via. ,Quando ,poi 'Si tra:bta della 8.T.I.~
P.E.L., delllla S.RT., di qU8isti v'ampiri della
ec,on'omi1aitaI1iruna, 'si da,r:giseono decine e de~

cill'e di mi.Uardi. Si è detto anche che gli au~
.menti ,emno stati chi,e,sti da Itempo, quando
cioè l,a T.RT.I. ,e Ila S..E.T. non e!rano sotto
ill Ciant.ra1Io dell'I.R.I. e -che l' AllTIministTazio~

ne, pur nan contrastando l,e l'1a;g~oniobiettiiVe
'per la concessione dell'aiUmlento, fece una que~
st~one >di JalPlPortunità, nan ri:belline Òoè con~
V'eniente che',I'laJumlento venislse .accOIYdato pri~
(mia delh Iscadenza deUa Cianc1e's'siIQne.Noi di~
ciaiJ11lo,che 'gliruumlenti non >Cidovevano. es~
sere, nè prima nè dopo. E, didarrno questo p'er~
chè o1tl'e tutto, ,onorevole Ministro., ri>tlenila~
ma chenelll'Italia dempcratka e r,elpubhli~
cana 'del 1959 è 'un ,as,s,ul'lc1aohe ill c1apitaile
aziona'Yio privato 'Si debba s,ervire e Isi s,erva

c1eill'I.R.I., ,o,s,sia de1lo Stato, per otteneQ'e
una ma'g1giol'!aziane di !plJ:~ofitti.
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IIIprobLema :ètutto qui, ,onoreval,e Mini,stro.
D'a:ltr'a Iparte vorreiproporle una dorntanda:
è vero a non è vero ohe 'questo Iservizio è
di ,i'ntere'Sis,epubbtlko 'e toc.ea m~ls,se enOll'mi
di ciU,adini? Ed aillora Ipe:rchè nan mettia~
lTI10fine a qiUiestoriapporta :a m,ezzadria ha
~o Stato e }e società conoes,siona,rie? E>d è
Viero a non è vero che 1esOicietà cOllicesisi'Ù~
nade sotta il oontlrol1'Ùde.ll'I.R.I. ogni ~mno
hanno dei bilançi fortemente attivi? Si par~
la di 9~10 miliardi all'anno. È vero o non è
v,e'ro ohe '},a.soll'aazi'enda di Stato, re:gIst,ra in
media un 'utile ,annuo di '5 IIll):Jliall'di?Ma
quaI'è 1a ,eO'Slapiù graVie In tutta questa
[accenda che, ,ripeta, è poco pUllita? La cosa
più 'gmv'e è ohe fin da og'gi il Pr'es1dente
del1'I.R.I. mette le 1l11an,iaJViant,iper aClca~
panGar:si 11'avv'eni:re. Inf,atti inel qua,derno di
documentazione numero 2, 1matboda ,« nortizi,e
I.R.I. », il,Pl1esidentede1I'I.R.I. als,sleris,ceche
l'wlìlilljentod€ll1et,ariffe 'si dimostm ce:rtamell1~
te inf,eriore ,a quello neees:"!lwrioIpe,rfair f:t'On~
te ,a:l1e,esirgenze delle azIende, in quanta più
si aument.ano i ,servizi e Ipiù erescono le s,pe~
se. !il IP'Tiesidente ,deIII'I.R.I. ,afferma che l,a
attività produttiva del ,settoTe rt.e1efonico è
p'OITltatracon1leles,empi'Ùd'aslsirco di un'ill1du~
stria a costi sem\pTie più cr8lsc'enti. Ad'fer~
ma ,che 'quando Isi pada di funzione sociale
delSlerrvizia non ,si devle dimentic,are che
per aSISkUl'alreil ,g,elrviziot,e1e1f'Ùnk'Ù:per olgni
part,e del nostro P:aesl€ ocoorrer,ann'Ù 1nve~
st!ll11Ientiancora ,più ingenti, occor:I181rà,ricor~
l1ere la capitaJIe £l1ers'00,,occarrerà, diee Fa~
scetti, ricorrere ad un equilibrato indebita~
mento, accorrerà l'autofinanziamento per
l'ammortamento. La gestione deve assicurare,
secondo l'onorevole Fascetti, oltre il paga~
mento di tutte le spese di eserciziO', anche
il necessario ammortamento degli impianti,
il pagamento degli oneri finanziari ed un
reddito al ,capi,ta,leazionario.

QIUielsto,onorevole Mini,st,ro, è un dilsoaiT~o
ohe oonosoev'amro '3 m1emo:ria"Iquesto è un di~
scoma ,che va ,a pennel10 per un',azienda ca~
pitalisrt,icla ,e non vi era bi,sogno éhe il P.re~
,sidente delll'I.R.I. oe /10 ri,cor,das,se in ques,to
fran@1en'be, all10sc'Olpo di 'giustificalr'e l'au~
mento deLle t,alriffe e per pr,eannuncialI"e al
P,al'llamento itaHano ,che ci .saranno, ad una
scadenza :più -ome~o hrev,e, 'altri alUmenti nel~

lo Ist'elslsiOIsettoI1e. Ma per quant'O dguarda
l'i.ncT,ell11lentodei s,ervizi, ,onore:v"otle Mini,stra,
,la verità è ben 'wJ.tra. La verità è ,che le iSO~
cietà ,conc,essi'an,ari'e, ,pUll' lave~do :avuta dall
1948 ;a'd qggi tutti gli :aument,i 'Cihe hann'Ù
chiesto d'r'ca l'incremento dei serviz,i, hanll1a
Ihsda,to le 'COlseSeJlJ.Ipre al punta di parten~
za, spede perailcune società, ,rIpeto, cOll11e
1a S.E.'T. SiOliOl'Az,i,enda tellef'Onica di Stlato
ha p:rovVieduto direttallY\J8in,te 'a 'P'OIrta:rleil te~
:Iefono nell,le zone più .lantane 'e disagiate del
ino,st,riO,Pa,ese, eOIl>lelgando,centinaia 'e ,clentinaila
di Comuni e 'l1'1i'glli.aia,di fmzioni. In <]Iurelsrta
diTlez,ione ,le società oonc'8is,si,ona,deavevano
intraviS'to :scarse pOIslsibillità di s,peiCIulazione.
L'Azienda di Stato, negli anni 1958~59, ha
dÌlr'et1Jamente rsostenuto una ,s'pesa, di ben <5
mili.ardi ,pier effettluare ,i col1egamenti nei
,c'apaluagihi di nuova istituzione. Da pa,r1te
,Ioro Il,e Isocietà ,concesis.ionari'e, pur no'll con~
tribuendo in nlUilla 'all1a s.pelsa I1e11,ativaalll'in~
st'allazione d8lgli iIl11Jpianti, ne 'sono entlmte
in pieno Ipassle,sso ,in'camerando i proventi di
gestiiOne.

Onorev'Ùle Minisltro, da al1ni giaccion'Ù ol~
1JlIe due'centoll11alla domande di nlllovi utlell'bi.
Qui ,a Roma, ne,l M,ezzOlgiO'rna, in Ga,labria,

,aveI1e IUn ,aplpalreochio telefonko sÌgnifiCia,
per un ciUadino,afflrontare un'impreSla dif~

fi-citlirssima.

;Elcco UIl1a,rgomell'to f'Ùndaunentwlle, l"8iSlpan~
sione dei '00ns,umi a pr'ezz,i 'pubblici, a rprezzi,
cioè, senza Lucra. Questo è luna degli argo~
mentI ,che ,non entrerà I1lllain,egli orfieoccihide~
gli azi,oni'sti <ieUe ,sacil€tà 000'l10eSlsiO'na.ri.ee
ohe 'purtroppo ll10n Iri,es,C'ead ent.ralre illegJli
or:ecchi di 'cOlIorla i Iquali .ci governano. Allo

'Stwto dei flaltti gili uni 'e ,gli altri ~ e quel

che èpegigio, gli altri, cioè ,gli uOl'fliini di
Governa ~ ,sono pÌ>enall11lent.ed',aocordo che
lo ,svi>J,uppode.lla teIefania in Jt,aJ}'iadebba e's~
,sere ,c,o'lldiziona:to :agli intelr:eSisi della 'Spe>CIU~
~aziane p;ri'vata.

Ne vOllet,e una prova? Eibbene,€>ccovi rra.
praVla. È Isemipre l''Ù'llO'reViolleF:a>s,cetti che
,parrla. Neill',ottobre dello scorso anno, la 'Pro~
posito dell'unificazione deLle 'ciOillicleslsionalrie,
i,l ,Pr,es,idente ,deH'I.R.I. <così si espr:ilITJJeva:

« Rimane, ,ed è 'glrave, iil problema dell'azien~
da telefonica ,di Srt,a,to. Non ha ISlen~ol'unifi~
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caziane delle cancessianarie, quaJara nan si
campia il passa successiva dell'unificaziane
dell'intera rete telefanica. Si renderà per-
tantO' necessaria creare una sesta sO'cietà de~
stinata ad assarbire 1'Azienda telefanica di
Stata, la quale nan patrà mai adeguare i suai
servizi alle esigenze degli utenti ».

Elcoo ,tutta l'impostaziane, tlUtto il quadro,
ill ipal1ino fisso d€ll ,PTe'sident,e dell1'LR.I. Doh--
bi:alllllOdunque flaire assorbire anche l'AZÌ'en~
da tel1efonka di ,sta t,a da una Isodertà p'ri~
vat.a? Dapo talle aff'e'rmazi'OlIle,aitl<OifevoJleMi-
ni.st,ra, non c~eda che ci 'si,a bi,sogn'O d'altro,
dunque, ,per ,a,vere ,chia,ra la prospettiva dei
gruppi mO'nopolistici interles:s,ati per j} Iset~
to~e telefanico, can ,IlaIpiena cons,apevol1ezzla
e, Viorrei diI1e, con ~a 'conniv;enza di c'Olo.ro
che <Cigave~nano.

Gli stes,si i,nvestimenti dei 340 m:illialrdi
pelr il piano deill'I.R..I. fannO', dunque, perno

'su talle impostazi'One. Noi siamO' di 'P'a1r1eTe
netta.:rnenrte contrario 'e IqiUlandadkiama noi,
in questa .caso, int,endi,ama di.re Ia gmnde
maJggiomnza dei ci<ttadini del.la Repubblica,
oOm:1jpr1e.si ,gli uomilni di base deHa De:moC'fIa-
zia. Cristiana, quegli luolll1iI1idi barse che allila
Pe:r:gola ,sano st,ati .saffocruti e travolti.

Nai aff,erlllliam:a deci:S'ament,e che Il'uniea
s,oluzi'One pa1s,sihilIe va riceroarta 'sul t,erreno
di luna ,c;olllllpleta ,eliminazi<cme degli inte~
l1ess.i delila ,speculazione privata., neÒl'amJbita
di qiwesrta ,servizio Òhe a,sisolvie ,ad una fun-
zione pubbHca. L\mica Is'aluzian,e, e Ila più
giusta, potlrà avers,i, cioè, mediante la ca-
stituziane di un ente 'lJJazionrule di 'gestiane,
che, 'Oltre a pro,vvedere aB'lUnifieazio[)Je tecni~
oa dei serviz,i, da¥il'à coordina:re tutti gli
in¥'€sltimtenti da 'effiettuarle nel1 Isetltor1e, in
modo da diventare 11'Ù'flg,anisma attorno al
qualle Isirealizzerà la naziO'narlizz'aziane co:m~
p1eta, IUillent.e, cioè, .che entra un periodO'
di tempo dete:rm:ill'alto abbi,a H 'p'l'ecisa c'OrnI"
pi to di crea<l'e tutte quante }lepremess:e t€'cni~
ohe, :finanziarie, amminis,trative pelI' l1'uni,fi~
cazione di tutti i Iservizi teJefonki al livella
dell1:a rnaziana1lizzazione; un 'ente infine .che,
entro un te,l'mine stabilita per legge, rea~izzi
La naz,ionaliz,z,aziane iintegmle dell :8<etto.re e
~Ia 'sua tra,sformaziane in azienda telefonica
rurnica nazi,anale.

Poco ilmlporta se qu'e,sto ente che noi pra-
poniamo sia all1e dipendenze dell MinisterO'
doHe pO'ste od qu€l1le del Mini's~er'O de:lle
partecipazioni statali. QIU'el1a che impo,rta è
l,afunzianechea q'll'€sltoente di ge1s1tione
Vielrrà ,attTllbui.ta. È ohia1ro ,che 1'ente, con la
oolI1,ahoI1a.ziane delille Of,ganizzazioni sinda,cali,
davrà predispome un muovo m,pportO di J.a~
varo, ed è aùtrétanto chia:ro che degli ar:ga-
nismi di;rigenti di .questo 'ente da'Vranna ne~
oesslarialllllent,e f.aT parlte i rra:ppre:senta.nti dei
Ilavoratmi dell'azi'enda t,elefanica di, 8tla,to,
nonchè i rappr8lsent:runti de.i ilavoratari delHe
soci<età concessionail'ie, tutti democr:atica~
mente 'eletti.

Noi 'Comuni:sti, ,sj,curi di inteil'lpret.are g11i
i:ntere:s,sidellla ,caHettività naziO'nal1e, nelHa
nostr'a mO'ziione abbilama chielsrta la r'e!V'oca
del pravvedimento 'rlella:!;i.vaalle ta:riff,e po~
stwli e la saslpensionedell provv,edimenta lI'e~
lativo aiUe tariffle telefoniche. Nelila nostTa
moz,lane 'Chiediamo, inalbr,e, che jJ Governa
nell ,c'amipo dei servizi pubbliciattlui una
pollitica la quale, 'attYlaversa un'effiet,tiva e
radieale ,rifo!r:ma del11.a struttura elsisltente,
consenta 10 sVIIIUPIPOed il migllioramenta dei
serviz,i, 's'enz.a al.cunal~gravia per i -cittadini.
N on dimentichiamo, 'anQ/re¥ale Mini'sh'o, <che
nel pl'olslsimlO mese di dicembre .incamince~
ranno H ci.I'col'ar'e .J.ebOlllette can i nuavi IaU~
m'enti.

Onar€'vCflle Minis>tra, sto per 0ane1udere.
iQlulando si di,s.cusse ill bilancia dene poste

edene telecomunicazioni p.er l'eser.cizia in
ca1'SO, iO' int,eTivenni in quel dihattita e ri~
eordai >aliI'Aissemhlea che 10 Stato piemO'ntl8~
sle, oan Ilegge promul]gata il 20 giugno 1853,
affermava che Je camunicaziani a diist.anzl::1
debbo,no ,essere di esclusivo rmjon'O'polJi.odello
Stato. L'S' febbraio 1923 U f,3!&cisma in¥a.li~
da va questo principio ed a:mmet1Jeva, con
deClr'eta m. 399, l'ingelI',enz'a dei p:rivati in
que,sto iS.ett.ar'e. Fuc.asì ,che il nost.ro terri~
torlo ¥enne divisa in sei zone: Iprima zona,
Piemante e Lomlba.rdi,a; seconda zona, t'l'e
Venezie; terza zana, Emillia, Ma,rcihe, Um~
bria, Abruzz'o; oqiUiar1tazana, Liguria, TO's,ca~
na, Lazia, S,a'rdegma; qui.nta zona, Campa~
nia, Puglia, Calabria, Lucania, SiciJi.a; s,e.-
sta Ziana, ilinee interurbane iflJazianaJi ed in~
ternazionaili. Dalla Ilegge piemontes'e del 1853J
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che ,aff'elI'mava ,che le comunicazioni a di~
,sltanza debbonoesse:re monop'Ùlio assoluto
delllo Stato, 'siamjopassaticon un decreto
alla S.T.I.P.E.L., ,alila T.E.L.V.E" Allla T.I.
M.a., ,rulla T.E.T.I., aliIa S.E.T. Queste cin~
qiue Is'Ùdetà, in virtù di un decrr-et'Ù,si sono ~

imipos,seslsate di un ,servizio ,pubblico, p'l'en~
dell'do nelle l'Oro mani le ,prime cinque zone,
ritenute le più redditizie, e lasciando allo
Stato la sesta zona, quella ritenuta meno
remunerativa. Da allora queste cinque so~
cietà hanno succhiato miliardi e miliardi ai
cittadh~i italiani. Ecco i vampiri dell'econo~
mia del nostro Paese!

Dicevoalll'inizio del mio int,ervento che
purt~oPiPo tlUttOIsis'ÙppaI"ta Jwl nost,ro P,ae~
s,e. 11\11a ,sono ,convinto <elleanche nel nostrf'o

P'aes'e la umana sopportazioneaVlrà fine.
Avrà lfin'e, badate, più ,p~est,o di qua/nto noi
comunislti a1usipichialmloe più 'pres;to di quan~
to voi, arnie,i e collleghi deliIa Dem'Ocmzia
Cris.tiana, ,possiate teme~e. Più P~€lsto di
quant'O noi vogHamo e di Iquanta voi, am;i.ci
democ,ristiani, possiate temer1e, questi v:am~
p.iri dell"economÌ>a itali8Jna rsaranno definiti~
vamente estromessi dailla :sc,ena politica dell
nosltro Paes,e. Elssi Is,onoi nemrid di,chi,arnti
deUa CostitlU'zione ,e deHa R,epubbJi.ca, e ,"oi,
am(ici e cOlliIeghidella Democrazia Or,istiana,
questo lo sapete, e ,sapete che la C:osrtitu~
zione repubblicana oggi non si difende con le
parole, mia ,si difende con i f,atti.

Intanto, '3Jpprov:a:r,e,la no;stra mozione non
significa daT mgione ai ,wmmn1sti: a'Ppro~
vaI1e la nostl'1a mozione ,signinc,a sem,plli<ce~
mente ,elill11Jimaresul 'piano costi<buzionallegli
OIst:a'coli,che dalJllesO'cietà con0essionarie ven~
gono f,ra,pposti, a fine di luCiI'o,,per impedire
il progressO' civiIe e politica del nostro 'Po~
polO'. (Applausi dalla sinistraJ.

;p R E)S IIrDE N T E. !Èiiscritto a parlare
il senatore Imperiale. INe ha facoltà.

l M P E R 'I A L ,E. Onorevale ,Presidente,
onorevoli colleghi, nel 'quadro degli aumenti
delle tariffe dei servizi statali di pubblica
,utilità, pare si vogIia arrivare anche ad un
ritocco delle tariffe ferroviarie. Ho detto
« pare », e non inopportunamente ritengo

di avere usato questo termine: ho detto
« pare» perchè, in materia di ritocchi di
tariffe ferraviarie, le dichiaraziani del iMi~
nistro, in sede di discussione del bilancio
1958~59'e del bilancio 1959~60, ,se ,non sono
contraddittorie,devono per ,lo meno ritenersi
,contrastanti.

Ai nostri rilievi ,durante la discussiane del
bilancia 1958~59, il '21 attobre deUo scorso
lanno, H 'Ministro dei trasporti ,così si espri~
meva :« ,Il Iivello delle tariffe ferroviarie,
,came ho già detto, è ancora nel nostro Paese
malto basso sia rispetto aLle tariffe ante~
guerra, sia rispetto ai prezzi prat'icati dalle
altre ferrovie europee. ,Indubbiamente la
Azienda ferroviaria ha notevolmente contl'>i~
buitocol basso livello delle tariffe, ad ele--,
vare il tenore di vita delle popolazioni, age~
volandone anche l'evaluzione sociale. Una
politica -di bassi 'prezzi ferroviari ha quindi
,un fondamento ,essenzialmente sociale, che,
prescindendo dall'onere che essa comporta
per il bilancia ferraviario, mira a sostenere
e favori,r'e la iSvi1uppa eoonai!llioo~,s'odaledeI
Ipapola ,italiana ».

ISono parole che noi senz'altro sottoscri~
viamo, ,e la facciamo senza alcuna riserva.

Aggiunge ancora il ,MinistrO': «.soltantO'
~l graduale migHoramento delle condizioni
,ecanamiche della collettività nazionale can~
sentirà correlativi aggiustamenti tariffari ».

Ma l'inattesa verrà do.po. ,Lo stesso Mi~
nistra, sempre nella 'persona dell'onorevole
Angelini, 11 10 giugno ~i quest'anno, ,in .se~
nato, dimenticando ,quanto ,precedentemente
aveva affermato, e cioè che :l'Azienda ferro~
viaria, cal ,suo basso Hvello delle tariffe, ave-
va nO'tevolmente ,contrtbuito ad elevare il
tenore di vita ,delle ,popolaziani agevolan~
done anche ,l'evoluzione saciale, e che detta
politi,ca, cioè 'queUadei bass>i prezzi, 'contri~
rbuisce a favol1ire lo sviluppo economico~so~
CÌ8Ile del popala italiano, dimenticandO', di~
'cevo, quanto aveva precedentemente affer~
matO', a proposito di un eventuale aumento
,di tariffe,casì si esprimeva: ,«Da uno studio
che ho avuta cura di cfarcompilare, eirca i
prevedibili risultati finanz,iari di Ullia poli~
tica tariffaria che fosse basata sull'eleva~
mento delle tariffe itaIiane allo stesso livello
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di quello delle ferrovie dei Paesi del ,Mercato
Comune, è risultato che, .pur nella dIversità
dei livelli e delle strutture tariffarie dei
singoli Paesi, nelle differenti caratteristiche

della composizione del traffico dei P.aesi me--
desimi, il nostro bilancio ferroviario pre~
senterebbe un avanzo di gestione di qualche
decina d.i miliardi ».

Presidenza del Vice Presidente CESCIII

(Segue I M P ERrI AiL,E). E, dopo una
mia interruzione con ,la quale mettevo in
evidenz.a che ogni qual volta sono state au~
mentatele tariffe abbiamo sempre 'Perduto
del traffico, 10 stesso ,Ministro aggiungeva:
«La mentalità che dobbiamo combattere è
quella che le ferrovie dello !Stato siano un
istituto di pubblica beneficienza ».

Come ,si nota da cadeste parole den'ono~
revole tAngelini, tutti i precedenti princìpi
tariffari :basati sul ,criterio 'PoEtico~sociale
sono ,completamente dimenticati. Questa volta
non 'preoccupa più al Ministro l'evoluzrione
politico~sociale del nostro 'Paese, ma dò rche
preocClupa il IMinistro rè :1'assestamentodeI
suo bilancio.

IDopo quanto siamo andati dicendo, è eVri~
dente che sorge spontanea la domanda: ma
perchè tanta stridente contraddizione tra
l'una e l'altra dichiarazione del Ministro?

Alla domanda rispondono i fatti.
INelle more tra ill pI"imo ed il secondo di~

scorso dell'onorevole Angeliniera venuto in
Italia, ,per una visita al Ministro ed al niret~
torre rgene1ra'ledellre nostI"e f'elrrovie, ill Pre~
sidente dall'Unione Internazionale de]]e fer~
rOViie.E si sa 'che uno dei problemi di ,cui
quell'Unione si sta occupando è precisamente
que]]o della unÌificazionedelle tariffe ferro~
viarie nel quadro del M.E.C. D'altra .parte,
proprio aU'indomani di que]]a visita, l'uffi~
dosa A.R.!. dava notizia di un aumento delle
tariffe ferroviarie. La stessa agenziapreci~
sava che l'aumento sarebbe stato del 10~12
per cento per la seconda classe e del 4 per
cento per la prima. Nè alcuna smentita venne
data al riguardo. 'seguì invece il discorso del

10 giugno di quest'anno del ministro Ange~
lini, che poco fa ho citato.

Di aumento delle tariffe ferroviarie SI e
anche parlato con l'aumento delle tariffe po~
stali e telefoniche, ma quelrle voci vennero
in seguito smentite.

Che cosa si può concludere da questo cu~
mulo di fatti?

Voglio augurarmi di essere un cattivo
profeta, ma è mio convincimento rche, poi~
chè il provvedimento di un aumento de]]e
tariffe ferroviaI"ie è assolutamente antipo~
polare, oltre ad essere lesivo a]]'economia del
P.aese, si stiano, con queste notizie e con
queste smentite, lanciando de]]e barchette di
sondaggio .nel mare magnum dell'opinione
pubblica per saggiare la sua reazione, per
poi passare senz'altro aU'aumento de]]e
tariffe.

Ho detto di sperare di essere un cattivo
profeta, ma il problema è di una tale gravità
che merita tutta l'attenzione del 'senato ed
una relativa discussione.

N oi abbiamo sempre sostenuto, ed OggI
vogliamo riconfermarlo, che mno a quando
nel nostro :Paese non si saranno intraviste
e realizzate nuove .prospettive di progresso
economico, ogni aumento di tal1iffe ferro~
viarie, siano esse contenute anche in limiti
modesti, non possono non risolversi che ai
danni dello stesso sviluppo economico e so~
dale del popolo italiano.

Noi stiamo appena usr:endo da una reccs~
sione, che con l'America ha travolto tutto i.1
mondo occi.dcY'+a'c,,e i cui eftettl tanto ])230

hanno fatto sentire sui trasporti terrestri
in generale e su quelli ferroviari in parti~
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coLare, e già con tanta sicumera oggi ci per~
mettiamo di parlare di aumento di tariffe
ferroviarie.

A parte la grave epidemia della disoccupa-
zione che infesta .purtroppo il nostro Paese
e che sta a dimostr,are il basso Evello eco~
nomico delle .nostr'e 'popola:ziolll, a 'par1te, di~
cevo, tutto ciò, lo strano è quando il malac~
corto sostenitore dell'aumento delle tariffe
si spinge a fare un raffronto tra le nostre
e le tariffepr.aticate da qualche altro Paese.

<Così, si dice, mentre il prezzo medio de]
viag,giatore~chilometro in Italia è di lire 4,95,
nella Svizzera è di lire 7,26, nella Gran Bre~
tagna di lire ,6,52, in Danimarca di +lire 6,65,
eccetera.

Mi sembra perfino ovvio dimostr.are che
cadesti raffronti, sotto qualunque aspetto
si vogliano considerare, rappresentano sem~
pre un assurdo.

Forse che l'economia del nostro Paese è
sviliuppata come quella degli altri ,Pa,esi presi
a raffronto? Forse che un nostro lavoratore
viene retribuito alla stessa stregua di un
lavoratore inglese, danese o sV1izzero?Forse
che un nostro ferro.viere riceve Ila sua mer~
cede pari a quella di un ,suo collega sviz~
zero? E gli esempi potr.ebbero moltiplicarsi.

Ogni raffronto, quindi, tra le nostre tariffe
ferrov,iarie e ,quelle degli altri Paesi ,è sol-
tanto artificioso, quando non vogUa qualiifi~
carsi come subdolo e confusionario. E, par-
lando. dei nostri lavoratori, fermiamo la
nostra 'attenzione sui tanti che la mattina
e la sera fiuisco.no e defiuiscono dai grandi
centri di lavoro, e ci renderemo conto del
grave danno che ,arrecheremmo alla loro
già tanto povera economia con un aumento
delle tariffe ferroviarie.

Ma 11guaio è che il nostro Ministro del
tra~porti, tenendo gli occhi 'chiusi di fronte
alla realtà che gli sta dav,anti, non pone
mente ad altro che al ,pareggio del suo bio
lancio e teme che le ferrovi,e statali ,si tra~
mutino in ,un istituto di pubblica benefic,ienza.

in problema delle tariffe ferroviarie non
va posto assolutamente soltanto sotto la ,pro~
spettiva di un pareggio di bilancio.

La ferrovia, giova ripeterlo una ennesima
yalta, è un servizio di carattere ,squisita-

mente sociale, ed estraniarsi dalla situazione
economica del Paese, allorquando si fissano
le tariffe, sign]fica 'commettere uno dei più
marchiani ,errori in materia di politica dei
trasporti.

Le tariffe ferroviarie, insomma, debbono
sempre essere mantenute e contenute in rela-
zione aHo sviluppo economico del Paese.

Una politica tariffaria diversa corre .sem~
pre il rischio di creare de,i gravi perturba~
menti in tutti i settori della vita economica
del 'Paese. Aumentare, ad ,esempio, nei tristi
tempi che attraversiamo, ,le tariffe ferro~
viarie, significa fare aumentare i costi di
produzione e tutti s.appiamo dove inevita~
biImente ciò ci 'conduce.

tPer mig;liorare il bilancio dei trasporti~
miglioramento che tutti auspichiamo, vi sono
molte altr~ strade, strade che in varie occa~
sioni noi abbiamo avuto l'onore di indicare.
Si cominci, innanzitutto, con una maggiore
chiarezza nelle cifre di quel bilancio. Si co-
minci, ad esempio, a far rimborsare dal Te-
soro quello che esso eff.ettivamente deve al~
l'Azienda delle ferrovie per le prestazioni di
carattere so.ciale che questa rende per conto
di altri Dicasteri. n Tesoro si assuma l'onere
d811,lapensio'ne pier i ferrovi,eri. E, poi, si ,smet-
ta con le prodigalità verso le società appal~
tatrici delle linee in concessione. In questi
ultimi anni quelle società si sono pappati oltre
100 miliardi tra sovvenzioni chilometri che,
sussidi straordinari...

A N rGE LII N II, Ministro dei trasporti.
Lei è in equivoco perchè queste somme non
le paga il biJ,ancio ferroviario.

I M P E R I A IL1ji', Le ,paga il bilancio
del Ministero dei trasporti, come stavo per
dire, il che poi significa che le paga ,lo Stato.

A N G E L ,IN II, Ministro dei trasporti.
È una cosa diversa.

,I M P E R ,I A LE . Onorevole Ministro,
l'anno. scorso il bilancio del Ministero dei
trasporti contemplava una spesa complessiva
di 18 !Illllia,rdi e 574 milioni; ebbene, ,su queNa
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somma, noi abbiamo pagato alle ditte con~
cessionarie ben 13 mHiardi, 6,53 milioni e 900
mila lire.

A N G E L I N ,I, Ministro dei trasporti.
Lei confonde tra bilancio ferroviario e bi~
lancio dei trasporti.

II M P E R l A L E. Onorevole Ministro,
io non sto ,confondendo p,ro<pr,io nuna. Io
sto parlando deJ bilancio del Ministero dei
trasporti e non di quello deUe ferrovie. D'al~
tra pa,rte, lecifr:e ,che le ho citate le dovreb~
bel'o dire a quale bilancio io mi sto rife~
rendo. Il bilancio delle ferrovie non contem~
pIa una spesa di 18 miliardi ma, purtroppo,
un disavanzo di circa 38 miliardi. E, co~
!lTIJunquesi g1Ulardila cosa, ,sono .sempre quat~
tllini regalati ai concessionari di linee ap~
paItate e riguardano sempre la materia dei
trasporti ferroviari.

Orbene, a guardare bene in fondo alle
cose, il billancio dei traS'po.rtidovrebbe ;pre~
sentare più che un disavanzo, un avanzo di
gestione.

D'altra parte, si è fatto quanto andava
fatto per una maggiore acquisizione del
traffico?

Non ci pare! Infatti con l'ammoderna~
mento e il potenziamento deHa rete, che rap~
presenta la chiave di volta per rendere più
redditizia la gestione dei traspor.ti ferro~
viari, bisogna o.nestamente riconoscere che
..;lama ancora di parecchio indietro.

Non dirò che non si sia fatto assoluta~
mente nulla; non è questo iJ nostro pensie~
ro: molto è stato fatto, ma non è stato fat~
to quanto bisognava e bisogna ancora fare.

ISe si pensa alle tante linee di grande traf..
fico che rimangono ancora a semplice bina~
rio, dove i rapidi per necessità di incroci di~
Vientano a'cc€llerati ~~ si ri,scontri, ad esempio,

aa :sO'rte dei rapidi sulla Napo1i~Foggia ~se
si penoSaalla scarsezza delle vetture che fan~
no tanto penare i viaggiatori per trovare
un posto a sedere; se si pensa alla dolorosa
situazione di tante maestranze di grandi of~
ficine che sono costrette a lavorare in ba~
raccamenti e se si considera ancora che mo]~
te stazioni sono Hluminate con lumi a pe-

trolio, tutto ciò ci dirà quanto ancora ci ri~
mane da fare per una maggione acquisizione
di traffico.

,D'altra parte, non possiamo e non dob~
biamo dimenticare la concorrenza che viene
alle ferrovie da parte degli autotrasporti.

Da alcuni dati pubblicati dal Consiglio
Economico Europeo, si rileva che la ripar~
bZlO'ne in 'percentuale dei via,ggiatori~chilo~
metro tra i trasporti ferroviari e quelli stra~
dali, mentre nel 1951 era del ,41,2 per c,ento
a favore della strada e del 58,8 a favore
de1Ja fN1rovÌia, con il 1956, s,econdo g!li ul~
timi dati pubblicati, è divenuta del 56 per
cento a favore della strada e del 44 per
cento a favore della ferrovia.

Dunque, con il 1956 la situazione si è ve~
nuta completamente a capovolgere a favore
deEa strada. E non parliamo della riparti~
zione tonnellata~chilometro di merci tra~
sportate, perchè in questo campo la situa~
ZlOlle è veramente raccapricciante. E, sem~
pre a proposito della concorrenza che la fer~
rovia trova negli autotrasporti, è bene te~
nere presente i seguenti dati in ordine al~
l'incremento del parco automobilistico dei 17
Paesi del Consiglio Economico de,i Ministri
dei trasporti. Il C.KE. ci informa che quel
parco dal 195'1 al 1955 ha avuto un incre~
mento pari al 73 per cento. In Italia sap~
piamo che nei primi 10 mesi del 19,58 le
immatricolazioni di autocarri sono aumen~
tate, nei confronti dello stesso periodo del~
,l'anno precedente, di ben 1.230 unità.

Mortificante si presenta invece per la
AZIenda ferroviaria la ,s,ituazione dei posti a
sedere a disposIzione dei vIagJgiatori. E, di~
fatti, il numero dei 'posti a dIsposizione de,i
viaggia,tmi nspetto wl 1939 è aumentato di
poco più de,l 20 per 'cento, me:ntr,e si s'a che i
viaggiatori sono aumentati di oltre il 100
per 'Oento. Ahimè, quanti moccoli da parte
di chi paga ed è costretto a compiere un
viaggio in piedi! Con l'aumento delle ta-
riffe, vogliamo continuare a perdere traf~
fico e vogliamo continuare a perdere pro~
prio quel traffico che per la sua stessa na~
tura dovrebbe essere destinato alle ferrovie?

N elgiugno di quest'anno feci ipresente
al Ministro dei trasporti che mentre, ad
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esempio, un viaggio da Faggia a N apa}i can
gli autotrasporti veniva a costare 835 lire,
con la ferravia invece veniva a costare, ben
inteso in 2a classe, 1.290 lire. E, ben strana
cosa, anziehè tener fronte alla concarrenza
a rivallg1ercial Cansiglia Isupe,riore 'den' eco~
namia per cercare di risalvere una buana
valta il caardinamenta fra strada e rotaia,
noi ci praponiama di aumentare le tariffe
ferraviarie.

Bisagna canvenire che cadesto è un bel
capalavara ne1 campo deH'ecanamia statale.
Nan so se un industriale, in simili circo~
stanze, aumenterebbe di prezzo. i sua i pro~
datti o cercherebbe di far diminuire i suoi
costi di praduzione per tenere frante alla
cancorrenza. Giudichi il buan senso!

IL'onorevale Angelini aveva detta che sol~
tanto il graduale miwlioramenta delle candi~
ziani ecanamiche della collettjvità nazianale
avre)jbe consentita il carrelativa aggiusta~
mento tariffaria. Gadeste parale, carne ho
avuto occasiane di fare presente, furana pra~
nunziate dall'anarevale Angelini il 21 otta~
bre della scarso anno.. Vi è da chiedersi, è
lo chiediamo anche alla stessa anarevole An~
gelini: che forse in quest'ultima anno le
condizioni econamiche deUa callettivltà na~
zlonrule sOlnoll11i'gliara,te?IE1,se sono (mlglio~
rate, sono migliorate a tal punto da far di~
menticare che il basso live:lla delle tariffe,
carne diceva la stesso anarevole Angelini,
serve ad elevare il tenore di vita delle pa~
polazioni?

Volendo' ,rispondell'e a codesto inrter,rog:a~
tivo, pur mantenendaci nel seminata il di~,
scorso ci parterebbe assai lontano. Ma vo~
gliama fare soltanto qualche piccola consi~
derazione. A parte tutte le agitaz,ioni ch.e
sono in corsa, dai brlalciCÌanti delle PUg1lieai
metrullm'gici del awrd, dai 'Viticoltari a,i pk~
coli e medi industriali, eccetera, basti con~
siderare che per un migliore tenore di vita
sono in agitazione gli stessi lavoratori alla
diretta dipendenza proprio dell'anorevole An~
gelini: sona in agitaziane i ferravieri' ed,
è in agitazione questa categaria perchè vuo~
le, tenuta conta della ristrettezza economica
in cui vive, una trasformaziane ed un mi~
gliaramento delle sue competenze accessarie.

E l'onorevale Angelini ha riconosciuto giu~
ste le rivendicazioni dei ferravieri, tanta che
si appresta a presentare un relativa disegno
di legge. E bisogna convenire che un ferra~
viere nan vive come uno zolfataro della Si~
cilia a un bracciante delle Puglie. Ed allora
quel tale momento. in cui le condizioni eco~
namiche della col1ettività cansentirebbera ag~
giustamenti tariffari nan ci pare sia giunto
assalutamente.

rÈ.vero, ci sono gli impegni cal M.E.C. e
si sa che questa arganizzazione vuole l'uni~
ficaziane delle tariffe ferravi arie. .Ma vi è da
chiedemi: nan è proprio possibile che da
parte dell'Italia, tenuto conta delle partico~
lari candizioni del nostro Paese, non si deb~
ba chiedere lo sganciamento da certe clau~
sale? Avevano. dunque ragione i ferrovieri,
avevano. dunque ragione i lavoratari, quan~
do dicevano. che il M.,E,G. sarebbe stato le~
tale agli interessi del nostra Paese.

OnaI1€IVioHCOIHe,ghi,,abbiamo 'Voluta 'es,por~
rle i nostri dubbi, che naimralmrente r:ite~
nÌJama fondati, sUllla neceslsità di non aViVen~
rturar,e ,l'economia del Paese 'can un aumenta
d8l11e,talriff,e ferroviarie.

Rieipilloganda H nostro ,pen8iera, Illai sia~
mJocontrar'Ì ad ogni ,alumenta di ibariffe
perchè l'economia italiana nan è in grado.
di SOlplportare tariff'e più la~lte delLe arttuali.
Siamo. contra:ri perchè l',eslperienza ha di~
lIDios,trato che 'per questa via si aggravano.
e nan si risolvano. i probi1€1llii'economici del~
Je ferlravie. L'ultimo aumenta delIrle>tariffe
difa>tti è stata derl 10 pier cento., mentre il
rtI1afficae gli introit,i rie:lativi ~umenta,rano 1810110.
d8l17 pe:rcenta. Ciò sta a dimastra,re che quell~
nnc:r,ementa sa:,l1ebibestata Isuper1iare se :non
vi fosse 'stata l'aumento del1e tariff'e. Siamo.
cantrari pe1fchè OIg,niaumenta tariff,ario
pane un int1erirog1ativoche ,già si è posta in
questi ,ultimi teanjpi uneoanomista nom.camu~
nista: «Se siaume!l1tano l,e rbariff:eferro'Via~
de di quanto I~umenterà, IpereffeiJti dh'etti
ed Ì'ndi:retti, l'}costa deNa vita?» Siamo. oon~
trari Iperchè d8lsidelriama che \la fertJ'avia
prenda nel 'campo dei tl1aspol1ti rter'restri
quel rUOlloche :lecamlpe:te. Siamo. contrari
perchè è trappa 'evidente l'i'ntromi,ssiane dei
glroSlsimonopoli in materia di 'palitica tarif~
far'ia. ,s,a,ppirumo dave €Issi a:n:iil'ana!
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Con i nostri sUglgerimenti IriteniamO' di
aVler cO'il11lpi,utaalncara luna v'Olta, senza clriti~
ohe precO'ncettle, ill nas,trO' dO'velre vers'O il
Paese. Se lIe nostre pal'O'le' dovesser'O per ma~
laventur,a ,riilllla,ne:re va1na Isperanza di ,gente
i:llusa, la Democrazia Grisltiana la.ocet,ti Clri~
stianamente :le sue responsatblllità 'verso il po~

iDOl'Oitaili,ano. (Applau:si dalla simstra).

P RES I D E N T Ei. È iscntt0' :a par~
Lare Il senatore Ronza. Ne ha faCOiItà.

R O N 'Z A. Onor,evole PresIdente, ona~
revoli cOllleghi, onarevaIe Mini,st.ro. P.are a
me che questa discussiO'ne ci Iriporti alI tem~
padelle nostre ferie quandO', dopO' aver di~
SCUlS'SOampiamente li bilanci, siamla ,andati
a casa certi di nan ,daverci tr0'vare pO'i di
fronte a decisioni ecoezionali in questi ar~
gamenti, perchè la nastra discussiane aveva
data mO'da a,l Governa di indirizzar0 per
qualche mese la ,sua aziane in attesa di ri~
presentare i problemi nuavi davanti al Par~
la;mento, ,dave sala è P0'ssibile il dibattitO'
che permette di giudioare a ragian veduta.
assumendO' oiascuna, GO'verna e iParlamenta,
le praprie' respansabiEtà.

Onar'evole Mini:st1ra, iO',credo che 'el,la COim~
prenda la Istupare ,che d ha c0'lta allarquandO',
il 27 laigasto, con l',aument0' delle tariffe po~
stali, si è data ,11via agli aumenti nei pub~ '

bllici servizi: Comprende il nastrO' stupare
perchè nai nan patevama nan ricardare quan~

tO' eLla ci aveva detta nelcarsa della discus~
sione sul bilancia, dkhiarall'do 'e'siPlic.itamen~
te davanti all'altra ram0' del Parlamenta cihe,
quanta aWeventualità del 'ritacca delle ta~
riffe pastali, nan era ,in ,gradO' fdi precisare
se e quandO' tale pravvedimentO' sarebbe
stata adattata. Creda che il «,se» avesse un
signiìfi.cata precisa: ella evidentemente aveva
n0'tevoli dubbi sapral'a,ppartunità, la ne~
cessità, quanta mena .}?urgenza !di un 'prav~
vedimento di questa natura, per tutte :le ri~
percussiani che implicava; 'can il «quandO'»
eHa intendeva esprimere il sua pensierO', as~
sicurandaciche il prablema era .giustamente
rinviata ad Un altra mO'menta.

Nai ricardavama che ella aveva accennata
che alouni impegni ,internaz'ianalicansiglia~

vana di adattare delle madi1ì.che neUe tariffe
dei servizi can ,l'estera, ma tale accenna ge~
nerica canfermava il rinvia.

N 0'npatevama quindi pensare che attra~
versa un 'decreta presidenziale si incidesse
casì natevolmente su alcune va ci delle ta~
,riffe con aumenti che fOlYsenan hanno 'avuto
tanta ecO', perchè si è avuta i,l sO'aa buO'n
gusta di nan aumentare ,la ta,riffa ,postale
più elementare (la lettera ardinaria), quel<la,
diciamO' casì, ,dei pO'veri diavali. ,Sii sana
però toccate delle tariffe che hannO' un "pesa
natevale nell'ecanamia 'de,l,Paese! 'Taccanda
infatti le tariffe 'pastali relative al traspO'rta
dei pacchi, ,sappiamO' di taccare sensibilmen~
te alcmne categorie, sappiamO' di taccare nan
saltanta il settare specifico del trasparta af~
fidatO' aMe :paste, ma tutta il prablema del.le
tariffe dei tra'sparti. lQui il discarso ,di'ven~
terebbe lunga ed avrebbe davuta essere esau~
riente perchè dovremmO' esaminare 'carne
tali madilficaziani ,si ripercuatana nelsot~
trarre un determinata traffica aa serviz,io
pO'staIe a d'avare di altre categarie di tra~
spartatori.

Noi ricardiama che dalle ,statistiche ri~
chiamate neHa disC'us,sione del billancia e,ra
emersa una diminuziane nel traffica dei pac~
chi postali durante il decO'rsa eserciziO'. iPai~
chè eravamO' .a ba'sse tariff,e, c'era da cre~
de:re ,che ill tr'affico a.vrisbbe ,davuto alumen~
tare: .si era invece verificata una flessione
pur di frante ad un aumenta dei tra,sparti
in genere. Ha fatta questa accenna a titalO'
eSleiffilpihfiea:tivo,per a'g,giung€lre però che que~
sti pravvedimenti ipastali sana passati un
pO" nel dimenti.cataia anchepelr noi, quandO'
can maggi0're stupare abbiamO' dorvuto pren~
der notizia de1 ,decreta del :22 'settembre, can
il 'quale si è ,incisa 'prafandamente neUa
struttura del ,sistema delle tariffe telefoniche
interne.

Su tale materia nai crediamO' veramente
che il Parlamenta avrebbe davuta espri~
mersi. iDavevaesprimers,i sia per gli impe~
gni che il Gaverna aveva 'preso davanti a
nai, sia 'perchè .è argamento che chiama la
respansabile decisiane de,l Parlamento, ca~
munque sipravvedesse ma tanta più in
questo casa in ,cui Thon

'C>i Isi è UmitaJti a fare
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,come nel passato dei ritocchi percentuali
di adeguamento di tariffa, ai quali molto
bene ha accennato il eallega De Luca (30
\per cento una v01ta, 30 !per cento una se~
conda volta, 9 per cento una terza volta),
cioè l'adegua:mento deHe tariffe giustificato

~ si era detto allora ~ dal diminuito po~

tere di alcquisto della moneta e dall'eleva~
z10ne ,di ,certi costi sala:rialiche incidevano
,sul ,costo di es,ercizio de11e' indus,tr,1e rtellefo~
lI1iche. Col nuovo provvedimento in discus~
,sione ,si è invece mod~ficato i1 si!stema ,delle
tariffe telefoniche.

110'ricordo ,che, quando si è :dovuta ade-
guare la tariffa ,delle teleselezioni, si è ,<fo~
vuto ricorrere ad un piecoloespediente. ,si
è detto :11 servizio in teleselezione, nei ,cen~
tri dove è eftkiente, nan avenda una sua
classificazione, viene assimilato alla chia~
mata urgente, concoefficiente tre di malti~
plieazione. È un espedi:ente che Ipossiamo
anche ,capire nel momento in cui si doveva
ri'solvere il problema di inserire il servizio
di teleselezione nei servizi telefonici. Ma
ora no.

IQuando noi abbiamo ,letto il ,decreto 'con
il quale si sono taccate :le tar,iffe telefoniche,
abbiamo rilevato ehe non si trattava di ,un
aumento eff'ettuato con un coefficiente di ade~
guamento, ma di uno sconvolgimento com~
pleto dei criteri ,tariffari. Ne ha accennato
poco fa il senatore :De Luca: si è modificato
il canane di abbonamento, si sono rituccate
le tariffe Idi comunicazione interurban:!, ma
si è fatta anche la classificazione a tempo,
a distanza, a coefficienti. Un mutamento che

ha destato ,sorpresa anche in mezzo ai tec~
nki, e noi ricordiamo le palemiche di stam~
pa allorquando alcuni giornali>, panendo mol~
to seriamente il problema, hanno detto:
ma: Iqual'è 1'3iumentoche grava sull'utente 'l
Qual'è effettivamente l'aumenta apportato
con Iqueste tariffe? Il senatore De Luca ha
fatto oggi un esempio particolarmente cal~
zrunte perchè :lo ha riferita ad una categoria
tipica degli utenti telefonici: cioè agli arti~
giani, ai piccoli operatori economici, ai p'ro~
fessionisti, a Iquelli che erano dassi>:ficati in
una certa categoria, ,ed ha detto: si parla
di un aumenta dall02 al 140 circa per cento.

Credo che, se la chiedessimo ad alcuni esper~
ti del suo Ministero, ,probabi,lmente ne'ssuno
di 101'0'si sentirebbe di dirci ,esattamente il
« quantum» dell'aumento. .

rMa il senatore De Luca, prendendo questo
esempio, ha preso forse il più semplice: quello
cioè dell'utente che usa di un 'servizio molto
limitato. Tra questi utenti però vediamo an~
che molti piccoli operatori ,economici, che
devoOnoOutilizzare U telefono anche come
\IDiezzodi 100munica2'Jionea lunga distanza; e
se questi: utenti ci chiedessero o chiedessel.èo
ad un membro della Commissione comp.etente
o 'ai Isuoi migliori funzionari quanto sÌla
,eLevato l'alumento delle tariffe, credoO che
a ,questa domanda nessuno sia in 'grado di
rispondere; non srup'r,ebbe:m risponde.re p'ro~
p,rio perchè non vi è stato UJn'aumento per~
oenrtua,le,ma ,si ,è 'effett'Ulartauna trasfO'rmazio~
ne >completa deHa tariffìa. Io 'cT<edoche sia ne~
cessario a questo punto porsi un interrogati ~

vo, al quale evidentemente non s.aprei rispon~
dere per le modeste mie conoscenze giuri-
diche; poteva il MinistroO proporre per decre.
to una modifica di questa natura? Io me lo
chiedo, e me lo chiedo proprio richiamando-
mi alle leggi fondamentali che hanno, strut~
turato le concessioni telefoniche: le vecchie
leggi, non quelle nuove che ancora non vi
sono; richiamandomi non ai testi delle nuove
cO\Iloessioni, ma praprio :a queilliche .810[10i
testi fondamentali di questa materia. Eviden~
temente, infatti, quando noi andiamo ad in~
cidere così profondamente nel sistema tarif.
fario, e indirettamente andiamo quindi ad in~
cidere ~ lo vedremo dopo ~ anche sopra la
situazione economica delle concessionarie,
credo che noi ci si debba richiamare a quel1e
che sono le norme generali di legge, e vedere
poi i poteri demandati 'al Governo per le
nuove oonceSisioni. Soltanto al10,r'a, i'Ù cI1edo,
potremo chiaramente vedere quale è il nes~o
che corre tra doveri e diritti attuali delle
nuove concessionarie, tar.iffe applicabili da
oggi in 'avanti, nuo,vi obblighi delle concessio-
narie.

Ed è una domanda che io mi sono posta. Io
noOnso se qualcuno di voi oggi vorrà illu~
minarci in proposito, e cioè esaminare atten~
tamente anche questo profilo giuridico de]
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problema. Ma non v'è dubbio che il problema
tariffario dei servizi telefonici, anche a pre~
scinden~ da queste considerazioni di natura
giuridica, dà motivo a considerazioni notevo~
li di natura economica. N ella mozione che è
in discussione noi ci richiamiamO' a quelle
che sono le conseguenze del provv0dimento
sul piano economico, ma, direi di più, cer~
chiamo di inquadrare questo provvedimento
che noi candanniama e queUo diverso che
noi potremmo anche discutere, nel quadro di
una politica economica che deve essere svol~
Ita dal Governo con l'approvazione del Parla~
mento nel settore pubbJico e pricvato. È in~
dubbio che quando parliamO' di servizi pub~
blici di questa entità, come ,le pO'ste, lIe ferro~
vie di cui parlava un minuto fa il co.llega Im~
peri,ale, e i servizi telefonici, noi guardiamO'
al sett'are dei servizi pubblici casì come è
strutturato, però vi guardiamo più attenta~
mente in quanto una palitica economica è
candizionata anche dai servizi di questa na~
tum, di casì grande importanza ne]]'econo~
mia nazionale.

Ed allora, dobbiamo pO'l'ci un'aUra daman~
da: se anche era facoltà del Governo prapor~
re con un decreto queste modifiche tariffa~
rie, il GovernO' l1iti<enedi ave~e ,avutO' sen~
sibilità politica tagliendo al Parlamento que~
sta materia di discussiane, costringendo i col~
leghi presentatO'ri della mozione a ripartarF-
qui nella sua giusta sede il problema? Ledi~
~hi'arazioni fatte in sede di bilancio ed alle
quali mi sono, richiamato erano di impartan~
za note-voIe. Silg'llor Mini'stro, mi eons,enta di
,ricol'dal1le, ,rilg:uardo anche ,alle ta.riff,e tele~
foniche, ehe ella 'aveva fatto deMe precis'e
dichiarazioni davanti ai due rami del ParlR~
mento, aveva fatto delle dichiarazioni che
hanno notevale interesse anche oggi. Ella di~
ceva: attendiamo che l'org,ano prepasto ana
disciplina dei prezzi, il ComitatO' intermini~
steriale prezzi, si pranunzi (e quel pranun~
ziarsi valeva dire esprimere un parere tecni~
~a) prima di prendere delle decisioni da par~
te del Ministero. Ma diceva di più: noi siamo.
preoccupati della situaziane del settore, pos~
Isiamo peròass'Ìc'Uralre ill Pafll,amento che
faremo tutto quanto è necessario per evitare
che gli impegni delle concessionarie non ab~

biano a ral1entarsi; praticamente assicuravB
che le concessiollla!rie non avrebbel1a :esercitata
un'azione di ricatto. Scusate se uso questa
brutta parala m'a credo che vemmente qual1~
do trattiamO' del problema delle tariffe te~
lefoniche ~ lo ha richiamata un collega poc~

fa ~ parliamO' di un grosso, problema che è
stato nelle mani di gruppi finanziari tra i più
potenti del nostrO' Paese, di gruppi economici
monopolistici in grado di esercitare pres~
siani in 'alginidir,eziane. Quando padiamo dell~
le concessionarie telefoniche, in particolare
delle due vecchie concessianarie, ricardiamO'
le resistenze che rubbiama dovuta v1ncere
quandO' abbiamo affrantata il prablema della
irizzazione del settO're telefanico, ricO'rdiamo
quale potenza di pressiane avesserO' questi
gruppi finanziari. Ebbene, è da allora che il
ricatta delle tariffe si esercita sul Governo,
sugli organi tecnici, direi persino sull'opinio~
ne pubblica, perchè il prablema delle tariffe
è stata ripetutamente trattato anche sulle
colanne di determinate riviste tecniche nel
tentativO' di fare entrare nella testa degli
utenti, dei cittadini, gli argomenti dei signori
della ,«Oent,rale ». Ricatta deUe tariff,e: ,ri~
catta di lunga data perchè, attraversa la ri~
chiesta di tariffe maggiorate, anche quando
le stesse Società si sottraevano a precisi im~
pegni delle concessioni di cui beneficiavano,
il ricatto delle tariffe veniva periadicamente
tentato; aUamaveva un preciso ,scopo: gli
aumenti dei profitti che hannO' avuto riper.,
cussioni natevoli nelle quotazioni in borsa
di alcuni titoli ben noti. Ricatto che si è poI
anche fatto più vivo tenace ed insistente, a
mano ,a mano che si avvicinava la scadenz8,
delle vecchie cancessioni. Due erano le ,ipote~
si: o il Parlamento cedeva alla preSSlOne e
rinnovava le concessiani alle vecchie conces~
sionarie, ed allara l'aver ottenuto determi~
nate tariffe era l'inizio di quella politica ta-
riffariache quei signari intendevanO' fare. o
j,] Parlamento drecideVla''Per la nazianailizza~
zione o Il'irizzazianee l'aumento delle tariffe
valeva dire far salire il prezzo del riscatto
di quei pacchetti di maggiaranza che sono
stati pagati molto cari dall'I.R.I. anche a ta-
riffe immutate.
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È per questo che sul tema delle tariffe te~
lefoniche abbiamo ,letto Iscritti molto inte~
ressanti, abbiamo sentito esporre anche delle
tesi economiche molto originali, qualche vol..
ta esposte in forma singolare, ed è purtrop~
po con rincrescimento che, allorquando si è
aperta la polemica sull'aumento delle tariffe,
no.i abbiamo, nella nota oonferenza dell'ono~
l'evole Fascetti, visto riprendere con troppa
bcilità, in materia tariffialria, il leit m01tiv
delle ve.Ctchie'conceslsiO'narie.

L'onorevole Fascetti ha detto che doveva
difendersi da due attacchi, che riteneva suo
dovere, come PrBsidente dell'iI.R.I., di rispon~
dere pubblicamente. Un attacco gli veniva
proprio da quella stampa, da quegli organ1
colllfindustriali che a suo tempo avevano suo-
nato le trombe per richiedere insistentemen~
te l'.aumento delle tariffe, quegli stessi orga~
ni di stampa che oggi, di fronte all'aumento
tariffario chiesto dall'I.R.I., accusano l'I.R.J.
stesso di vo.ler chiedere questi aumenti, cer~
cando di accreditare in mezzo all'opinione
pubblica, che fortunatamente in gran parte
non beve più certe cose, la tesi che l'irizzn
zione ha pO'rtato all'aume,nt.o delle tariffe te~
lefoniche. Dice l'onorevole Fascetti di doversi
difendere' da questo attacco. perchè è 10 stra-
no attacco di quelli che prima chiedevano gli
aumenti tariffari ed oggi incolpano l'I.R.I.
di aver chiesto un aumento ingiustifwato.

Ma quella non è la posizione nostra: non
10 era allora, no.n 10 è oggi. N ai abbiamo so~
stenuto che era necessario togliere le vecchie
concessioni, ohe era necessario nazionaHzza~
re il serv.izio, che era necessario quanto me~
no giungere all'irizzazione, dopo 'aver appr0~
vato. anche determinati piani di sviluppo del~
le teleoomunicazioni nel nostro Paese. L'ano
revole Fascetti cerca di rispondere anche alle
obiezioni che venivano rivolte dalla nostra
parte, cerca di rispondere a quelli che egE
chiama >gli attacchi dell'utenza, come se la
utenza attaccasse ingiustamente il provvedi~
mento. L'utenza si è chiesta, 'attrav.erso or~
gani di stampa, attraverso la nostra voce,
quale fosse la giustificazione dell'aumento del~
le tariffe proprio perchè non ha creduto alle
rag-ioni addotte dalle vecchie concessionarie

e si stupisce che oggi l'I.R.I. o 10 Stato, la
nuova grande concessionaria uni,ficatrice,
proponga negli stessi termini una richiesta
di laumenti tariff,ari. ,Eoco rperlchè noi ci sia~
mo levati .e ci leviamo oggi a protestare in
nome dell'utenza, ma non solo. dell'utenza 'at~
tuale, ma soprattutto di quella grande uten~
za ancora assente, quella di cui ci parlava lo
onorevole De Luea, in nome di quei milioni
di utenti telefonici che attendono i servizi
telefonici, che le coneessionarie avevano. il
dovere di dare ed hanno oggi ancora il do-
vere di dare proprio in forza degli obblighi
di concessione. Le tariffe possono e forse de~
vano essere riviste, ma non con l'automatico
richiamo dell'articolo 49 delle convenzioni,
ma nel quadro di tutti gli impegni di conces-
sione. Il proiblema ~ il'abbiamo 'già vi,soo
quanrdoci siamo occupati dei 'pia,ni telefonici,
deH'iri'zzazione del settore ~ il 'P'roblema non
èSlolo (]IueUodi v,edel1e's'e,a Torino, a Milano,
a Roma o in qualche piccola città oggi la
r,ete telefonica è efficiente, il proiblema è di
avere un sistema telefonico efficiente in iut-
to il Paese, e di averlo equilibrato, perchè
se noi esamineremo (e verrà il momento :n
cui, discutendo il bilancio, tratteremo que~
sta questione) tutti i dati relativi alla situa~
zione economica italiana, ricaveremo dati
molto interessanti, anche per questo settore
di pubblica attività.

,L'onorevole De Luca >Ciha posto in viva
luce, con quella brilllante 'Bluap'arola, dei casi
,limite, che purtrolppo sono frequenti. Ha
i,ronizzato nei confronti tra la situazione
telef.onica di rSitoccrOilmae quella di ,certi Pae~
'si del 'nostro ,Meridione; l'onorevole Flascetti
fa un confronto insistente eon le ta:riffe di
alIt'l'i Ipaesi, eon ila Fmncia, con la Germa~
nia, con l'In:ghi1terra, ,con .h Svizzelra, ipae~
,si dove c'è un servizio nazionalizzato oppu~
Ire 'arffidatoalM'industri,a privata, come se
r:osse 'pO'ssihile faire comparazioni di questa
natura.

Varlrei aggi,ungere un esempio a quelli
Igià fatti: Gomo, vicino allla frontiera sviz~
zler1a,ha una sit,uazione tarre per cui si deve
attendere molto tempo per avere un al,lac~
ciamento; quetso accade nella zona che vie~
ne detta la zona flavorita dai telefoni, dove
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vi è la media di un teIed'ono per sei abi~
tanti, dove 'ci avvicimamo alla IIm~diafrance~
se e a quella svizzelr:a; questo accade a Co~
ma apochichiIometlri dalla frontiera sviz~
zrera!

iÈ inuWe che ogigi ci si venga a dire che
al Nard, a Novara, o in qualche cittadina del
Sud, dove è stata rifatta Ia rete telefonica,
il servizio è efficiente, quando Il ser1vizio
nan è efficiente in :tutta Italia. La sciatem i
rkhiamare un momento quanto ho deHo pri~
ma ri:guardo ana t,ellesellezione interurbana.
Quando quar1che anno fa rabbirulll'oavuto le
prime comunicazioni interurbane in teles€lle~
zione ,si è appli0ata per questo servizio la
truriffa di urgenza. L'utente rÌcorrevla a
quelil'allta tariffa re 'pagava tre volrte dI più
perchècon la chiamata a centr:alino da To~
rino a Mirlianosi impiegavano fino a due ore
per una conversazione telefomca no'rm~31Ie.
n ,serviz,io t,elefonko 'nazionale può avelre
una comparazione con quello estero, a pa~
riltà di efficienza. P'el'chè ,le ,coners,sslOnarie
non hanno predisposto questa efficienza di
sewizio? Forse perchè mancavano loro gIli
strumenti? No, pe,rchè hanno voluto fare la
politica arMaquale ,p,rima acc'ennavo, 'vOilerva~
no 'avere in m,ano ,le nuove ,concessioni prima
di adempiere ai loro obblighi. Eceo il Iriclat~
to: con queste nuove tariffe faremo queli10
che dorv,evamo fare; ,la S.E.T. f,arà final~
mente un servizio decente nel IMeridiorne,
la 'T.RT.II. soddi,sf,erà gli utenti inevasi di
Roma, la IS.T.'I.IP,E.IL., la T.ILM.O. e la
T.Er.L.V.E., società che erano a mi,gl1or li~
v,elIo, eviteranno i ,casi di Coma o i rita,rdi
delile r0omlunicazioni t,l'a MiLano re To.rino.

iSolo 'anora, ono.revole Ministro, onorrevole
Flascetti, potr1emo fa,re una ,comparazione
,con le tariffe estere, tenendo conto non solo
del servizio, ma alnche del potere d'acquisto
deM'utente, direidelrlacapacità contributi v'a
dell'utente, perchè il se,rvizio telefanico deve
prevenire >l'utenza, non deve attendere Il'uten~
za, deve 'Sviluppare le possibillità delI'utenza.

Ma non V'aglio soffiermarmi troppo a lungo
su questo argomento; mi pare di av,e,r già
detrto qualcosa in proposito, di av,e,r già COTI~
futalto alcune delle tesi che sono state esposte
da!il'onorev,olle Fascetti pergi ustificare grli
,a,umenti del C.LP. Gli aumenti concessi datI

C.LP. mi pa,re dovessero tener conto de1le
consiederazioni che ho fatto ed io clredo che
nan a caso si sia rilev'ata tanta diversità tra
'percentuale re criteri di aumento; tra rrkhie~
sta dene oOrncessionarie re mO'di,fiche acoo.r~
date.

Vi sO'no poi, ~ e mi avvio allla concllusio~
ne ~ wltre due consIderazioni che noi non
possiamo accettare; quel.Ja cioè che si deb~
bano comparave i oosti e i ,ricavi, così, mec~
canic.amente, nell' eSlercizio . telefonico. Noi
siamo convinti che n.R.I. deveamminist,ra~
Ire bene le sue aziende e dre\"e ridurre al mas~
simo i ,cosh, ma- non può fare una politica
di massimo p,rofItto, di massimo ricavo; i
rÌrCavi rSOTIOqUlel1li che voi, Gov'erno, dov"t.e
prOlporr8, che noi Parllamento dobbiamo san~
zionar,e,che l'ut,enza rp,uò sopporta1re.

Non è posslbltle meccanicamente fa!re pa~
reggi tira costi e IrIcavI, Prima dovremmo
avere dei billanci tipo. Onor'evole Ministro,
nelI'altlrra Iegislat,ura ,abbiamo 'approvato i
bilanci tipo prer le industrie elettriche per~
chè desideravamo leggere un po' rehJaro nei
billanci delJle società eleU,riche. EiHa non c.re~
de che sia necessario olggi avere dei bi,lanci
tipo per le aZliende telefoniche ? Avere dei
b~lanci redatti in un cerlto modo con certi
c,rit'eri, tarli da mettere chiaramente in e'Vi~
den7ja costi ,e ricarvi perchègli origani tecnici
competenti possano ,eslprimere giudizi che
permettano ,a noie a voi di veder chiaro
in queste cose.

,P,rincirpio ,quindi non accettabile quello

delI'onoreV'ClIe Fascetti deWeconomici,tà a
tlutti .i costi. È troppo como'do averre dei co~
sti inoontrollati re poi ottenere ricavi 'e co~
pertura di questi ,costi. Ma vi è Ipoi un altro
probl,elIDla di impQstazione che credo sia
fiorIto da mediia,re: quello ,espresso nel pre~
supposto delil'autofilllanziamento attraverso
le tariffe. Quando noi ,qui 'TIon sappiamo
esatta:mJente ,qualle sarà l'aumento tariffario
ma s,entiarmo che, .g,rosso modo, si aggilrerà
sui 20 mi,uardi al,l'ianno, anche se teniamo
conto di quei 350 miliardi che devono essere
impiegati per ill piano decennale del Ylmo-
dernamento telefonico, clredo che non {possia~
mio renderci conto assolutamente dI qua.1e
riferimento possa avere questo aum"nto ta~
riffario in funzione di una politica di finan~
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ziamento. Qui andiamo ,effettivamente pro-
prio nel campa delle astruserie. I :finanzia~
menti si, facciano. attraverso l'emissione di
azioni, di obbligazioni, di mutui. lInterven~
ga lo Stato per quanto è di sua parte; in~
tervengano altri enti per quanto è di loro
(;ompetenza ai fini di 'predisporre Ie somme
n,ecessarie ,per gli investimenti di pot'enzia~
menta di certe aree depresse. Ma sono case
'compI,etamente diverse da queIlle di cui si
deve discutere in materia di costi di eseT~
cizi e di ricavi di esercizio.

ISiamlo d'accordo ,che gli amJmoI1tamenti
de¥ana esser,e flatti ,e creda che se si fosse
andaIti veramente a fando neHa impostazione
degli ammortamenti dei vecchi impianti,
[[lena RE.T. per esempio, io eredo si sa~ I
Tebbe 'potuto forse ridurr,e notevolmente lo
onere di riscatto dei v.etusti impianti. Si
Ipal1ladeI piana di ammortamento decennaIe
che deve essere aff,rantato ma non andiamo
per il momento a confondere tutte queste
cas'e. Vogliamo ess<ere in grado di effettuare
gIi a:mJmortamenti per i vecchi impianti?
Vogliamo f,are deg1li auta~fimmziamenti per
i nuovi impianti? Lo si dica chiaro. ,Quando
seIT1tiaino,che viso'na dei ,servizi deMe ,società
rteIefoniche dati allo Stato, paghi 110Stato quel
che deve pa,gare. Paco fa era presente il
cOll,legaAngelini. Il ministra Ange,linisi è
battuta e credo abbia ,sostenuto battaglie
'anche dure cal Tesoro per discutere quale
era la SO!mlffi'ache H Tesoro dovesse vers,are
per canto di ,tutti i Ministe,ri alle Fe,rrovie
deUo Stata. Altrettanta faccia il Ministero
del1e tel,ecomunicazioni. Ma si v,eda chia,ro in
questi bIlanci delle sode,tà telefoniche. N on
Isi IplUÒ nonparlaJ:1e dei 40 milia,rdi, che ~

a quanto si dice ~ ,i 'servizi cOlmuni dei Mi ~

ìI1.isteri debbona palgare allle caneessianarie;
togliamaci i,l dubbio che leconeessionarie si
vogliano riprugare di questi oneri attl13VerSa
i ,ricavi ,deHe utenzeprivat,e. Ma peychè, ono~
lYevoIicoHeghi,abbiamo vo.lluto portare in
queslta s,ede questadiseussione? Perchè que~
Isti erano i problemi che davevano essere
aff,rontati: li ho la,c,cennati e non sa se ordi~
natamente. Ha posto dei ,dubbi, ho fatto de,lle
considerazioni che emergono dai dati che
labbiamo. Ma quanti sono i dati che a nai
mancano! Sano ,cose che dovevlano essere vi~

ste prima di ritoccaTe le tariff,e. Vi sona
deHe 'condizioni e delle date ben pr,eciSie
perchè g<li impianti funzionino. Se scadono
eeme date non si poOssano dare ,ordinazioni
a:Ha .s.I.IEI.M.E.N.S. e ad altre società del
gruppo; nOon si possono 'ga'r:antirie ,regOila~
J'ità di a'pprovvigionamento.

Tutti problemi da, affrontare e risolvere.
l,l 'prOlblema tariffario nom si pone in .gue~

sti termini. Le ,concessioila,rie possano chie~
de:re :gli aumenti; hannoO il dj,ritrto di chie~
dere gli aumenti nei :limiti cans8'ntiti e a,
deter:m:inate condizi0'ni. NoOn si può appro~
va re una s0'luzione in termini oscuri. Quali
responsablEtà dobbiamo lassumere, .guarIi re~
.s.ponsabilità vi siete assunti vai Gov,erno?

E,Ha 'giustamente, silgnor Ministro, aveva
detto che non si sarebbe 'proceduto in que~
Sito m0'do all'aumento delle tariff'e postaili e
telef0'niche, l'aveva detto in ,sede respansla~
bille.

EIIll:1,doveva po.Y'tm'e questo groOsso ,p,ro~
blema davanti al Parilamento, eon tutti i
dati 'possibilli, danda al diba,Wto il più am~
pio sv'olgimento, perchè gli utenti avevana
il di:ritto di ,sentire qui, pubblieamente, quali
erano lIe ragioni che giust1ficavana aumento
di tariffe e mutament0' del sistema tariff:a~
l'io. Non si doveva gettalre sulle spalle degli
utenti di aggi i,l miglio,ramento futu'ro del
servizio.

Una discussio'!1e in Parlamento aVI1ebbe
poriJato tutti noi a decisioni responsabili.
Perciò noi del Gruppo. socialista aderiamo
al:la mozione presentata da altri calleghi e
diciamo che quei provvedimenti non dove~
vana esselre presi in queLla Torma. Noi chi'e~
diamo la revoca di quei :pr,ovvedimentiehe
E:onoandati da p0'ca in atto, ma il cui peso
già si avverte dai pi,ccoli e dai grossi ut,ernti,
,rimandando ,la decisio-nea ,tempi suceessivi,
quanda il Ministro offrirà al Parlamento
tutti i dati necessari. Noi vogliamo. che nel
nostra P,aese ci sia una st,ruttumzione nuova
di tutti i servizi 'pubblici perchè solo così
si darà impulso al miglioramento deLla
struttura econollll:ica dell nostro Paese. Cit~
Itadini ,ed utenti telefoni,cisono dis,posti Il
,soppmtare 'gli oneri di questo rinnovamento
ma non intendono pagalre un 'prezzoOesoso ai
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gruppi monopolistici 'i'mcorla annidati ai mar~

gini delle concessionarie telefoniche. (Ap~

plausi dalla sinistra).

P RES I D ,E N T E:. È iscritto a parlal1e
il senatore ,Pesenti. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Signor Presidente, Signor
Ministro, onorevoli colleghi, il problema che
'abbiamo sollevato con la nostra mozione È
molt? importante e non si esaurisce certa~
mente COini soli casi che ,abbiamo indicato
e in particola:ve con il recente aumento delle
tariffe postali e telefoniche. Comporta l'esa~
me di questioni di carattere generale che in~
vestono e la conettezza politica e direi anche
la correttezza giuridica e costituzionale del
nostro Paese e investono in modo particollare
la gestione e la pO'litica dei pubblici servizi.
LÈproprio su questo 'aspetto che vorrei sof~
fermarmi in modo particolare, più che sugli
aspetti specifici, che del resto sono già stati
illustrati molto bene e dal collega De Luca
e dal collega Ronza poco fa. Con ciò non vor~
rei essere frainteso, ,e cioè non vorrei far
pemmre che magari la mia opinione differi~
sca da quella che hanno espresso i 'colle~
ghi, vale a dire che sulla questione specifica
io possa ,essere stato in parte convinto delle
argomentazioni a favore degli aumenti che
sono state addotte sia dai dirigenti delle so_o
cietà concessionarie, sia dal Presidente del~
l'I. R.I., onorevole Fascetti. Anche sotto un
aspetto aziendale ,e privatistico ~ che non è

ammissibile, trattandosi di un servizio pub~
bHco ~ non si può essere d'accordo con que~
ste misure. Da un punto di vista privatistico
vi :sarebbe molto da dire su questo provv,e~
dimento e molto è stato detto dai colleghi che
mi hanno preceduto.

.n ragionamento che viene fatto dai diri~
genti delle concessionarie sembm molto sem~
plice, ma non è affatto ,esatto. Essi dicono:
noi abbiamo avuto un incremento delle spese
anche di manutenzione, che è stata attuata
in modo insufficiente durante tutti questi
anni; così pure è stata pericolosamente bassa
l'aliquota degli ammortamenti. IInoltre, ci tro~
viamo di fronte ad un compito ingente di in~
vestimenti per ammodernamenti ed estensio~
ne delle linee. Conclusione: siamo delle azien~

de private, come tutte le altre, anzi deUe
aziende monopolistiche, e quindi agiamo co~
me agiscono i monopoli, ailzi ~~ come ha rl~
cordato poco fa l'onorevole Ronza ~ addirii;~

tura carichiamo sugli utenti futuri il costo
delle operazioni di ammodernamento, faccia~
mo l'autofinanziamento, nè più nè meno co~
me fanno le altre imprese rnonopolistiche.

Tale è il ragionamento che viene fatto da
queste Imprese, che pure apPEu'tengono nella
maggioranza del capÌtlale allo stato, sono
organizzate dall'l.R.L ed hanno in concessio~
ne un servizio pubblico. Aggiungono: noi ave~
vamo chiesto un aumento del 75 per cento,
ci è stato dato sul complesso dei ricavi sol~
tanto un aumento del 54 per cento ed ab~
biamo approfittato di questa occasione an~
cl)<eper introdurre nuovi criteri nelle tariffe,
in particolare per avvicinare la struttura
delle tariffe al diretto consumo, come vige
negli altri P.aesi.

Questo ragionamento potrebbe forse non
fare gri:nze appunto per un gruppo monopoli~
stico privato. Direi però che anche per un
gruppo privato vi savebbe qua1cosa da dire,
non soltanto perchè si tratta. di un servizio
pubblico, ma anche perchè, se è vero che si
parla di i1l'Suffi.cI'ente ammortamento e di i'1J~

sufficiente manutenzione, mentre per tutti
questi anni sono siati distribuiti regolar--
mente i dividendi agii azio:njsti, si dovrebbe
parlare anche di responsabilità della gestjo~
ne passata. Ed allora, se si parla di respon~
S,rubIIità,la respon1sabihtà è della politica .at~
tuata da] Gov,erno, signor Ministro: è daI1a
parte diCOilom che hanno gest,ito nel pas~
sato questo servizio led è daHa IpalY1tedi co~
loro che 1.0 han'no rHeva'co; è dwl1a ,pa,rt.e
cioè anche del Ministvo e dell GoVeY111o.

Infatti, se si ritorna al passato 2 si :dcol"~
dano le vicende che hanno portate aHa legge
del 9 febbraio 1923, che attribuiva. al governo
fascista la facoltà di cede:te :1~l'ind:lstria pr~~
vata gli impianti telefonici deUo Stato, an~
nullando la nazionalbzazio118 in vigore dal
19.07 ~ Iu.azionalizzazione del resto che era
ed è in vigore neJla maggior parte dei PaesI,
mentre 'ancor oggi sotto un certo aspetto si è
fatto un passo indietro, perchè si è giunti al~
l'irizzazione e non alJa nazionalizzazio.ne
~.se si ricorda poi in partica.1are il modo
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concreto con cui questa cessione è stata fatta,
col decreto del maggio 1924 e l'accordo con~
elusivo del 2 febbraio 1928, si vede quanti mi~
liardi sono stati regalati allora a coloro che
hanno aoquisito que:slte 'società. E, se pOI al~
cune di queste, nella crisi del 1929--33, poichè
il pacchetto azionario 'era nelle mani della
Commerciale, sono passate all'I.R.I., si sa
0he i criteri di gestione delle concessioni non
sono mutati, perchè per tutto questo tempo
l'I.R.I. non è stato altro che 'una holding, ehe
non è mai intervenuta nei criteri di gestione,
cioè nel campo 'economico: ha fatto solo un
controllo puramente fOJ;male e fina:nziario.
Quindi, anche se vi è stata l'irizzazione, per
alcune imprese, queste hanno agito come se
foS'sl€Il'Oin mano prrivatla. Ciò 'Vale per tre
v,ecchie concessionarie.

Ma per le altre due che, come ha ricordato
anche poco fa il collega Ronza, ed anche del
resto il collega De Luca, appartenevano a
grandi gruppi monopolistici, il riscatto è av~
venuto illel nuovo clima democratico, sotto la
l1esponsabilità del Governo. Eppure sono sta~
te rispettate le condizioni poste dal fascismo,
ISOTIOstat,iriconoS'ciuti i ;regaJlifatti 'ai 'grandi
g,ruppi ill1JOnopolistici.Quersti per esempio al~
lara hanno ottrernuto irl pargarmernto irn rtrernta
anni delle Iscorte, iID.laoggi, in base laUe con~
dizioni ,nssarte dal fasci'smo, hanno richielslto
invece il 'pa'g.amentorimfmediato le ,Sre'condoill
valol1e degili impianti e rnonsecorndo la red~
ditività ,e'coll'om'clcao il ,corso deUe azioni.
Q!U,aleViatorle d€lgli impianti, se è ve,I'O che
non emno sltate eompiute le operazioni di
manutenz,ione ,e tutte ,le rspese ,di manut,en~
Izione re di amllIllOlrtamernto? Come si deve
caik,plail',equesto valore?

Lo [Stato ha sborsato ~ .o meglio l'I.R.I.,
ma per noi è sempre lo Stato ~ 48 miliardi,

da quanto risulta anche nell'ultimo bilancio
e nell'ultima pubblicazione dell'I.R.I., mentre
in discussioni precedenti,che vi sono state
nel 1952~53, in particolare nell'imminenza
della scadenza dene concessioni, si era valu-
tato che, giungendo all'irizzazione ~ anche

Ernesto Rossi aveva fatto questo calcolo ~

il passaggio poteva costare molto meno; aJllzi
si parlava allora di circa 15 milia,rdi. Perchè
oonfermare un regalo a chi poi si riconosce
essere stato cattivo amministratore per non

aver eseguito le necessarie spese di manuten~
zinne ,e dI amm:o.rtaml8illto? E se 'si fosse pa~
gato meno il riIev:amento di queste laziende,
'pcco ,che ,anche da run punto di vista, di,rei,
pIUirlaIT1JJen~eazi'endale e 'contabi'Ie, miTIOiYesa~
l1ebrhestato il oosto atltuaIe di Igestione, che
<Compr'ende'sempre gli interessi Isul ca'pitale
edanc:he l'iamm!OIrtamento dei vecchi iiI11!pialn~
ti, i quali ~ 'sia dettO' fra noi ~ soma di
rg:mn lunga Igià 'amlmlOrt,izzati, ,sleesigono in
modo 'partircol,are un completo rinnovamlento
pd una estensione dei servizi. Per la gestione
corrent,e .quindi ,gli aumenti potrebbero essere
ritenuti non necessari o comunque leccessivi.

Palganrdo meno IIesodetà acqui'sltate (neUe
quali 'l'I.R.I. laVieva già, se ~orn emo, una
partecipaz,ione notevole, di cirlca il 18 per
cento), 'anche da !Unpunto di vilsta pruramern~e
contabile ed aziendale il problema dell'au~
mento delle tariff,e avrlebbe IPOtutO 'POTsi in
un modo diverso. Però non è di questo ,aspet~
tache volevo in modo particolare parlare. iCo~
sì pure se è vero che le imprese private mo~
nopolistiche usano fortemeTIte del mezzo del~
l'autofinanziamento, in modo doè da far 'Pa~
gare ai consumatori' (in questo caso gli utenti)
gli investimenti nuovi, ciò non dovrebbe av~
venire per le imprese 'legateallo :Stato in via
diI1etta o indi,l'letta, e ,non dovrebbe essere
una ,pratica ammessa; per 'conto mio dovrrebbe
cioè essere impedita quando assuma un aspet-
to eccessivo, come oggi avviene, anche nelile
imprese capitalistiche. Si dovrebbe ricorrere
ad una tassazione dei profitti e delle società
in modo discriminato, come del resto è pra~
tica comune in molte legislazioni fiscali. Nel
nostro Paesle, i,nvece, i 'grandi grup'pi possorno
raccogliere il denaro senza pagarlo, mentre
i minori operatori economici debbono ricor~
rreI1eal me,rcato del capit,alle in cUI molto Ispes~
so non riescono ad approvvigionarsi (proprio
per 'l'ecC181sisivoautonnanziamento di aikuni)
di quella che è l'esigenza fondamentale per
lo sviluppo delle impr.ese, cioè del capitale,
e devono pagare gravosi prezzi elevatli.

Onorevoli colleghi, le parole che ho detto
servono soltanto a confermare il rag~onamen~
to svolto poco fa da,i miei colleghi, e cioè che,
anche se si volesse considerare il problema da
un punto di vista strettamente privatIstico ed
aziendale,come se si trattassle di una merce
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qualsiasi venduta da società private, che deb-
bono agire secondo i criteri economici ,in vi-
gore tira le varie ,imprese, anche sotto questo
a'spetto vi ,Slarebbe mo'lto da dire.Qluindi il
provvedimento de,l C.I.P. potrebbe essere sot~
toposto ~ critica seria e vivace. Ma non ,è
questo a mio parere il terreno su cui si deve
discutere

Il problema cioè è ben diverso, ono-
revole Ministro :il problema è che le imprese
che gestiscono pubblici servizi ,debbono ri-
spondere ad altri criteri. Il problema più ge-
nera1e è, dal punto di vista econ,o~:ico e
giuridico, diverso. ,Dal punto dI vista eeono~
mico si deve riconoscere che è mancata e man-
ca in Italia, il Governo cioè Than l'ha mai at~
tuata, una politica generaIe dei servizi pub-
blici e delle tariffe che risponda ,allo scopo di
sviluppare l'economia del ,Paese. Non vengo
in quest'O rmomiento a giudica,r,e se 'Una slp'e~
dfica tariffa di IJIubbli'co 'slervizio sia ec~
cessiva o sia insufficiente. IÈ il pr'Oblema di
carattere generaile che sollevo e che ha molt'e-
plici aspetti. La manca,nza di una pratica
coordinata ed unitaria deUe tariffe si rivela
anche nel fatto di come queste imprese che
producono serviz,i di pubblica utilità vengono
gestite ed amministrate e deNa forma giuri~
dica in cui si presentano. Vi è una profonda
cont,raddizione tra quello che dice ,la nostra
Costituzione, il 'nostro ordinamento giuridico
e la forma e la ,gestione 'economica delle im~
prese che producono servizi pubblici. Anche
da un punto di vista costituzionale nel caso di
tariffe di pubbl,ici servizi si dovrebbe rispet-
tare l'articolo 23 della Costituzione. La [lorma
dell'articolo 23 dovrebbe e'ssere applicata,
senza alcun dubbio, quando si tratta di prezzi
imposti dano 'Stato 'che m ,realtà ra1ppr:e1sen-
tana delle vere e proprie ,imposte; oggi que-
sti prezzi vengono variati con decreto mini-
steriale: per esempio, il prezzo dei tabacchi
o il prezzo del swle o di altri generi. Si tratta
senza dubbio in questi cas,i di forme di impo-
sizione attuate attraverso lo strumento del-
la ,relgalìa fisc,ale 'o del prezzo. Ma la questione
è stata sollevata e si può giustamente solleva-
re anche per le tariffe feI1roviarie. Perchè non
potrebbe e dovrebbe essere sollevata per le
tariffe tdefoniche? !È ver'O che la Corte costi~
tuzionale, neHa interpretazione della dizione

« nessuna prestazione patr-imoniale» può es-
'sere imposta se non per legge, ha deÒso che,
perchè vi sia prestazione patrimon'iale ai sen-
si dell'artioolo 23, non deve trattarsi di Ipr1ezzo
per un servizio direttamente e <liberamente ri-
,chIesto da,l 'soglge,tto, però, quando si tratta
di tar,iffe per servizi pubblici indispensabili,
la questione è molto ,dubbia. Del resto se si
considera tutto il nostro ordinamento esso
stabilisce che, per le varie imprese pubbliche,
VI è l'obbligo dialllelg:are i ,loro bila,nci ai bi-
lanci dei rispettivi m i'ni'siberi da cui que1ste
ililllpr'ese dipendono, ,e COin 'la c,y'eazione del
MI,nistero delle pa1rteCÌipazioni statal,i 'vi è Ila
'possibilità ,di 'rÌ<chiedm~e ,che anche ,}'attività
dei Isingoli enti di Ige's,tinne dipendenti diall-
11'I.R.I., anche se producono merci o 'gesti~
scono servizi, sia sottoposta al controllo del
P,a:.J:llamento e {Jon 'elssa i bibnci e le tariff'e
o i Iprezzi fatti dalle imjpr'e,se. Del resto que-
sto è un pr,incipio generalle che vige in tutte
le IlegiS'la1zioni (,che vi'geanche nella nostm
legislaz.ionee -da 'essa dev,e essere Irislpetta~
to), <che cOirriS'ponde ,ad un principio gene~
Irale Idj politica 'econolIDdea: principio che le
tariff1e dei pubblici servizi debbano e,sserie
:stabililt.e ,dall ,Plairlamento in quanto e<s'Pr<es~
sione di una parti'coIare p'O'litka 'e.coillomica
tendente 'alllo ,svil,uIPPo di ques,ti selrvizi pub~
blici, ai finide110 sv,ilU'ppo dell'economia na-
zionalle e ai fini di distribuire le spese ille~
cessarie per 'Una slana gestione ,e pe,r 'lo ,svi~
luppo di tutta la società in mO'do da ,s!timio~
Iare Il'aumento del r,eddIto naziona,le.

Come è noto, si sono fatti dei confronti sul
rapporto che esiste tra svi<luppo di determi-
nati servizi pubblici e sviluppo dell'economia
nazionale e i dati riportati ne,l confronto tra
Pa'8Isiavanz,ati e, Paes,i sotltosviJluppati, hlan~
no dimostlrato ,che, se si vuolle sviluplpa're
l',economia nazionale, grande importanza ha
rl'tstensione dei pubblki ,s,ervizi. Dia, quanto
ho detto derivano mloltecons,e1guenz,e che del
,r'esto ,la ,nostra pa,rte ha più volte esposlto e
sost'enuto. La prima eonsegmenza, oOlrrÌ's'Pon~
dente aHa Ispirito della nostra Costi,tuzione

'ed allle esirgenze dell'economia nazionalle, è
che i plr1ezzi 'O le ,tlariffe dei Ipubblici ,servizi
debbono, ,esser,e delibelrati da,} Parlamento,

I

sia 'p.u,reattraverso deleghe al Governo nei

l
[imiti pOSiti dwHe leggi del'ega, cioè lS,empre
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oon Il'alssenso del ,Pa:rlamento e eOln i eri~
teri da essi i,ndica,ti,come ,avviene in tutti
i IPaesi. .L'altra oonseguenza è .che anche
gli Elnti di 'gestione di p.roprietà statale de~
vono av'e~e luna 'caratteristica diversa dalla
attuale. Sotto un oerto aspetta n,el caso in
esame nan hanno rtarto i dirigenti dellle
'Società .conc'€lssioiJ1.ariequando dicona: ma
nOlisiamo una fo.rma di sacietà per aziani ed
labbia:mo ,anche un ea1pÌJtalledi minoranza, di
cui dobbiamo ,rispettare i diritti, ,che p.reme e
penetra nella forma in cui sa penetrare il .ca~
pitale finanziaria manapolistico. Questa mi~
noranza crea e sa creare molte difficoltà e ne
abbiamo nn esempio non ultimo. nel ricarso.
aHa Calte costituzianale contra ,la deci.s,ione
imposta pér ,leg1ge dell,la sgandamento deJle
aziende I.R.I.d:alla Oanfindust,ria. Senza dub~
bio questa osservazione dei diritti della mino~
mnza, la quale però si può sempre cacciar
via soprattutto quanda si ha più del 65 per
centa del c,apitale, ha una imporbanza che è
mo'lta esagerata, camunque anche questo è un
pretesta, per pater permettere al capitale pri~
vata di influire su queste società che dovreb~
bel'o invece essere espressiane di un o.rgana
pubblico, sia esso pure l'I.R.I., il quale dipen~
de dal Ministero delle partecipazioni. Queste
sacietà cioè dovrebbera attuare la poEtica del
governo e del PaJ11amento che esprime quel
governo, invece esse dicono, di essere rostret~
te ad 'agice nè più nè meno di come agiscono
le imprese private, in particolare di doversi
procurare il capitale come :agiscono i privati
con l'autofinlanziamento in prinlO lue,go e ri~
correndo al mercato dei capitali. Anzi a que~
sto riguardo si trovano in condizioni di infe~
riorità; se ricorrono troppo fortemente al
mercato dei capitali, ecco tutti gli organi del~
la Confindustria a stri'llare sulla concorrenz~
dell'tR.I.; sul rastrellamento dei capitali che

d'a l'LR.I., che fa l'E.N.I., ehe fanno gli altri
organismi, in cui lo Stato è presente, e quindi
piangere che vi è penuria dicapit,ali per le im~
prese manopc'ustiche privat-e. Di eonseguenza,
dicano i dirigenti delle società a partecipazio~
ne statale, dabbiamo tener conto della necessi~
tà di approvvigionarci del capit1ale e di agire
di conseguenza, nell determinare i prezzi .e
taJriff,e, nèpiù nè meno di come famw i ;pri~

Vlati. Una prima e nam campleta soluzione
consiste nella ,eliminaziane deUe Iparltecipa~
zioni di minoranza, ill che è già avvenuto in
akuni 'caisi. A p'roposirbo di partedpazia:ni di
minomnza se vi sona quelle dei 'privati neùle
imprese stata>h, vi :sono ,anche quelle della
Stato in imprese private che nan fanno per
nulla Isentire ,la ,10:1'0pI'e,senza. Anche nel caso
del1e società t,elefoniche, chiaaniamale così ri~
scattate a riprese, vi era una forte parted~
pazione dell'I.R.J. .che era di dl~ca ill 18 per
cento, che è stata praticamente ineffkace. Per
questa Iri:sulta -confermlalta ilpir.ezza eec,es~
siva pagato alle exconoessianarie. La €U~
m5nazione delle mino.r'alnze non è S'uffidente,
oecane creare degli enti di gestiane che siana
più liberi dalle norme del Cadice civile e sia~
nOIveramente e direttamente alle dipendenze
del Governo, e passano maggiormente seguire
la politica e,canomlca deliberata dal Parla-
mento, possanosvilu'Ppar'e i ,determinati ser~
viz,i 'Pubblici che ,offmno, ,ed investire Illiuavi
,capitali, -t.ravando finanziamenti lanche aibtlra~
verso maggiari dataziani del bilancio. statale,
e che pertanta, anche dal punto di vista della
gestiane di bi,lancio., ISlia,nameno. preoccupati
di cel~i prablemi di amtt11!ortamento, curino
malggiormente 'la mlanutenzione, e la IsvHup,~
po de,i servizj.

Ma tutto ciò esigerebbe una politica ecana~
rìdca completamente diversa, una politica eco~
nornka che tendesse alla sviluppo. del Paese,
ed una politica econamicacoordinata in mado
particolare proprio nel campo della determi~
nazione dei prezzi e deUa determinaziane delle
tariffe. Senza dubbia la determinazione delle
tariffe dovrebbe essere compito preminente
del Parlamento, assistito ,da organi tecnici,
tra i 'quali vi è -certo il C.I.P., non compito. di
argani puramente burocratici amministrativi.
Oggi anche ir1C.I.P. nella determinazione dei
prezzi segue i calcoli e i suggerimenti che
vengona sattaposti dalle singale impre.se, i
criteri ecanamici che queste imprese indicano,
senza nessuna possiibiilità di autanamia, ciaè
senza nessuna funziane palitica prapria.

Si dirà, e io sana pienamente d'accardo, ch~
ques!ta Ipalitica delle var,iffle,'proposta, non può
essere di.sgiunta da una palitica generale dei
prezzi, proprio per non creare una discrimi~
nazione che pure aggi esiste a danno delle
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imprese gestite dallo Stato. Invece di fare
quello che avviene aggi, di correre dietro. ai
criteri seguiti dal monopolio per determinare
prezzi ed attuare, anche nelle imprese che di~
pendono dallo Stato, la politica del monopo~
lio, dovrebbe essere il contrario; lIe imprese
statali dovrebbero eSlsere le imprese pilo.ta di
una nuova politica economica tendente a com-
battere H monopolio, tendente a tagliare le
unghie ai monopolisti, cioè a controllare i
profitti di monopolio, quei profitti che poi
p8I1mettono, tira l'altro, l'lauto~finanzia:m~ento.
La sÌ!tuazione di favore di cui godono i mono~
ipoli non viene adoperata neIl'Ìinteresse del~

l'intero Paese, per la creaziorne di nuove im-
prese, ma ,qualche volta soltanto per una serie
di investimenti intensivi, di trasformazione,
che non aumentalllo l'occupazione e che sono
dettati soltanto. dal criterio di raggiungere
un ,profitto ancora maggiore; e altre volte per
speculazioni finanziarie che cercano soltanto
di arraffare capitale altrui, di ilmpadronirsi
di altre imprese per i,ngrandire la propria
potenza.

Non s.ono certamente ,questi i criteri che
devono guÌ!dare le imprese pubbliche, ma oc-
CoON,e che dòslla iillllpedlto la:l10he a,] !oa,pitale

privato. Bisognerebbe cioè impedire che le
imprese pubbliche si trovino in condizioni
di inferiorità. Direi che non occorre aver
paura delle critiJche, e creare condizioni di
superiorità per l'impresa statale. Oggi il Go~
verno .si spaventa e cede quando sente dire
che l'I.R.I. ha rastrellato trOiPPo capitale o
l'E.N.I. gode condizioni di favore. Ed al~
lora, come è avvenuto per le imposte sulle
obbligazioni, si concede la dduzione richie~
:sta dai prrivati. N o, bisogna fare luna politica
discriminatoria, ma discriminatoria a danno
dei monOipolie non delle imprese statali. E per
questo, assieme aHa 'politica deHe tariffe, oc~
corre avere una politica dei prezzi ed eserci~
tare un controUo dei prezz,L

Ed è per questo, signor Ministro, che entra
in ,questione ,la st.ruttura, ic'ompiti del C.I.P.,
quel C.I.P. che, anche in quest'occalsione, ha
avallato le richieste delle società concessiona-
rie. Ebbene, il C.I.P. ha grandissime possi.
bilità e grandi poteri che gli sono stati rico~
nosciuti nella legge del1944. In modo più am~

pio esso può determinare i prezzi di qualsia~
si merce in ogni fase di scambio nonchè i,
prezzi dei servizi e delle prestazioni e modi-
ficare, se del caso, B.nche quelli fissati. ,Poteri
che sono stati ripetuti ne11947 ,e riconosciuti
costituzionalmente validi daUa sentenza della
Corte costituzionale ben nota deH'8 ,luglio, di
quest'anno. Ma come sono stati adop'erati
questi poteri? Perchè ,questoor,ganismo non
ha flvnzlOnato, o qualche volta ha funzwnat.o
limi,tatamente, ma sa10 in ,ritardo e dietlro urna
forlte pressione delIlemass-e 'popolari, ,che s.ona
intervenute sugli organi governativi impo-
nendo, come è stato per esempio per il caso
dei medicinali, una revisione ,anche dei cri~
teri sui quali era determinato il coefficient'e
dei 'prezzi ottenendo riduzioni, imponendo
,cioè una diversa politica?

[È avvenuta che il C.I.P., che pure ha gran~
di possibilità, perchè ancora oggi vi sono ben
33 merci o servizi sottoposti al suo controlla

~ nel campo deill'ernerrgia,di vario. tipo,
dei prodotti petraliferi, metano, carboni, nel~
l'agricoltura per il grano, il pane, il risone,
le barbabietole, la zucchero, le carni, il gra~
none, la canapa, nel campo minerario per le
pidti, nella metallurgia per l'aHuminiO', per
i prodotti siderurgici, nella chimica per gli
anticrittogamicie i concimi, i medicinali, i
cementi, irl vetro, i pneumatici, dei var.i ser~
vizi pubblici ~ ill C.I.P., che aIlo stato deHa
legislazione vi'gente può cioè far'e 'una l,a,rga
politica dei prezzi, ,questa politi1ca nO'nha fatto
'per,chè è 'rimasto un organo burocratico.. Sot~
to la vostra di'rezione è stata fatta una polirtiea
contraddittoria. Infatti vi allarmate, quando
vi sono le proteste del pUlbblico, per i prezzi
eccessivi e il loro aumento e fate allora le
solite grida manzoniane, senza intervenire nel
'pro.cess.o produttivo, neJca1colo dei .costi e
dei 'profitti, li~itandovi la:nzi a dire 'Che c'è
un numer.o eccessiv,o di intermediari, non
accorgendovi cioè che la fonte degli alti
prezz.i è il Imionopollioe la politIca del m.o~
nopolio. Poi voi stessi introducete l"au~
mento delle ta,riffe dei vari servizi.

La contraddizione vi è proprio perchè voi
non avete o meglio non volete avere una po~
Utica dei prezzi, che riguardi con una visione
'unitaria, sia le tariff'e dei servIzi pubblici of~
ferti dalle imprese pubbliche, sia i prezzi
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del1e merci, sianO' esse afferte dane imprese
private Q a partecipaziane statale. Eppure
questa interventO' e questa cantral1a è pre-
vista dal1a Castituzione, quando nan solo par~
la di na:zionalizz,az,ione delliIe imlprese produ~
oenh le fonti diener'gia, delHe imprese in cui
si è raggiunta una ,eccessiva concentrazione
monopohstica, ma anche è pr,evis,to 'un cO'n~
troLlo g;enerale perchèanche l,e imp~ese in
cui 'vi è la pr,oprietà ,priva,ta dei mezzi di
prad uzioine, ,data la funzione sociale che de~
ve ,av,ere la proprietà, servano a stimollare lo
,sviluppo eooll'omioo s,e,condo lun piaino dI in~
sieme. H 'primra oontrol1o deve ,evitalre que~
gll:i laumellliti inlgiusrb:ficruti dei prez,z,icihe

servonO' sola ,a da:re ingenti ,profitti.
Questa palitica V'ai non la volete attuare,

come non valete madificare e sviluppare lo
strumenta tecnica che avete già nelle vostre
mani e che è rappresentata dal :C.I P. Secondo
voi questa dovrebbe rimanere un or,ganismo
puramente burocratico, in cui possono far
bellla mostra non 'solo funzionari, mia mag!ari
anche dei rappresentanti sindacali, i quali
dovrebberO' però solo registrare la cant,abili~
tà, le voci dei costi presentati dalle imprese, e
naturalmente si sceglie l'impresa marginale,
ed avallare la paliticadei prezzi seguita dai
monopali. Eppure si è già visto che esistono
possibilità di un intervento attivo per ri~
durre i prezzi quando saprattutto le masse
'popalari :si muovono 'e premono ,sul Gaverna.
Vi è l'esempiO' dei prezzi dei medicinali. Se
invece si ,lascia il compito del control1o ad un
arganO' che abbia carattere puramente buro~
cratico,il quale debba saltanto registrare ciò
che voglionO' i gruppi mano pO'listi ci, non si
può giungere a dei risultati cancreti e si ac-
cetta troppo facilmente la posizione e i cal~
cali fatti dai gruppi monopolistici.

PrendiamO' ad esempio il campa del1e tari,f~
fe elettriche, che ogni tanto viene in discus~
sione. Quanti e ,quali sfarzi fannO' le grandi
holdings, l'Edison e gli a,ltri gruppi, per di~
mastr3ire che le tariffe devono essere aumen-
tate, che non ce la fanno più, e preserntano
calcoli di costa che non si reggono in piedi, e
che 80na rulla base di una palitica tariffaria
che serve a vendere satta costo l'energia ~

come del resta fanno anche le Ferrovie della
'Stata, e mi spiace che non sia presente il

ministrO' Angelini ~ ai grandi utenti mana~
poli's'tici, come ,scambia di favori, e a c,a:rkare
in mO'do eccessivo can tariffe esagerate e di~
scriminate i piccoli cansuma'tari? Se però si

:guardia l'lllsieme del fatt'urato e dei ,costi e
si cansidera che anche nel casa ,delle imprese
idroelettriche il capitale è quasi sempre di
gran Ilunga 'e da moltO' temlpo 'ammortiz:zato,
,e quindl ,potrebbe ,eSlsere valuta,ta zero, (,s,aIvo

la quota di nuavi impi,anti), si può canstatare
che il casta di praduziane nan supera Ie 7~8
}i're 'pelr K wlh iITlientre ,le tariff:e per l PliccoiU
utenti sana esageratamente elevate.

!È chiara che per attuare questa nuava
polIti'c'a oceomr,e non soltantO' una legge ehe
stabilisca per esempio un bilancia tipO' ~ e

ben venga ~ ma qualcasa di più: occarre un
interventO' delle masse pO'polari nella difesa
dei ,laro dI:rittI, 'e dell IParllamenta, un int,er~
ventO' tale che trasfO'rmi anche il C.I.P., an-
cara aggi semplicemente buracratico, in un
o.rlg,ano di ,consu1enz,a tecnÌiC'a del Parll1am!enta,
che possa esaminare can ampi pO'teri di inda~
gine e a fondo la palitica delle imprese mano~
polistiche e impedisca ad esse di ricarrere al~
l'autofinanziamentO' in mO'da eceessiva, cioè
all'espediente di sastenere prezzi elevati an~
che quandO' i casti di praduzione diminuisca-

nO', ma tras,ferisea a rtutt.a Il'eeono!rnia, can
la riduzione dei prezzi, i benefici deI ptro~
gresso tecnico e della aumentata produttività
del lavora. Se si avrà una paliti'ca dei prezzi
tendente a cO'ntrallare le varie fasi deUa fO'r~
maziane del prezzo, in modo particalare nel
campa della grande produziane manapolistica,
allara sarà più facile attuare una politica
deHe tariffle che tenda, ,anche nel settore del
pubblici 'servizi, ad iOlttener'e veramlente rJna
riduziane dei costi, dei prezzi di vendita, e
quindi a sviluppare tutta l'ecanamia nazio~
na,le.

E'cco perohè, dapo aver canfermato in pie-
na quanta i colleghi hannO' detta, iO'ha voluto
aggiungere alcune parale, per affermare che
la mazione che abbiamO' presentata, e che
manteniamO' integralmente nelle sue richieste,
vual dire anche un'a'ltra casa: che occarre
cambiare decisamente la palitica econamica,
che accor,re avere una palitica econamica nel
campo delle tariffe ,e dei prezzi, unita,ria, e
che accorre rispettare il prinrCÌpia stabilito
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dalla nastra Costituziane e dal nastro. ardina~
mento giurÌidica seCOlndo il quale le tariffe dèi
servizi pubblIci debbano essere discusse e de~
eise nelle grandi linee dal Paf'lamenta e i
prezzi debbono. essere sott.opasti a pubblica
eantrolla. Per questo accorre che il C.I.P. di~
venga un arganisma democratico che -rispon~
da all'esigenza di difendere gli interessi di
tutti i consumatori contro ,la rapina del mo~
nopolio, in modo da creare una struttura dei
prezzi che sia più corrispondente agli effet~
tivi costi di produzione, 'ed in ta,l modo libe~
rare anche masse di capitali che oggi sono
imprigionate dai grup,pi monopolistici e rudo~
perarle per una politica di sviluppa econo~
mica. 'Quest'e mags.e dI eapItali !lIberlate Isefivi~
ranno cioè allo svilluppa di tutte le attività
economiche, anche dei servizi pubb1ici, dei
servizi telefonici, che invece oggi intendono
svilupparsi con la stessa politica di rapina
seguita dai gruppi monopolistici, facendo fi~
nanziare dai futuri utenti -quegli impianti che
oggi si dovrebbero creare.

'È necessario coordinare quindi la politica
delle ta-riffe e dei prezzi secando una visione
unitaria, che serva allo svi'luppo economico
del nostro Paese, e secondo il rispetto del
nostro ordinamento democratico, che vuole
che vi sia la continua vigilanza e la con~
tinua partecipazione del popolo, attraverso il
Parlamento, alla politica economica ed alla
politica dei prezzi. Altrimenti, onorevole Mi~
nistro, non si arresterà quella politica di len~
ta svalutazione della moneta cui voi sempre
contribuite, ed avete contribuito anche coi
recenti aumenti delle tariffe, quella politica
deH'aumento del costo della vita che voi dite
di voler impedire, e non si otterrà quella sal~
vezza della lira che voi dite di valer sostenere,
e che cred-ete che' sia assicurata sola perchè
nel forzieri si accumulano delle divise o del~
l'oro, che giace poi inutllizzato. È con
altri mezzi che si sostiene la Ura, con altra
politica, con quella che noi indichiamo con
una politica democratica di controllo eff-ettivo
dei prezzi in tutti i settori, con una politica
unitaria e cancordata tra prezzi' e tariffe;
con una politica, cioè, democratica e pro~
gressiva che serva allo sviluppo economico
del nostro Paese (Vivi appla,usi dalla sinistm.
C ongra,tulazioni).

IP RES I DE' N T E. È iscritto a piar~
Jal'e II Isenatore Battista. Ne ha facoùtà.

B A T T I S T A. Onmevole ,Pre,sidente,
intery;elngo ,anoh'lO in .questo dibarttirto, per
quanto possa Isemlbrare impopolare paxùaire
su questa mozione, che tratta degli ,aumenti
delle tariffe telefaniche e postali.

nif,ende>re, .o comunque giustirfical'e au~
menti tariffari, evidentem:e,nte non cont,ri~
buisoe alLa popolalri,tà di IUin'pa:rlamental'e;
ma d'rultrocanto è neces,s,ario che .qualcuno
ristabilisca, nei lImiti del possibile, la verità
e la Ipart/albadei fatti.

I cOlllleghi dell'opposizi'0ne, neiUa mozione
da loro pre8'entata, hanno ilnnanzitut,to _infi~
ciato di legIttimità il provvedimento p'Oi~
chè esso è stato preso subito dapo l'ap~
pI'ovazione del bIllando deUe Iposte e rteleca~
munkazioni ,s.e:nzaavere inter,pelil,a,to il Palr~
lamento. L'onorlev,olle Pesienti, che h'0 alsCOiI~
bato ,con attenzione, ha detta che sarebbe ap~
portunoche quando si tratta di aumenti di
tlariff.e dei pubblIci Is,ervizi sia ill Padamen~
to. ,a pI'aruunzirursi. Non vagli'a discute:r'e sul~
à''0PP'Oirrtunitàa m~no che iSia il Palilame:nto
a 'pronunzi'aTisl ,su taU argomenti ma, irife~
r'endomi 'Soltanto laill'attuaile pras,si e ,all'at~
tua'le :nostlfa ,legi,slazione, ,debbo dire che que~
sta f,ac'0Ità il Par'lamento per om non l'ha;
~a Ipotràavere Is'eil ,Parlamento fa,rà una ~eg~
~e in proposito, Ila :potrà avere se il Pamlla~
mento voterà, ,ed il Gaverno l'a.coette,rà, un
ordine del giorno in tale senso, ma allo stato
attuale delile cos'e quest.a faCOlltàiJl lPlalJ_"'Ia~
mento non l'ha. Di fatto questa facal,tà l'ha
soltanto il c.I.P. (Comitato intermini'steri'a~
Ie 'prezzi), il quale, propno in base alllproprio
deoreto cos1titutivo, decide sulle tariffe dei
pubblici servizi e sui prezzi dei pradotti sot~
toposti al suo controllla. Quindi indubbiamen~
te l'osserv:azione f,atta dai colleghi sulla il~
legittimità del pravvedimenta di aumento
delle tariffe senza avere inteso il Parlamel1~
to, può avere un valore soltanto, politico, ma
non legale nègiuridico. Essi dunque, trasfe~
rendo nel C'ampopalitico quello che è un prov~
vedimento legalment,e preso, laffermano che
esso non è giustificato da motivi oggettivi
perchè preso a seguita di pressioni di gruppi
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finanziari privati. 'Questa mi sembra la ra~
giane sostanziale che ha indatto i presentatari
della mazione a chiedere che il Parlamenta
intervenisse su questa questione. Giò è molto
impOlrtllint,e pokhè, 'se effettiv,:1mente non
esi1stess'ero dei motivi ,che giustifkana Iun ~u~
mento ta,riff'ario, è chiaro ,che ill P,arllal£lliento
awebbe tutto ill d1riUo di irnterveni,re. gd è
per queste, che mi sono preoccupata di procu-
'rarmi elementi e dati per vedere se effettiva~
mente i presentatari della maziane avessero,
ragione nel presentare al Parlamenta la mo~
zio,ne stessa; ed ho cercata di documentarmi
,sui fatti ab1JUwUe anche .su fatti del passata.

Onal'1evOlI.i,coliIeghi, narn è una ca'sa illiU'OV1a
la ,rkhi,e!slbadi aumento deHe tariffe tele~
ioniche. Le trurifd',etelefoni:che nan hanno su~
bito ,quell'adegiuamento, che vieev,elrsa harnno
avuta altri ,pubblici servizi. Tale ridlielsta di
aumento è ,anUcla, e,SiSaè per 110meno de~
11953 e forse anche Ipr:ima.Ufficiailmente mi
sembra che sia de'l 1954, ma già ufficiosa~
mente le società concessionarie avevano, chie-
sto il riesall11iedelle 'loiro tarIffe che non fu
mai ,accordato, t,anta ,è v,era che soltanto, nel
1955 venne f,a,tto ,urnpic.colo ritocco. ,E p.er~
chè nam è stata mai :accordata quando vke~
v,ersa alltri pubibUci ,s,ervizi, ,came i servizi
f.erravi,a'ri ,edwltri, ha,nno beneficiata, du-
rante questi anni, di laumenti tllir'if.fari, per
avvidnare ,gli introiti ai maggiori ,costi de~
servizio? Perchè era in cal1SOdi studio l~
passibHità ,di Ip1as'sarele 'cancessiorni, che st~
vano 'per Isca-delre,ad enti di .stato. In un
momento quindi in cui le concessioni stava~
'll0 Iper ,soadere, lum ,3Iu:mento tariffoario non
.g:ar1ebbe,servito ta;nto ,a m,igliorare i :servizi
e ,ad eff,ettua'l'e la manutenzio'l1'e degli im~
pi,antiOirmai invecchiati, ma Isalo ad 'aumen-
rbal'e g1li introiti dellIe società concessi'Ùnarie.
,par ,questo non :si Ti,tenne opportuno conce~

del'1e il'.aumernto lfichi.eSlta.
A2ltria ragi'Ùne rper Cluin'On vennero a,llma

predisposti -gli aumenti tariffal"i era, anche
il f'atto che si 'VoIeva 'V'eder chiaro nel bi~
lancio de~le aziende. Dei\i1.ednque sOCÌie~àche
irn Irbwliaigestis00no il ISierviZiiotelefankosolo
dlUe,eran'Ù in mano a gI'lUiPlpi'privati e quin~
di, dopo ohe queste [o,ssero, passate anch' els.s.e
all'I.R.I., vi sar'ebbe ,stata l;a possibilità da

pa,~te del M,iniSltero,deUe ,telec'Ùmunicazioni e
da parte de,l C.LP. di andare a fanda, di esa~
minare ,attentamente l'Ost,ata deg,u dmpianti,
le necessità per il loro, ,ampliamento ed ammo~
dernamenta, ed infine il bilancio di queste so~
cietà, non al lume di richieste fatte, ma dopo
una attenta 'indagine del prablema stesso. Co~
me voi sapete, alcuni mesi fa le due società
cancessionarie private sono state passate al~
l'I.R.I. ,ed 'O\l"mai,sO'l'Ùilc.3lpi'uale deÙllaT.E.T.!.
è per ,oircla 1'8'3 perc'ento dello Stato e Il}er
il :rilITJjanentedei privwti.Le altre, vicever1s,a,
IsonlOal 100 per ,c,ento deIWI.R.I. e quindi
in mano deUa Srta,ta e nom er:edoche il 17 per
cento del capitale della T.E.T.I. di proprietà
privata sia tanto potente da esercitare una
tale pressione, nei canfronti delle altre quat-
l'o. sacietà il cui capitale è totalmente nelle
mani dell'I.R.I., da influenzla'r1e,}',aument'Ùd€ll~
le tariff'e. No'll Il'0,cred'Ù 'P,e1r:chèconosco t.roppo
bene i dirigenti dell'I.R.I. e sono certo che nan
si lasciano .imporre candizioni da un 17 p,er
cento: del capitale azionario di una delle cin~
que società.

-Quindi, 's'Olo dap'O Il rinnovo de,ne conces~
8iani mel1a maniera ,sapradeUa, il Ministero,
de1Ie telecomunicazioni ha potuto 'esamlnatTe
a fondo il probIema tariffario e ritengo che la
Iwbbia fatto ,con m\o~ta ,obiettività. Ho inte~
'so Igli orator'i d1JelIll\Ì hanno Ipreceduto fare
disquilsizioni di Icarwttere ,econam,ico~te'Ùri~
'co mOllto inte1ressanti, direi anche moatocol~
te; ho intesa JfalI"edelle affe.I1illazioni di ea-
ir.atteI'le 'po,utico altrettlanto interesSlant,i. Ma
noi 'qiui:sUamo 'P'adando di .un ,probiIema eco--
uOIffiicocancT'eto, ovverosi,a .se è .necessario o
non è neee:s'sario Òhe le ,società eonces.siona~
rie dei servizi telefonici, perchè3lssiCiUrilJ1o
veramlente un !servizi'Ù,ed'fidente a'gli utenti,
siano, dotate di maggi'Ùri intl1oiti. Questo è il
primo problema da risalvere; pai verrà quel~
la del reperimento dei fondi necesS'ari, se ri~
sulterà accertato un deficit, ma. prima è ne~
cessario, assodare se il bilancia deve essere
risanata.

Mi :sono rif,erito 'evidentemente ai dati iUf~
ficiali, nè votevoav€!l'ne 'altri, mia dati uf~
ficiali lJ1'atur:a:lmentedi IUffici te,cnici sta t'ali,
non di uffici politici. E.siste un Consiglio su~
Iperi'Ùwedellle ,telecom;unkaziOlni, d:l ,qualle ha
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esaminata la situaziane degli impianti, h'a
studiato ,ed eSlam:inato il casta del servizio
ed è mrrivata 'ana ,canc1usiane che, perchè iI
bilamcio .di qiues,t,e ,società ,andasse al palreg~
Igi'O,'era illeeeSisalr,io ,un aUlIT1ientadeLle tariffe
di dma iJ ,5.0 per !cento.Ques,ta Consiglio
sluperiore <delle telec.amunkazioni, ne:l quale
può da'l'si lanche vi ,siano, tra i suoi m/embri,
'alcuni iscritti ai partiti di oppasizian,e, ma
checoiITlrunque in quainta te,cnici nan aveViano
HCoOlm/Pito di €'s,aminare il ,proble!ITlja ,sotto ill
profilo 'poOliticoma di giungere s'Olrtanta a dellle
canclusiani tecnica~ecan'Ùmi'che, ha ricana~
sciuto .che 'eranO' neces,s,ari 'albri 50 m:i,li,a.rdi
alll'anno ,di intI'aita .per p'Ùter pareggia:re H
bilancio delile soÒetà ,concessianarie, 'galran~
tendo altresì fUn servizio ca!J1V1enien:be aàla
Nazione.

IQiuesti '50 milialrdi all'ingrossa rappreseill~
tJa,vana un 'aumenta del 50 'per .centO'. !il C.I.P.,
con llllIag1gior1e,sens.o poilibco e di OiP'polrtunità,
ha studi,ata lo, stesso prablema, nOonper conse~
'g1uilre Il'ovtimurln, per as,sicu'ra:re un efficien..
t,e 'serviziopraietta;ta 'a ,distanza nel tempO',
ma ,soltantO' per ,s'Ùpperire ,ai bisogni i!ITltrll!e~
diati. Il C.I.P. aHara, nel quale gli is.c:r.itrti
alHa DellIlloc:razia Orisrtiana non sona Cierrt,a~
mente Ila m,a'ggioranza,è ,a,rrivata a proparre
un aumento media del 25 per centO'. Il Ga-

vern'Ù quindi ha scelto l',aumenta mena gira-
voso .per 'gli utenti perchè più appartuno.
Veda dei eo1leghi che sorridona...

BER T O L I. SOl1r,idtevamo'Perchè lei
ha es:Cl1u.sache la ma,ggioranza dei membri
f03se iscritt~a alila Democ:razia CrÌ!stiana.

B A T 'T I ,s T A. Nel1:l,aburac'razia ita-
Hama, .e in questo nan ,patete smentinni, peer
1.0 iII\€nQ '1'80' .per .centa non è iscritta aUa
Demamazia ,cri,st.iana: questa è iUna ca'sa ri-
saputa, e nOITI'c'è niente di male in questo,
perchè il funzionla,ri'Ù deve fare sala ill \Sua

davere 'e nan deve fa:I1e dellapomiea. Rin~
tg1raziama pertantO' ,la nostra burocrazia che

's'a essere indipendente daLle Ì!ngerenz'e pali-
tiche, vuai della \Demacrrazia cri'stiana, vuai
anche dei .pall'titi -che nan ,sana al Gaverno.
Questa è lUna realltà facilmente c'ÙntraHabi~
le 'per ehi'unqueconosea i Ministeri.

OIra, arrivata a quest,e conCilusiani che mi
serrnibirano ,est.remamente impartanti, nan ri~
tenga di Ipoter accusare di el1rari ill C.I.P.,
nè c:redo di pater di!re ohe il CO'nsilgtlia SUip,e~
riOlY:edelle telecamunicaziani ha ,ermta esa-
minando i bilanci de:lle società; io dehba ri-
tenere, pe.r }a oanoseenza ehe ho deg1li uamini
che 'COlllllPongano questi Consigli, che ill ~aro
esame è sta t'O 'abietti va. EnOln salleviamo il
probllema dei bn.anci~tipa, come ha fatta iil
,cOll1ega Ronza, poichè iQ sarei favareval1islsi~

ma ad una le:ggeche dispones'se i bilanci tipo
,peer lIe aziende teled:'oni.che, ma ,salrei anche

C'antento se andasse in vigor'e }a IPlrirrna 'legge
che abbi,amaappravlato, quel1a de:l biilalllcio~
tipo per le tariffeellebt1riche, che ancara, mi

'sembra, nan è ,st.a:ba.appliCiata. Camunque 'SIa,
una prima legge è stata appravata ed ,altre
ve~ran.na, e sa'J~ann'Ùhelne laccette da tut.ti, ma

intantO' bisogna tener presente il fatta che,
pur nan essendaci i bil.anci~tipa, si tmtta SQ-

prattuttO' di sacietà nelle quali il capitale è
quasi lal 100 per cento deLlo Stato e quindi gli
organi dell' Amministraziane pubblica PQSSO~

nO' avere elementi sufficienti per esaminare
con serietà l'andamentO' della gestiane.

D EI L U C A L U C A. È quel 18 per
cento che comanda.

B A T T I S T A. Su 5sacietà di cui 4
sano alI100 per cento deill'I.R.I. ed in una sal~
tanta il ,capitale priv'ato è Irappresentato iCan
'appena Ì'l 18 per centO'; IItasuperv,alutazione
è talmente enarme... (Interruzione dalla si-
nistra,). Anche nella Fina,nziaria (Interru-
zione del senatore Ronza) questo 18 per een~
to noOnè ttalle da pot,e,r ,falsare i bilanci, sì
che il C.I.P. non ,abbila elementi sufficienti
per 'pat1elmeverificare ,la aUendibiMà. Quin~
dI, il 25 per 'ce,nto d'aumento mi ,semibm
,sia necessa,ria, tanto ,più che 'mi rIsulta. che

Il'aumenta media delle ,tariffe t.elle£oniche è
stato, 'prima di quello attuale,' appena di 30
valte rispettoaill'anteguerra, tale quindi da
essere ritenuta insufficiente per sapperire ai
costi di gestiane, quandO' mi cOrnsta...

R .o iN ,Z A. Gan gli impIlanti a zero.
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B A T T I S T A. L'anorevale Ronza sa
beni,slsima ,che 'Oggi abbi'amo lIe nostre città

'e i maStiri paesican gli impianti telefonici ;più
,che decupllicati rispetto aH'antelg1ueYil1a e gli
I~pparecchi di teleseleziOine,che primla non
si conoscevano, ora sono stati installati in
quasi tutta l'Italia.Quanda si pensa che vi è
un aumento appena di 30 valte lrispetto
2Jlll'.antelgue:m~adelte ,tariffe telefoniche, quan~
da i mlateriali :si Is'a che sono aumienbti
dicircla 80 volte e quando .la Isteslsa mana
d'opera è aumentata di drica 140 ¥O'lte,
compl'esi natulralmente Igli oneri 'sociali a,s~
sicurati\èi, creda ,che nan 'si passa onelsta~
mente dire che 1e tariffe telefaniche prece~
denti all"aumenta £,o,ss,era surffkienti.Que~
,sta mi :sembra una 'prova che è ,diffic~l'e pOSiS,a
e'Sis,ere confutata da 'aICluna.Glior,artari dell~
l'appasiziane hanna 'pasto il prabIemla SlUun
piamo di politica ewnamka dicendO' che qui
nan :si t,l'atta di costi, ma di dare un se'l'vizio
ad lun 'ceJ:1to,determinato pr.ezzo, coordinata
illel piano di sviluppa di una 'palitka econD--
mica nazionale.Pratic,amente si è valluta dire
che, lammiesso anche che vi sia un deficit di
biilarncio, i(~uesta deficit ,nan la deve palga:re
l'utente Iperd1!è, per pat8lrisi, dida:ma cosi, in~
quadrare ne:l .piana di IUlnapalitica di earattle~

r'e nazionaIe, lIe tariffe telefoniche dev;ano els~
serie le più ba,slse passibilli. COisì mi è ISlem~
brtalta di capi,re i,l vostrlO cancetta; che, pe~
rlaltro, vi,ene molto :spesso espres:so dai vosbri
banchi in mtolltiSlsime .occasioni. Ma a:11O'ra-il
problema Isi sposta; qua<J.cuna deve p'ur pa~
ga~e questa ,servizio: ,s,enlOn l'O palga l'utente,
.chi lo iP'a~a?

IQ;UlalclUiUode,lil'opposizione ha detto che, Be
invece di dalre ,aJl,1'I.R.I. le ,conoelsisiolni, le
aziende tel:elfoniche f'Oslsero state affidate di~
'rettament,e a:IMinistero delle pOlsrte, l'even~
tua,1e deficit di gestione ISla:~ebibeist'ata co~
pe['rbo diall billancio dello Stato. Ma i~ bilando
deno Stato Isi far:ma a,Uim,verso l'impos,i~
zione di taslse ,e quindi, se Iso:steniamo che
,gli utenti debbono ipa'gare 'poC'O ed ill resto

deve gl'avarie sullo Stato, ,si deve ~cce1JtalJ:'le
,che si aUmlentina le imposte. Casì il Iservi~
zio, lanzichè e,sgere pagato dalll'utente, v:er~
'l1ebbe palgato da,Ha 'COiUeWvirtà, ossia anche
da chi non ha bisogno del telefonlO.

ISiu una t'esidi questo 'gener'e io non pOSSIO
'6sser:e d'accordo. Io pa:rto dal loonoetta che

ogni IservIZI'O deve pa1ga1l'isida sè, da chilun~
que sia fatto, dallo Stato o dall'I.R.I. N an

mi Isembra buan sistema queNo Iper cui 'Un
deficit di esereizia dev,e Igrav,~re siUlUa Clol~
ilettività, sovv'erltendo buttiquelliliche 'son'Ù i
presupposti di luna isana economia.

l'O ritenlg1a che il ,telefon'Ù ,serva non s'ÙllO
P€\l' le comunicazioni .più 'O meno utili che
qualche volta .si fanno, ma 'sia un'Ù strumento
di lavoro, Iper creare l'ia:P'PO'rti re r:elaziani,
per utilizz'wre megliO' re 'più speditamente ill
'temlpa, carne 'sono Ipure del parere che l'au~
tomabi,le <nan è uno ,stmurnJenta volurttuario,
perchè il 'SIUOuso è indispens.ahi1e 'Per au~
mentare re lITl:ijgliol'iare1epossibillità di lava~
['a. Quindi è indispens1abile che i servizi
debb'Ono ess,er:e econamicament,e 'g1estiti, ma
rimane fermo che dehbOOla ,essere pagati
dall,l'utente.

Mia ecco il Ipunto. iÈ I€str:emamente spia~
oevol,e che, neanche a farll0 apposta, d'Ùpo
,che nai abbiamo chiesta che i Iservizi iPub~
bilici 'V'emis:s€lro.pr:evalent,emente 'ges.titi d,~llo
stat'O, perchè determinandasi un [ll10lll:apolia
di fatta, è 'Opportuno che esso sia controll~

lata in mO'do diretto o indiretto dalla
Stato; dopa quindi ,che ill Gov,el1llo ha tra~
dotibo ,in :pratioa Iquest'Ù 'v'Ùto dell Parllamento
e le ,cinque sacietà tellefaniche ,gona entrate
a far Ipa,rte deWI.R.I.; sia stato immediata~
mente disposto l'aumento deUe tariffe. Ciò ha
dato l'impressiane che sia sufficiente l'as~
sunziane da pa:rte deJJla Stata di un .seI'iViz,io
pe!1chè ,Se ne aumentassle il casto, avv,wlo~
l'landa casì Ila ~esi di 001101'0che 'StOlstengono
che i Sterrvizi Ig,€lstiti dwllo St.ato sm1:O più
onerosi che non l Is.eI1vizi~ssiUnti dai ;p'ri~
v,at i.

Mi spiace pereÌò che il detta aumento sia
avvenuto, proprio in questa momento per pu~

l'O casa, ma essa era una necessità.
Per lo s:vi}uppo dellla nostra economia :nan

vi dev'e es:s.ere più il pioc'Ù1a centl'a ,abit.ato, a
l"utente, anche il 'più modesto, che non 'Possa
richiede:r,e; 's,e ne ha bisogno, il servizio te~
,lefanico; ma \peJr far dò è neC8:s:slario nan
,sola ,alITllpliare, mia anche rimodema,re etall

punto di vista tecnico molte pa1rti :dei no~
stri impianti. Per tutto ciò oc.cO'rre 1a bel~
Jezza di 350 miliardi, ,che nam v.enga<no <ili.ie~
sti ~ came ha inte,so dire in quest' Aula ~
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agiH ute,nti, i qrualipagando,secondo quanto
aff,eI"IDjato da akunicoHeghi, lIe loro bolllette
trimestlrali, contribuirebbero a d'ormaflli, ,si'a
perchè il1'on è che con 1e boLlette si alrTiv~
mDllto raJpidamJente a fare 350 :milialrdi, sia
perchè non è nel p.rogramma dei servizi te~
~efonid l'autofin'anziamento. III fina,nziami8itl~
to ra;vVlerrà come a:v¥lengono tutti i finanzia--
menti, quando ,si Vluolle aiITliplia,re un servi~
zio. Sarrunno emes,se obbligazioni, Isi chiede~
raitlino 'prestiti. Che 'COlsa è pe,rò fIliecessa:rio
,affinchè i!lprivlato r'is,parmiatOlrre acquiisti
deHe .obbligazioni telefonkhe, IOcommnque art~
iÌJraverso le banche finanzi ,il costo de!1Ilarlet,e
telefonica? È necessario che venga corrispo~
sto un interesse. È evidente che, se si voglio~
no reperire 350 miliardi, occorre che essI
diano un certo reddito; occorre che il bi~
lancio sia tale da permettere di dare un mi~

nimo di interesse al capitale impegnato.

In 'caso contralrio, ,a,}rt,ronon ci rimane che
,chiedere i 350 miUardi 'a110 Stato. Ma a Isua

V'Dllta10 Sta,t o a chi li ,chiede? O li ,reperi:sce
attraverso le ta,sse, ed ,aHara è la collettività
che palga, OIPP,ure attraiv~ers:o plrestiti obbli~
ga:zionari o Buoni del tlesoro, ISlui quaili Io
Sltato deve pur 'slempre pagalrle degJ,i inte~
l1eslsi. È perciò semplre IIOste:SSIOgilro {)he si
chiiude nella medesim,a maniera.

Noi abbi affilO bilsogno di rimodeTniare, di
ampl1iare i nostri servizi t'elefo,nici anche se
mOllti lavori sono ,stati fatti ed i telefoni
Viadano abbastanza bene, ma siamo ancora
Ilontani daHa rpetl'Lezione. IQluando il GOInsi~
g11io ,supe1'io'Y'edelle tell,ecom/unicazioni esa~
minò il bHancio,delle sodetà teIefonkhe,
ne constatò le deficienze ed impose tutte le

norme ed i provvedimenti atti ad eliminarle.
È il programma che le società hanno, accet~
tato, pro,gramma che, con la firma delle nuo~
v,e convenzioni il Ministro delle telecomuni~

cazioni ha imposto per il migliomniento ~elìe
comunieazioni telefoniche. Queste, program~

ma comporta la spesa di 350 miliardi. È ne~
cessario che questa cifra non la paghino gli I

utenti, ma venga l'eperita altrimenti e per
questo bisogna che colui che anticipa il dena~

1"0abbia una certa tranquillità circa il rerl~
dito.

,350 m:ÌiJi,rurdi significano 1avoQ'0 per o~,tre
100 mila ,operai, significamo tutta IUm'atti~
vità .che vive a latere deM,e aziende Itelefo~
nil0he, si,gnific,ano incirlemento de'lil'ec.onomia
nazionlail,e, silgn~fiClano tutt'O 'un comrple:seo di
.opere Inotevoli ehe 'se'I'von'O a mi~ior;are ,il
nostro potenzialle economico.

Ecco perchè io !ffi'i iSono permeslso di in~
tervenire in questo dibarttito, anche 'S,e mi
Ivende impopolare p,r'es:so Il'opinione p'ubb1i~
ca. Chi è che è contento degili alUment.i tar-
riff'ari? Io stes,s.o non l'O sono e se vado a
casa mria 10 'soma aneor meno, perchè i miei
familiialri si ]Jalgnano dhe :la hoIrrerbta del tlri~
mestre in c'Orso è 'SlUpe1riore a quellla de~i
,altl'i ,trim1e,stri. Ma anche ricono,scendo ~a
impopo,la:rità dea ,provvedimento, con/scio del~
la neoes,sità di ,dave ai nostri servizi tl€1e~
fonici una 110.1'0magigio'I1e 'effi.ci'enza, ed una
vera stabilità ai bilanci delle società co,n~
oels:sioniari'e, cons,cio delHa nec,essità che a'Ita~
Ma 'abbia lun'ol1ganizz,azione ,telefoni'c,a per~
rfettamente idonea a,l :suo ,s\èilluppo\ indu~
striale, io china, la t,esta e dico: mi sembra
rhe esso sia stato necessario. Ed allora, do~
mando so,ltanto una cosa all'onorevole Mi~
nistrO': Signor MinistrO', non ci faccia però
altri aumenti! (Applau,si dal cent;ro).

,p RES I D E N T E .È iS0ritto a par-
bre ill slenatore S,ollari. P.oichè mon è !pre~
sente, Is'inrbende ,ohe abbiarinuUlciato.

,È iscritto 'a pa'dalI1e il IsenatOll~eOovbel~
'lini. Ne ha frucoltà.

c ORB E L.L I N I. ÙinOlrev,olicoHeghi,
al110isoorÒo di qu'e:sta 'sedut,a, sarò mOllto
breve e 'SIUiccilnto.M'i HmJi,terò ad ,aggiungere
quailche 'elementO' a quanto ha 'già detto il
collega Battista, e qualche infO'rmazi'O'ne o
maggior chi,arimento lalHe oSlservaz,ioni che
hanno fatto i ,collleghi ,che mi hanno plre~
ceduto.

.Del problema dellle tariff'e t,ellefO'ni'che e
de11'adeguamento dei 'sel"viz'i allle necessità
cT,escenti del nostro Paese, abbiamo parlato
a ,Lungo ,e ,conti,itltuamente nelllla 7a GOllTIlmds~
sione IegisJ.ativa, che ho ,l'onore di rpr€'sie~
del'e da ormai molti anni, Ida,]1950 ad Ogigi.
Durante :tutto questo ,periodO', c'ome abbia~
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ma già ISlentito ripetere, ,si è oompletata la
iJmnga ITliaturazIane dei pr'Ov,vedimenti in~
ibesi alI ,passa,ggio allo Stato dei ,servizi Isvolti
darliles00ietàconcessl'Onarie Iprivate di oui
era 'slcladuta H mandato di ommes1sione; ma
si è campiuta anche e ISOrPl'aJttuttola prima
fase di sviluppo rigoglioso ed innovatore de~
gli impianti deUe telecomunicazioni di questo
ultimo dopoguerra.

Mi semhr,a uti1e6CO'rdal'e, in maniera
molto sintetica, che talIe ISV:iJIIUlplpOsi è inrben~
silfkato speciallmlente in quest'u'ltimo tempo
dal 1953 'aid oggi. Aibbiamlo potuto 'seguire e
studiar,e ~ e v.orrei di'l1e anche,ammi'Ya:re ~

i ,pro.g:ressi coslpkui e sostanz.i'aJ1i ,ooe si Isono
jf\ea~izzati nei nuovi mezzi strlumenta1i deiHe
telercomunic.azioni; i ,quali hanno, si 'plUò di~
re, cO!1llipletamente iriVìo1uzion~to le modific'ato
i 'sist'ooli 'Operat~vi de,llle te1ecomlunkaz,ioni
stesse. Ogigii oonstatilamo~he ,la rete t,ellefo~
nica italiana ,è in ,continua e pll'of'Onda tl1a~
sf.olrmazionedi al11)111jodernament'O,Ipe1fmeata
dall'ansia di potersi rapidamente adeguare
a 'quanto Isc'i,enza le tecnÌ'Ca 'Ogni 'gio'rno por~
tana dinuovoO in talle :ca!1lllpadelle c'o!1lllll'ni~
:cazioni del pensiel'o, dei Isuoni e deille im~
ma:gini. Ogni anno abbiamo. qualcos1a. di
nuovo da ,a:mtmÌ:ral'e, ,qualche innO'vaz,i'one che
ci fa meditare su quel/loOche in 'aViVìenir'6p'o~
tl'1emo anoora .ottenere. DaJl1e ,g,elez,ioni au~
rtomatiche centnalizzarbe,aJl1e re:gilstr:azioni
ta:rifftairie Igraifiche deJJle cmnJunic.a:zioni tle~
lefoniche, alla tra,sm:issione teIe,gra:fÌ'0a dei
disegni e degli Iscritt.i ottenut'a a mezz'O dei
dislpositivi ,di moduilazione di f,requenza, a
t,utrti i nuovi mezzi ohe ,sono offlerti dai po~

de'l'osi e .c'ontin,ui pI"olg:I1es1sidelll'el,ettl1on'Ìea
Hlppllkata e nei1Jlo sviluppo dell1e comunica~
zioni, daLla l'ete di .cavi coa,sslia'liai ponti
radio 'con l'imjpilego di ,onde ultI1a1corte, ai
tiubi elettronici, vi è tutto u~ 'Poderoso Tin~
novalillient.a de11a tecni0aC'Qistrluttiva 'ed ope~
rativa delile telecomunicazioni, ,che in pochi
anni ha \l~eso obsolescenti (e cioè Ira'P'ida~
mente superatI) anche gli impianti di re~
cente costmuzione.

Se pensat.e che oggi si 'può aggiungere alla
trasmissione in cavo coassiale quella ot.tenuta
attraverso tubi elettronici .ca1paci di 200.000
comunicazioni telefoniche contemporanee op~
pure dI 100 trasmissiani rwdia-televÌJsive co.n~
rtempo.ranee, vedete 'Subitoc!he è in atta una

rivoluzione così profonda prodatta nel ,cam~
pa del1e telec'Omunicaziani, che spin~e ad op'e~
rarecolll passiane e prafondità scientifica per
poter rerndere ,i siervizi 'sempre Ipiù completi,
perfetti e /diffusi.

Ed allara, in aggiunta a quanto. ha detto il
cal1elga.onarevole Batti.sta, mi sento in dav,ere
di esparvi brevemente il mia pensiero. nei ri~
guardi del recente aumenta delle tariffe tele.
fOllliche.

Ilsenatare Battista ha parlato di ta~
riffle eccmomkhe per as!sestalre il billalncio de,l~
le aziende telefoniche; sana d'accordo ,con
lui; però ilrprezza economico di un Ipubblica
servizio., come avviene armai in tutti i Paesi
dvilli, Iper adeguat,amente coropensa:r1eil costo
carrispondente deve tener conto che una parte
di esso costituisce la retribuzione di un casta
sociale del serviziO' stesso che deve andare a
carica della collettività. Possiamo. avere unco-
sta ecanomica che quadri il bilancia aziendale
in maniera esatta soltanto se facciamo la ne~
cessaria valutaziane del costo sociale che va
a ca,rÌCo derHacaUettIvità e :non d8lU'utenza. Il
costa sociale relativo al serv;izio del c.apitale
impiegato nell'impianta necessario per por~
tal1e ill telefono in un paes,e Ilontano dal man.
do civile vi,ooe a tg,ravarle ,sul 'Pubblico er!8irio;
ma ill ICositadi ,esercizio ,r'elativo .a,Ll'impiego
de11'Ia:plp'aI1eechiodeve andrurie a car;ic.o di co-
lora che ,se ne servono..

N on starò qui a ripetervi le o.rmai note
teorie di economia sociale in base alle quali
il prezzo. del pubblico servizio in regime di
monapolio controllato deve tendere ,al valare
del casto marginale del servizio. stesso, per
lasciare in definitiva a carico della col.1etti~
vità l'onere relativo al costo patrimoniale del~
le instaUazioni e delle scorte.

Non è questa ,la ,sede, nè l'ora tarda me 'lo
consentirebbe, per intrattenermi su tale im~
portante argomento.

,Mi limito. rperciòa fal1e fun'osse,rvalzione
di c.arattere generaie che ci deve lasciare
tranquilli su di un argomento così scottante
quaIe è quello deH'aument,o recentemlenrbealp~
portato. delle tariffe telefoniche.

Vi premetto che nello schema di sviluppo
dell'economia e dell'occupazione (lo schema
Vanoni) i servizi telefonici sona stati cam~
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presi tra le 'attività relative ad uno dei quat~
tra settori propulsivi della politica economi~
ca da seguire per intensificare gli invest:~
menti produttivi necessari all'aumento del b'O~
nessere economko generale. Mi posso riferir0
al riguardo a quanto è riportato nelle pubblì~
caziani della Presidenza del Cansiglio dei mi~
nistri nel libro: «Documenti sul program~
ma di sviluppo dell'economia» nel decennio.
1955~1964, approvato dall'apposita Comitato
del Consiglio dei ministri costituito nel giu~
gno del 1956. Tra i quattro settori propuJ~
sivi di una politica di sviluppo vi è compre~
so anche quello dei telefoni. Il primo settore
riguarda l'agricoltura, il secondo le imprese
di pubblica utilità (energia elettrica, gas na~
turali, ferrovie, telefoni, acquedotti), il term.
le oper,e pubbliche (sistemazioni fluviali e
montane, strade, scuole, aspedali, aeroporti,
eccetera), il quarto l'edilizIa per abitazioni.
Sono dunque questi i settori propulsivi fon~
damentali che incidono direttamente suHo
sviluppo dell',economia e dell'occupazione. Pe:'.'
molti di essi non viene determinata l'inciden~
zia diretta che po.rtano sullo sviluppo della
econamia stessa. Ma sano soltanto. valutati
per la creazione di un 'efficiente ambiente eco~
nomico atta a determinarlo. Il Comitato per
lo sviluppo dell'economia e del reddito presie~
duto dal prafessor Pasqua1e Saraceno ha va~
lutato quale era in quell'epoca (1955) l'entità
degli investimenti produttivi che potessero.
veramente ritenersi efficaci nella dinamica
operativa della. vera rivoluzione di progresso
già in atto nel campo delle telecomunicazioni,
che forse aHara ,era meno sentita di quanto
non lo sia oggi, indicando la cifra comples~
sivla dell'ordine di 360 miliardi. Sono dun~
que 360 miliardi di investimenti produttivi
che dovevano venire reperiti dall'economia
del Paese. Questa è la prima osservaziane da
cui derivano direttamente le conseguenze
che oggi discutiamo e che abbi,amo il dovere
di meditare. Gli investimenti propulsivi pe.
rò di cui si tratta non sono immediatam,ente
incisivi sul costo della vita, perchè devono
trovare i loro finanziamenti dall'economia del
Paese e, quiìndi, nan pos'sono rp€sar.e rtutti
suUa collettività dei cilttadini, 'e debbono quin~

di venir 'sos,tenuti di.riettam::uente dagli utenti
del 'servizio che viene offerto. E questa la si~
tuazione in cui ci troviamo. Iwsti sociali di
cui ho f,atto 'cenno (e dei ,quali anche il sena~

tal'e Battista ha Òlevata l'impo.rtanza) in
quale maniera debbono incidere sui servizi
propulsivicontenuti dalle comunÌ'caziani tele~
foniche? 'Qua'le è la graduatoria IdÌ!priorità
che noi dobbiamo attuare ris,petto alla loro
importanza?

Dobbiamo a t'alle rigluardo ess.epe eVIdtmte~
mente prec,ccupati in primo luogo perchè i
prezzi che si riferiscono ai servizi che costi~
tuiscano gli indici primari faticosamente ela~
barati per determinare il costo della vita
abbiano la priorità nella graduatoria stessa.
Pier questi indici abbIamo in atto una deter~
minazione analitica flessibile, ma molto accu~
rata (mi <appello al riguardo aiCCilleghi sin~
dacalisti, che ne seguono le variazioni) per
CUI il costo della vita camplessivo può effet..
tivamente 'rappresentare la misura dello svi~
luppo (o del regresso) della nostra. economia;

e SCilla perfettamente d'accordo can chi ritie~
ne che esso debba venire attentamente se~
guito.

Mia dobbiamo 'però Ir'i1levare, nel caso ehe ora
ci occupa, che il numero indice delle valuta~

zioni periodiche del costo della vita non con~
tiene come suo fattme determinante la va~

riazione del costo del telefono. Si ritiene dun~
que che questo non influisca direttamente ed

in modo essenzia!le sul costo della vita: avrà
anch' esso un certo valore sociale, ma non è
così determinante come tutti gli ,altri che so~
no invece considerati.

TI capitale necessario per ,lo svilulppo dei
telefoni è dunque richiesto per una opera
propulsiva non direttamente legata alle iJ1e~

cessità quotidiane di vita della popolazione.
Difatti i telefoni servono per migliorare i
rappo,rti industriali tra le produzioni e il
consumo, gli seambi di idee, di comul11cazioni
tra gli uomini, di notizie rapide e dirette, in~
dispensabili lal progresso della vita colletti~
va; ma non sono immediatamente incidenti

sul costo elementare delle necessità quotidia~
ne; tanto è vero, come ho detto, che la va~
riazione del loro ,costo non i,ncide sulla dete!r~
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minazione del coefficiente di variazione del
costo della vita.

Questa osservazione può apparire che non
abbia matIta importanza dal Ipunto di vi'sta
strettamente sociale. Ma essa mi porta a con~
cludere che effettivamente dobbiamo pensare
che lo sviluppo dei telefoni deve essere strei~
tamente legato ed in modo preminente alle
possibilità di finanziamento che vengono of-
ferte dalla economia del Paese per l'impiego
produttivo del risparmio disponibile: e cioè
che le funzioni propulsive proprie dei servizi
telefonici sono di preminente importanza nel~
lo sviluppo diretto delle economie di produ~
zione, primarie, secondari>e e terziarie; ma
non in quelle dei consumi capillari special~
mente più mo,desti ,ed indispensabili della vi.~
ta normale.

Si è ritenuto che lo 'sviluppo dello schema
Vanoni richieda che l'incremento del reddito
nazionale risultasse almeno del cinque per
cento ogni anno. ISu questa hase il compianto
Vanoni riteneva necessairio stimOila~e Je at~
tività ,produ~tiV1ee indusrbriali, e :bra q1ueste
cOrrTIlprendevaranche ,i telefoni ed i telegrafi.

Arrivati a questo punto della mia breve
esposizione vorrei riferirmi a quanto ha af-
fermato il senatore Pesenti, che cioè l'aumen~
to tariffario attuale porterà un aumento di
introiti per le nostre società I.R.I. che an~
drannoa tutto beneficio della minoranza de~
gli azionisti ,privati. Si tratta di aumenti ,di
introiti intorno ai 20~25 miliardi l'anno, da
un lato, mentre dall'altro Isiprevede un impe-
gno patrimoni aIe per nuovi investimenti di
360 miliardi. N on si tratta cioè' di un impiego
patrimoniale di largo utile quando si tenga
,conto, oOllTIeè doveI1oso, degli onerli lJ:',elativi
agli ammortamenti del capitale investito: ma
si tratta invece di stimolare in modo efficace
l'economia nazionale perchè si rivolga agJi in~
vestimenti diretti a potenzime degli impianti
che noi purtroppo vediamo ogni giorno più
invecchiare tecnicamente, in quanto che il
progresso li ha già superati, come ho, ricor-
dato. Questa è pU1~troppo la tragedia in atto
della rivoluzione in pieno sviluppo della tee-
niea moderna ed in particolare di quella delle
telecomunicazioni in cui viviamo: crediamo

di po,tere ammortizzare degli impianti in ven-
ti o trenta anni, e invece dopo pochi anni clle
li abbiamo ultimati, dobbiamo riconoscere
che sono già superati da.lle nuove innovazioni
che a noi Isi presentano.

Le indagini svolte circa i lavori che si deb-
bono. eseguire per lo sviluppo della rete teJe~
foni.ca sono state molto approfondite: vi sono

I al ,ri'guardo dellle mlaglll1lfiche edallTI;pie rle.IazilQ~
ni per lo sviluppo della rete tellefonica 1ta~
liana e non mi soffermo sui risultati a cui è
giunto il Consiglio superiore delle poste e del~
le telecomunicazioni. ISono,sicuro che domani
il signor Mmistro ci potrà dare una esau~
riente documentazione che potrà attingere
dal cospicuo 'lavoro che fanno le sue di-
rezioni IgenBY'aili'e l'I:stituto superiore deUe
telecomunicazioni che è uno dei primi d'Eu-
ropa per i1 valore degli uomini Iche Jo diri-
gono, e per i risultati tecnici della ricerca
~cientifica continuamente persegult,a con
intensa attività <1i carattere professionale
e di educazione dei p1"opri dirigenti, con le
scuole professionali ai vari livelli contlnufI-
mente 'aggiornati che abbiamo più volte am~
mirati e che ho avuto il piacere di veder ri~
conosiCÌute anche fuori d'Halia.

Fin dal 1954 la società T.E.T.I. ha fatta
presente allo Stato la necessità di provved3~
re ad un adeguamento delle tariffe telefo.
niche per potere attingere da esse il pareg~
,gio del proprio bi'lancio ,che com:;pIiendesse

adeguate quote di ammortamento. Ciò è stato
fatto, dunque in un periodo in cui tale società
era privata ,e non ,ancora appartenente al~
l'LR.I. Per mio conto ritengo che sia giusto
.sottOilinea're ,che oggi la ..stelss,aazienda, d>i~
venuta dell'I.R.I., abbia fatto insieme alle
altre consorelle la stessa richiesta; e non cre~
do vi siano state al riguardo interferenze
estranee di carattere speculativo (me ne dan-
no garanzia i tecnici che conosco, tra cui jl~

lustri docenti universitari che sono all'avan~
guardia della tecnica radio~telefonica di qUe~
ste aziende e del Ministero) da parte di grup-
Ipi econoiIT1jicidifensoTii di intel'l€ssi p.rurtioo-
lari. Credo invece si sia .agito sulla base di
una visione molto larga e comprensiva del
grave ed importante problema da risolvere.
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Un patrimonio di 360 miliardi, che comporta
un onere di circa una ventina di miliardi ~l~
l'anno, di cui una parte deve essere addebi~
tat-a all'utenza, non costituisce un investimen~
to :eccEzionale e g.ravoso ,per la economia na~
zionale quando venga impiegato per oper~
propulsIVe d'interesse nazionale.

Dobbiamo però chiedere al Governo un im~
pegno, e credo che il Ministro potrà assu~
merlo, di fare in modo che, dopo questi au~
menti de11e tariff,e telefoniche, dovranno
aversi rrupidamente degli ,sviluppi ,notevoli de-
gli impianti che diverranno completamente
arnrnodernatied efficienti, con adeguata auto~
mazione e ,teleseIez,ione SIa nel s8lttore dene
comunicazioni intel'iuI1bane delle reti ìprima~
il'iee s,econdarie, sila in quello delle reti ru'r~
bane.

I programmi degli investimenti da attua~
ire nel teiffijpo,e dei relativi on8lri di intereS'se
ed ammortamento sono 'Stati in particolare
modo esaminati dal C.I.P. e poi approvati dal
C'o,nsiglio dei ministri, previa parere confor~
me del Consiglio superiore delle poste e te~
lecomunicazioni.

A questo riguardo Ipermettetemi il ricordo
di un provvedimento legislativo di cui mi oc~
cupai nel lontano 1947 nel riguardo della mo..
dificazione in aumento, delle tariffe ferrovia~
rie, che dalla legge istitutiva del 1865 (al~
legato F) dovevano venire deliberate con leg~
ge. E'ssendo allora Ministro dei trasporti ri~
tenni di prospettare alla Costituente la ne~
oessità di demanda're lalll'eseC'utivo}a facoltà
di determinare le tariffe al fine di ottenere
una sana industrializzazione di tale azipnda
di Stato. Affermai allora che la responsa~
bilità politicade>lla valutazione di una tariffa
del pubblico servizie, è una responsabilità che,
nel dinamismo del progresso moderno, non
può più venire vincolata alle decisioni del
Parlamento bensì .deve v,enire pals,s'ata al po~
teI1e 'esec1utivo. Il Plarlmnento ,giudicherà il
Gov'erno in tutta la 'Sluaattività oeomplessiva e
quindi anche in quella di carattere prnduttivo
ed 'economico dei servizi che esso 'adempie che
hanno una diretta e preminente finalità S0~
dale. La legge fu approvata alla Costituentf'
e poi ratificata successivamente dail Parla~

mento. Il controllo del C.I.P., già da allora
esistente, perchècostituitosi nel 1944, saito
la responsabilità del Consiglio dei ministri,
costituisce la garanzia necessaria per la tute~
la dei diritti dei cittadini e degli obblighi so~
ciali che 10 Stato deve rispettare entro i }j~

miti della sua polItica generale.
A mIO ,avviso ben altre e più gravi res.pon~

sabiIità ill ,Padamento do'vrebbe deleg,are a,l
potere esecutivo, nel campe. specifico della
realizzione organica e funzionale di opel è
produttive, specie nei pubblici servizi; ma
diamogliele in maniera complet,a, di mode, che
sul complesso della attività svolta in questo
lavoro coo.rdinato ed efficiente potremo espri~
mere un giudizIO politico per quel che esso 113.
compiuto di buono e portato a termine se--
condo le programmazioni stabilIte dalle leggi
ed i termini che esse hanno assegnato per il
compimento dei programmi da attuare. Noi
àobbiamo quindi esammare le attività svolte
nel campo delle opere propulsive nel loro
complesso, non nei dettagli, come fu spesse
volte qui ripetuto; ed è per questo che mi sono
riferito ad un lontano episodio che può ser~
virci ancora di esempio nel caso attuale.

Arriva,to. a questo punto vorrei concluùe~
re, senza entrare in discussioni particolari
tecniche ed opemtive che sarebbero molto in~
teressanti ma che evito, data la tarda ora.
Qui ,si è parlato di peroentuali di aumento del~
le vecchie tariff,e; ma non è su di esse che
noi dobbiamo oggi basare le no.stre valutazio~
ni. Abbiate pazienza, se faccio un riferimell~
to ad una piccola valutazione aritmetica: se
spendo due lire per un servizio che ne costa
una, ho ;gravato del oento per cento la spesa
sostenuta; ma se spendo una Era in più su di
una spesa che è di venti lire, ho aumentato. il
mio onere del 'Cinque per cento. Quindi
non è sul valore dell"aumento percentuale che
dobbiamo valutare il nuovo ag<gravio della
tariffa bensì nel suo. definitivo valore assol11~
to rispetto al servizio prestato.

Dobbiamo affermare inoltre che la nostra
rete telefonica, dopo l'aumento. tariffario at~
t,uale, dovrà diven,ir,e di efficienza pari, se noOn
superiore a quella eur'opea, 'perchè non doOh~
biamo essere inferiori a nessuno se vogliamo
che i nostri mezzi stJ:'lumentali possano con~
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sentirci di ottenere una svHuppo economi'Co
veramente sostanziale del nostro P,aese. Al-
lora. bisogna confrontal'e le nostre tariffe
con le corri spandenti tariffe che si pagano
negli altri Paesi per la stesso serviziO'. A que.
sto proposito. vi è uno studio camparativo
compIeta ed ampia del confronto dei costi re.
lativi ai servizi ,svo,lti nei centri dei singoli
servizi telefonici interni, urbani, interurba~
ni,autOlITJJatici e non ,aut,omrutlici, analitica~
mente svolto secondo le ea,tegorie a cui ci si
vuole riferire. Mi limito perciò ad indicarvi
i valori di una media ponderale, sulla quale
pot'remo discutere, se volete, ma che serve
tuttavia a darvi un orientamento. di massima
molto istruttivo.

Anche dopo il recente aumento, le tariffe
telefoniche italiane rimarranno più basse di
queUe di altre IPll1incipaliNazioni europee. Ple!I'
limitare il confronto ai Paesi più vicini pos~
siamo ricordare che l'aumento tariffario in
vigore dal 10 ottobre passato po.rta dal' pre~
cedente livello di 27,5 volte alle tariffe ant<?-~
guerra dei servizi urbani e di 30,6 volte del
servizi interurbani, alle quote di 35,9 e a 36,8
volte rispettivamente. La 'svalutazione avve~
nuta dal 1938 ad oggi è dell'ordine di 80
volte e quindi molto maggiore di questo au~
mento, che nOonpossiamo riconoscere ecces~
siva.

Sulla questione del costo dei :servizi in
continua evoluzione messo in relazione ai
coefficienti di svalutazione della moneta,
avremmo mo,lto da dire, anche perchè i mi~
glio.ramenti tecnici portano sempre ad un mi-
nimo costo del ,serviz,Ìioprodotto, mia 'll'on mti
indugio su tale deliC'ato argomento perchè do~
vremmo entrare in una discussione che ci
porterebbe molta lontani.

Però possiamo dedurne una conseguenza
molto semplice ed evidente; e cioè che
le cifre esposte ci danno in modo sicuro con~
ferma che i costi telefonici italiani sona ,an~
cara inferiori ,a quelli dei Paesi che ci sono
vicini. Una indagine al 'riguardo è stata fat~
ta in modo molto completo dalla quale risulta
ad esempio che le nuove tariffe itaUane de~
gli abbonamenti privati sono 3,3 volte in~
ferio.ri a quelle inglesi.

R O N Z A. È un altro servizio.

C ORB E L L I N I. Con i nuovi impianti
otterremo che le reti telefoniche italiane rag~
giungeranno la stessa potenzialità ed ,efficien~
za di ,quelle Ìinglesi. Ora abbiamo è vero un
servizio relativamente peggiore ma non tre
volte peggiore. L'aumento tariffa l'io prevede
le passibilità dL fim.anziamento ,degli impianti
e quindi il miglioramento dei servizi. Le nuo~
ve tariff,e italiane sono poi 3,5 volte inferiori
di quelle tedesche; 4,4 di quelle francesi, e
2,1 di quelle svizzere. Ripeto che non posso
affermare che i nostri servizi siano esatta~
mente paragonabili a quelli indicati, ma vo~
glio però rilevare che attualmente non siamq
così lontani da essi, anche se il nostro sistema
telefonico è ancora inf'eriore. Quando il prez~
zo è di ben tre volte inferiore possiamo avere
fiducia che in 'pocotemlpo i se,l'vizi mi'gliore~
l'anno ad un prezzo che rimarrà indubbia~
mente inferiore a que1lo stmniero. E qUie:sto
sarà un risultato positivo a netto v,antaggio
dell'Italia.

N on siamo dunque pessimisti: subiamo
questo sacrificiO' per il benessere futuro delle
stesse cO'municazioni telefoniche ,che noi ab-
biamo tutti molto a cuc,re. In definitiva que~
sto aumento di tariffe può consentire ai bi~
lanci delle aziende concessionarie di chiudere
in p'areggia e quindi di pater attingere alla
economia privata i 'capitali necessari per il
suo miglioramento. Esso costituis,ce un verG
provvedimento propulsivo di ,essenziale im~
por:tamza inteso a portia'r,e il ,servizio del pa~
trimonio aziendale ad un valore strettamen~
te limitato alle necessità di contenere il più
possibile i prezzi del servizio. Dopo quest'ul~
timo aumento non siamo giunti a prezzi iper~
boilici. Un esame approfondito su questo ar~
gomento potllemOI farlo in sede di discussio~
ne del bilancio delle poste e delle telecamuni~
cazioni; ed allora vedremo che con il sacrifi~
cia economico di questo aumento tariffario
che non incide in primo piano sul costo di~
retto della vita, otterremo dei benefici che
saranno invece ,completi per tutta la collet~
tività; -equilndi ei avvielr,emo veramente verso
quel progresso che il Ministero si è program-
mato con l'aumento delle tariffe stesse.
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Vorrei concludere affermando, che ormai le
tariffe sono state approvate; non credo che
esse costituiscano un onere notevole, come si
vuole intravedere; perchè si sono mantenute
nella misura strettamente necessaria per po~

tel' incrementare il patrimonio necessario per
migliorare i servizi.

Ci sentiamo perciò il dovere, come rappre-
sentanti del PaI'lamento, di invitare il Go~
verno per,chè l'alumento delle tariffe attiuale
porti il più rapidamente possibile ad un ade~
guato miglioramento degli impi'anti, li renda
efficienti al :m)as1simogrado, se non sUlperio~
ri agli impianti delle N azioni a noi vicine, e
con le quali abbiamo rapporti che divellt'e~
ranno, ,sempre più intensi di quelli attuali. E
sona sicuro che il Ministro manterrà l'impe~
gno di potenziare Igli impianti come è sbato
progrronmato, perchè oggi dispone dei mezzi
economici necessari che vengono attinti daJ~
la diretta economia del Pf1ese. (Applaus'i dal
centro).

P RES I D E N T E . N on essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussio:ne generale sulla mozione.

Rinvio il seguito della discussione alla pros~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R US,s O, Segretario:

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere quali ,provvedimenti ritiene di po~
ter prendere per dar lavoro alle maestranze
portuali di Balri, la cui situazione critica g1li
è stata fatta presente in occasione della sua
recente, ,gmdit,a visita al porto di Bari e, in
particolare, che cosa ritiene di poter fare
perchè non accada ~ come sta accadendO' ~

che ingenti quantità di merci (nella specie
7.000 tonnellate di grano) sianO' scaricate in
altri porti e inoltrate via term a Bari e a
Foggia (629).

JANNUZZI

Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li provvedimenti intenda adottare allo scopo
d'imprimere un ritmo di regolarità nell'eser-
cizio dei controlli di merito sugli atti ammi~
nistrativi adottati, dai Comuni, per non pre-
giudicare gli interessi dei cittadini ammini~
strati.

In particolare consta, all'interrogante che
da molti mesi presso la Prefettura di Bari
giace una delibera, a suo tempo adottata dal
Gonsig1lio comunale di Bitonto, mercè Clui si
concedeva alla Società «Mobiloil» il sotto~
suolo e l'area corrispondente, per instaUarvi
alcuni distributori di benzina, essendosi la
predetta Società assunto l'obbligo di costrui-
re, a sue spese, sul suolo comunale, un im~
pianto di bagni pubblici (donato al Comune)
la cui spesa era stata già prevista ed iscritta
in bilancio.

A parte la considerazione che le anzi dette
concessioni, in tutti i Comuni italiani, non
incontrano remore di sorta, essendo intonate
alle esigenze del traffico automobiEstico, nella
specie, ricorreva l'evidente convenienza per
la civica: amministrazione che intendeva ap~
prestare ai cittadini un pubblico servizio, da
tempo reclamato.

L'inspiegabile ritardo potrebbe essere mes~
so in relazione ad indebite pressioni eserci~
tate in ordine alle quali il competente Dica-
stero vorrà condurre una severa inchiesta
(630).

MASCIALE

Al Ministro del tesoro, per conoscere:

1) in base a quale infermità venne con~
cessa al signor Marzano Carmela, attualmen~
te questore di Roma, la pensione privHegiata
di guerra;

2) in quale zona di operazione l'infer~
mità venne contratta;

3) di quarle categoria di pensione il detto
Marzano fruisce o ha, per il passato, fruito;

4) se risponde a verità che la pratica re~
lativa è scomparsa, ed in casa affermativo,
conoscere se sono stati identificati i respon~
sabili e le ragioni della sparizione della pra~
tica in parola (631).

PALERMO,VALENZI.DE LUCALuca
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Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministra dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere se è vera che l'Opera Valarizza-
zione Sila ha cancesso a11':Impresa Gufflanti
« premi» per circa 100 miliani di lire; in
casa affermativa a quale titala detti « 'premi»
sana stati cancessi e se il Ministera apprava

l' aperata dell'Opera Valarizzaziane Sila a
quali pI'avvedim:enti ha 'presa a intende ipTen~
dere a carica dei responsab'ili diretti e in~
diretti del fatta saipra denunziata (già interr.
or. n. 3) (1271).

SPEZZANO

Al Ministra deltl'interna, per sapere se sia
a canascenza:

che nel camune di Cerenzia (Catanzara)
quel Sindaco, signor FOg1lia Luigi, essendasi
venuto a travare in permanente ed insaJllla~
bile cantrasta can la Giunta camunale e can
la maggiaranza cansiliare, si è sin ara rifiuta~
ta di canvacare Giunta e Cansiglia can evi~
dente danna della pubblica Amministra~
ziane;

che il predetta Sindaca, malgrada i:l fat.
ta che il Cansiglia camunale di Cerenzia ab~
bia vatata la di lui revaca dalla ,carica can
'Voti 9 su 15, non intende peralitra dare le
praprie dimilssiani in ispregia del1a valantà
della maggiaranza panenda casì in essere, da~
ta il particalare ambiente, le premesse per
eventuali turbamenti dell' ardine pubblica;

e quindi per sapere se, in relaziane a
quanta 'sopra, non ritenga di daver invit'are
il Prefetta di Catanzara affinchè, nel caso
cansiderata, si avvalga deHa facaltà di 'cui
al quarto camma dell'articala 149 testa uni~
ca 1915 e pravveda d'autorità ana revaca del
sapra nominata Sindaico di Gerenzia (già
inter.,.. or. n. 21) (1272).

SPEZZANO

Al Ministra delle paste e delle telecomuni~
caziani, per sapere i mativi per i quali a di~
stanza di circa 8 mesi dal camp~etamento del.

la castruziane de'l palazzo per le paste in Ter-
ranava di Sibari la stessa resta ancara inu~
tilizzata.

Se è vera che ciò è davuta al fatta che
si aSipetta una inauguraziane ufficiale che
viene sempre rinviata per motivi misteriasi
(già interr. or. n. 260) (1273).

SPEZZANO

Al Presidente del Camitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiarna, per sapere i
mativi per i quali a distanza di anni non si
è ancara nemmena praceduta alla redaziane
del pragetta per lacastruziane den'acque-
datta dei Casali in Pedace (Cosenza) e se
nan ritiene di valer disparte la definiziane
della 'pratica in un brevissima termine in
cansideraziane che nene fraziani Scalzati e
Magli si sana verificati degli inquinamenti e
nella lacalità Cardane si teme di restare
completamente privi di acqua (già interr. or.
n. 318) (1274).

SPEZZANO .

Al Ministra dei lavari pubblici, per Isapere
se è vera che da tempIO è stata camunicata
al Ministera per l'appwvaziane il pragetta
per la sfruttamenta, da parte dena Sacietà
meridianale di elettricità, dene acque del
N eta, Garga e Ampallina; pragetta che pre~
vede la créazion-e di due sbarramenti e la
sfruttamenta deHe acque per ,scopi industria-
li ed irrigui.

Nel casa affermativa chiede di conascere
i mativi per i quali detta pragetta, che sa-
rebbe stata redatta d'accal1da con l'Opera
Valarizzaziane Sila, nan è stata ancara ap-
provato (già interr. or. n. 320) (1275).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agricaltura e dene fareste,
per sapere i mativi per i quali da anni e
senza alcuna licitazione nè pubblica nè pri~
vata è stata affidata al nata 'pregiudicata
Cupari Paala, respansabile den'ufficia di as~
sistenza saciale e segretaria deHa « Pia Ul1ia~
ne Assegnatari », la farnitura deHe acque
agli assegnatari di alcune zane del cratanese;
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se è a canascenza che detto Cupari ha
ceduto la fornitura del1e acque a certo Me's-
sino per un canone mensile di lil1e 70.000
mentre l'Opera Valorizzazione Sila paga 120
mila lire mensili;

se non ritenga che quanto sapra Icosti~
tuisce prova di un aperto favoritismo e di
una pessima amministrazione;

ed infine se e quali provvedimenti si in~
tendano prendere a carico dei responsabili
(già interr. or. n. 379) (1276).

SPEZZ.&.NO

Al Ministro dell'agricoltura e deHe foreste,
per sapere: '

a) i mativi per i qua'li è stata annullata
dall'Opera Valorizzazione Sila l'aggiudk~
zione a favare del signor Cammarieri Gaeta~
no da Grotone, per fornitura d'acqua agli
assegnatari deBe cantrade Gabella e Mar~
gherita e agli uffici del relativo reparto.

Si precisa che il Cammarieri, prima del~
l'aggiudicazione, aveva già esel1citato per an~
ni detta ifoI'llli'bura;

b) se condivide ed aplprova il provvedi~
mento di annullamento;

c) se ritiene opportuno disporre serie
indagini per accertare se rispondano a veri~
tà le voci secondo le quali il vero mativo
de},}'a:illnullamento rdell'agigiudicazione sareb-
be costituito dal rifiuta dell'aggiudi1catario
di pagare una tangente mensne di circa 50
mila lire ad un ben noto funzionario di
una organizzazione adel1ente alla Democl'la-
zia Cristiana ed attualmente disoccwpato
(già interr. or. n. 380) (1277).

SPEZZANO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapeTe
se non ritenga di dover intervenire presso il
Genio civile e l'Ispettorato alle Opere 'Pub~
bliche di Firenze per aceelerare la proce~
dura dell'alpprovazione dei pragetti di co~
struziane della strada Landa-Stia affinchè
possa essel'le bandito rapidamente l'appailto
e venga dato inizia ai lavori di costruzione
della detta strada. Il completamento della
strada Londa-Stia castituisce una vitale ar..

teria di callegamento per le popolazioni di
Landa e della zona montana, che vivono :m
condizioni di estremo disagio (1278).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI

Al .Ministro dei lavori pubblici, per sa-
pere se risponda a verità quanto è stato
pubbHcato da ,atlcuni giornalI i e cioè ohe il
Comune di Gosenza non lav;rebbe predispo~
sto in tempo uti,le la redazione del piano
TegO'latol1e; e quindi, nel caso 'afflermativo,
se il Ministero si è sostituito, a norma di
leg,ge, per rIa redazione di detto pia-no.

Chiede quindi di sapere 10 stato in cui
Jatbualmente travasi aa pratica (12'79).

SPEZZANO

Al Ministro dell'agrieoltura e delle fore-
ste, per sapere se è vero che nella zona deno~
minata Mandria della Corte, nel territorio
della VaUe di ISibari, l'Opera SUa avrebbe
disposto la costruzione di alcune case colo~
niche molto vicine al greto del fiume Sata-
nassa, tristemente noto per le continue aì~
luvioni.

Se è vero che tale costruzione, in contra~
sta con le norme più elementari della pru-
denza e ehe non riÌsponderebbe agli inte~
ressi dei contadini assegnatari, sarebbe stata
decisa per favorire i terreni della Curia Ve.
scovile e qU1e11idel sl'gnor Rizzo che dOIV,rebbe-
,TOessel1e acquilstati dal daMar Bascià dÌipen~
dente dell'Opera Sila.

Si dice infatti che verrebbe costruita anche
la ,str,ada :per dare accesso '8.ll1acasa e che il
datt. Bascià sarebbe in trattative per lacqui-
stare i ternmi del si,gnor Rizzo (1280).

SPEZZANO

A,} Mini,srtJro deg1li affari ,ested, per sa~

pere:

se ,g1li~is:ulti che nei primi giorni de}~
l'ottobre 1959 si lSi,asvolta in Sp,rugna l'VIII
Congresso europea d'informazione e docu~
mentazione, ,al quale prendevano parte l'50
delegati di tutti i ,Paesi dell'Europa ocei~
denta.le;
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se il'Italia el'la rappresentata al C'On-
gl'esso medesirrno;

se gìli :ri,sulrtiche, nélila disc:us,sione su
uno dei temi proposti, i mppresentanti alU~
,st,riaci aibbiano 'portato sul tappeto il tema
delil'Alto AJdi,ge, riscuotendo oonsensi ed ap~
plausi assai ,}:arghi;

se a tal,e ulteriore manovra propagan~
di'stica si sia, da pal'lteitali1ana, risposto in
qualche modo adeguato.

Infine l'interragante desidera oonosce-
re quali diI"ettive siano state impartite dal
Ministero degli ,aff,ari esteri al1e nostre mp~
presentanze all',ester'O alI fine di 'rispondere
tempesUvamenrte 'ed esaurientemente ,ad ogni
manovra prO'pa,gandi'stica tendente a p,re~
sentare in modo fa~ioso ed unilateralle i~
problema delil'Alto Adige (1281).

P'IASENTI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
per quali motivi nel treno n. 810 in partenza

da Bari alle ore 12,43 e nel treno n. 95 in
partenza da Roma alle ore 8,25 si'anostate
soppresse le vetture dirette Bari~Roma eRo.
ma~Bari, delle quali i viaggiatori si sono sem~
pre serviti can nO'tevole vantaggio, essendo
quelli gli unici treni non no,tturni ed esenti
da supplemento rapido che cansentivanO' ai
viaggiatori il viaggia diretto ~ senza inco~

modi scali ~ dalle Puglie a Roma e vice~
versa (1282).

JANNUZZI

Al IPr,esidente del Gonsilg;lio dei mini'stri,
per sapere quali plrovvedimenti intenda,
prender,e nei confronti dei responsabiE d8llilo
,sconcio che si è veri,ficatoal1o stadIO di
Wembley in occasione della prurtita Irtrulia~
I.1l!ghillterra alllO'rchè a saluta,re le squadre
in cailI1!poed il pubblico, ,anzichè suonare
l'inno nazionale, è st,ata intonata ed eseguj~
ta la marcia reale fascista di infauslta me~
morIa.

Gli intenoganti f,anno rpiresenteche la
stragrande mruggior,anza degli sportivi ita~
Hani è giustamente indignata per quanta è

avvenuto e chiede ohe vi :sia lun energico
atto riparatore (già interr. or. n. 437) (1283)~

GOMBI, ZANONI, ZANARDI

Al Ministro del :lavoro e deli1a pl1evidenza
socialle, per ,conos'cere se gli ()onsti ,che le
Aziende dI CJredito non intendono più tener
fede agili impegni assuntI a 'suo tempo, e
precisrumente aLlol'quando, in seguito agli
autorevoli uffici del Ml'lli!stro interrogato, i,
bancari cessarono Lo sciopero.

N ell'aff1ermativa, c'onsidemtee la gravità
deU'inadempienza e la necessità di infon~
dere fiducia nei lavol1atori circa la impar~
zialità dei pubblici poteri, quali provvedi~
menti crede di poter adottare per ottenere
ro,sservanza dei piatti interv,enu:b il 1o lu~

g;11O 1959 (1284).

MASCIALE

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sodale e de11'agricoLtura e del1e foreste, perr
conosc,ere quali pl'ovvedirmlenti urgenti in~
tendano adottare, ciascuno nell'lambito de:lrla
propria competenza, per rullevia,re lo stato
di gl'iaV'e disoccupazione dei ,I:woroatoriagri-
coli del comune di Grumo A:ppula (1285).

MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubbLici, per cono~
scere qualli provvedimentI I,ntende .adottare
rper allevia;re 10 Is,tartOdi -graV'e car'enza del.le
rubitazi10nicivHi neile frazioni (ve.nti'Illii,la
lahitanti) di Oarrbonarla e Geglie dell Campo
dipendenti dal GomuThe di Ba-ri (1286).

MASCIALE

.AJI.Ministro del .lavoro e dell],a previdenza
socialle e dell'agricoItura e del1e fareste, 'per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare in via di ur,genz1a, attese le critiche
condizioni dei ,lavoratori, disoccupati, nel
>Oomune di. Gioia de~ OO'Ue,Iper frante'g'giare
['increscioSla ,s1tuazione determinatasi in con~
seguenza della crisi vitivinicolache ha pre~
eluso Ila possibilità di ,assorbimento de1r1a
mano d'opera nel settore agricolo (1287).

MASCIALE
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.Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per i quali le insegnanti,
che in seguito alla chiusura della scuola
«Giacinto Gigante» di Napoli erano state
trasferite in altri istituti, non sono ritornate
in sede dopo la riapertura della scuola in pa~
rola (1288).

PALERMO

Qt,dine del giorno

per la seduta di mercoledì 18 novembre 1959

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì 18
lllov;em\bl1e,!aUeore 16,30, con ,ill[seguente or~
dine del giarno:

I. Seguita della discussione del1a mozione:

PESENTI (FORTUNATI, MONTAGNANIMA~
RELLI, SACCHETTI, BERTOLI, MINIO, GOMBI,
GAIANI, MONTAGNANA,BERTI).

Il Senata,

rilevata che i:1Governa ha dedso l'au~
menta deUe tariffe telefaniche e di queUe
postali immediatamente dopo che il Par1a~
menta aveva apprav,ato i bilanci di previ-
sione e mentre le Gamere erano chiuse, to--
gliendo così valare alla volantà sovrana
espressa dal Parlamenta con l'app'ravaziane
dei bilanci stessi;

constatata che gli aumenti delibemti Ill,ei
prezzi di questi servizi di pubblioa utilità
e quelli 'Che si intendana attuare in altri,
come i trasporti ferraviari, castituiscona
un fattare di aggravamenta del casta deUa
vita, accrescona H livella dei costi di pro~
duziane dell'ecanomia nazionale e pregiu~
dicana le possibilità di una palitica volta

alla sviluppa economica eal miglioramento
delle condiziani di esistenza della papo-
lazione;

rilevato che tali aumenti non sono giu-
stificati da motivi oggettivi e che non solo
,essi possono essere evitati, ma è possibile
realizzare una sviluppo dei servizi in modo
da dotare l'econamia nazionale di una at-
trezzatura maderna qualora si elimini agni
ingerenza di interessi privati e particola-
ristici nella laro gestiane realizzando l'uni-
ficaziane e l'effettiva naziana..lizzazione dei
servizi telefonici e una rifarma r,adi,cale
della struttura dei servizi postali,

chiede:

1) che si attui la immediata revoca dei
pravvedimenti relativi alle tariff,e postali
e la sospensione di quelli relativi alle ta.-
riffe telefaniche;

2) che il Gaverno ~ in luogo di pro-

cedere agli aumenti ~ attui una poUtica
nel campo dei servizi pubblid la quale,
attraversa una effettiva e radicale riforma.
della struttura esistente, consenta la svi-
luppo ed il miglioramenta dei servizi senza
aggravi a per i cittadini (19).

II. Seguito della discussiane del disegna di
'legge:

Piana per la sviluppa deHa scuala nel
decennia dal 1959 al 19,69 (129).

La Iseduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


